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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IPRES I D E N T E .ùa seduta è ape['ta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo veoc-bale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 22 aprile.

P RES I D lE IN T E. N'On e'ss,endov:
osservazioni, ,H procesls'O veJ:1ba1eè appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hann'O chiesto
congedo i senatori Angelini Armando per
giorni 1, Corbellini per giorni 1.

Non e'ssendovi osserv;azioni, queSiti con~
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

IP RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

BELLISARIO ed altri. ~ «Immissione di
insegnanti abilitati nei ruoli della scuola
media » (645~B) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente del Senato e modificato
dalla 8a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

Deputati PENNACCHINI; MARTUSCELLI. ~

({ Modifiche agli articoli 18 e 19 dell'm,dina-
mento giudiziario, approvato con regio de-
creto 30 gennaio 1941, 'll. 12» (1642).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

,P RES I iO E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti dilsegni di
legge di iniziativa dei senatori:

Angelilli:

«Modi,fiche ed integrazioni alla legge 13
marzo 1958, n. 250, recante provvidenze a
favore dei pescatori della piccola pesca ma~
rittima e delle acque interne» (1643);

Genco, Giuntoli Graziuccia, Ferrari Fran-
cesco, Zannini, Bernardinetti, Carelli e An-
gelilli:

« Norme in materia di esel'cizio profes~
sionale da parte dei presidi delle scuole se~
condarie» (1644).

Annunzio di s,entenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con lettere del 28 aprile 1966,
ha trasmesso copia dene sentenze, deposita-
te nella stessa data in Cancelleria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato 1'inegit~
timità costituzionale:

degli articoli 4, 5, 7 e 8 della legge 25
febbraio 1963, n. 327,recante « Norme sui
contratti a miglioria in uso nelle provincie
del Lazio », e dell'articolo 13, quinto comma,
della legge 15 settembre 1964, n. 756, recante
« Norme in materia di contratti agrari»
(Sentenza n. 30) {Doc. 93);

dei decreti del Presidente della Repub~
blica 29 novembre 1952, nn. da 2664 a 2666,
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e 18 dicembre 1952, nn. ,da 3104 a 3110, in
materia di espraprlazione di terreni per ri~
forma fondiaria (Sentenza n. 31);

dell'articalo 398 del Codice di proce~
dura penale (madificato dalla legge 18 giu~
gno 1955, n. 517) limitatamente alla parte
in cui, nei pracedimenti di competenza del
Pretore,' non prevede ,la contestaziane del
fatto e !'interrogatorio dell'imputato, qualo~
ra si praceda al compimento di atti di istI1u~
zione (Sentenza n. 33) (Doc. 93).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I 1) E N T E. L'ordine del
giorno reca lo svolgimento di interrogazioni.

Le prime sei interrogazioni riguardanO' i
gravissimi inaidenti verificatisi nell'Univer~
sità di Roma. Propongo pertanto che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
~taDilito.

Si dia le'ttura delLe interlTOgazioni.

G E N C O, Segretario:

« TERRACINI, BUFALINI, GIGLIOTTI,
MAMMUCARI, PERNA, CONTE, COLOM~
BI, SCOCCIMtARRO, SECCHIA, ROMANO,
COMPAGNONI, MORVIDI. ~ Ai Ministri

dell'interno e della pubblica istruzione. ~
Per conoscere, in relazione ai gravissimi
inddenti provocati all'Università di Roma il
27 aprile 1966 da teppisti fascisti e nei quali
ha trovato morte lo studente di architettura
Paalo Rossi:

1) in base a quale disposizione gli agen~
ti della forza pubblica erano entrati nel re~
cinto della Città universitaria e specialmen~
te peJ1chè, presenti Cligli atti di aggressione
compiuti dai fascisti, non sono intervenuti
per reprimerli;

2) quali provvedimenti sono stati adot~
tati nei confronti dei detti agenti e dei fun~
zionari e ufficiali ,di Pubblica sicurezza che
li camandavano, dei qruali si chiede di cono~
scere ,i nomi;

3) che cosa intenda fare il Ministro del~
la pubblica istruzione di fronte all'assurdo
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e fazioso comportamento del Rettore pro~
fessore Ugo Papi il quale ha impedito a par~
lamentari e docenti dell'Università di Rama
di entrare nella Città universitaria, facendo~
ne sloggiare con la forza gli studenti che si
erano raccolti per manifestare la loro giusta
protesta; e che ormai trappe valte in ana~
laghe circastanze ha dimastrata la sua inca~
pacità di franteggiarle, seconda gli campete;

4) se sianO' stati arrestati i calpevoli del~

l'lJIocisione di Paolo Rossi, per la cui iden~
tifÌcazione non esiste difficoltà alcuna, salvo
eventualmente la malavalontà delle Autorità
di po'lizia (1219) »;

{, SCHIA VETTI, MILILiLO, ALBAiRELLO,
PREZIOSI, TOMASSINI. ~ Ai Ministri del~
la pubblica istruzione e dell'interno. ~ Sul~

le responsa'bilità delle autarità accademiche
che hanno da lungo tempo tollerato, in seno
all'Università di Roma, la pratica di intimi~
daziani e di violenze culminate nei gravis~
simi incidenti del 27 aprile 1966 e nella
marte dello studente Paolo Rossi;

sulla condotta delle forze di palizia,
che hanno sistematicamente tollerato, o non
saplUto ÌiIllpedire, !'ingresso nei locali del~
l'Università di elementi estranei e teppi~
stici, legati a mavimenti neo fascisti e di
estrema destra, che di per se stessi costitui~
scona can i loro atteggiamenti pravocatori
una offesa alla coscienza democratica del
Paese e alla Repubblica sarta dalla Resi~
stenza (1220) »;

«ROMAGNOLI CARETTONI TUlllia, BAT~
TINO VITTORiErIJLI, ARNAiUnI, BANPI,
TORTORA, STIRATI, MiAiCAGGiI, NENNI
Giuliana, BONACINA, SELLITTI, MiORABI~
TO, BERMANI. ~ Ai Ministri dell'interno e

della pubblica istruzione. ~ Sui gravi fatti
avvenuti il 27 aprile 1966 all'Università di
Roma in occasione dei quali ha trovato la
morte il giovane studente Paolo Rossi, si
chiede:

1) se sappiano che nell'Università di
Roma da lungo tempo ~ come alcuni degli

interroganti ebbero a denunciare in una pre~
cedente interrogazione ~ gli studenti siano

periodicamente sottoposti a provocazioni,
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minacce e aggressioni da parte di squadrac~
ce fasciste e di estrema destra;

2) se siano informati che nessun prov~
vedimento è stato mai preso dal Rettore o
dal Direttore amministrativo nonostante le
ripetute richieste e il susseguirsi di inci~
denti sempre più gravi, per garantire la
tranquillità e la sicurezza nella Università
medesima;

3) se siano a conoscenza del fatto che
da troppo tempo il comportamento della
polizia è del tutto inadeguato e degno di
attento esame da parte degli organi com~
petenti per accertare eventuali responsa~
bilità;

4) quali provvedimenti intendano pren~
dere in una situazione che da preoccupante
si è fatta tragica e intollerabile da parte di
ogni cittadino democratico (11221) »;

«NENCIONI, LESSONA, BASILE. ~ Ai
Ministri dell'interno e d.dla pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere, ad ey,itare evidenti
speculazioni di ca'ra;ttere po:litico, come si
sano svalte, in questi giorni, ,le oplerazioni
elettorali dell'Assembl>ea deU'ORUR; se non
sia vero ohe, contro lo schieramento "Ca~
raveUe" del FUAN, si sono organizzate
azioni di vioIenza allle persane e di danneg~
giamenta e dispersione di mat'erial'e elet~
tamle; a chi rislalgona le responsabilità di~
rette ed indirette; quali cause hanno deter~
minato il lutltuosa incidente (i1i222) »;

«JANNUZZI, BERTOLA, RUSSO. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per co~
noscere come si sono svolti i fatti che cul~
minarono con la morte del giovane stu~
dente universitario Paolo Rossi, quali le
cause che portarono ai gravis,simi incldenti
verificati si nella Facoltà di lettere dell'Uni~
versità di Roma ed in quale modo, accerta~
te le responsabilità, si intende assicurare
lo svolgimento della vita democratica nel~
l'Atene o romano (12<2'3)});

« BONALDI, iD\~iNDrREA, ALCIDII REZZA
Lea, TRIMARCHI, PALUMBO, VERONESI.
~ Ai Ministri della pubblica istruZIOne e
dell'interno. ~ Per conoscere le cause dei
disordini di questi giorni nell'Università di
Roma; disordini che hanno avuto la lut~

tuosa conseguenza della tragica morte dello
studente Paolo R:ossi (12:2\8)».

P RES I D E N T E. L'onorevole Mi-
nistro della pubblica istruzione ha facaltà
di rispondere a queste interrogazioni.

G U I, Ministro della pubblica istru~
zio ne. Risponderò alle interrogaz,ioni per i
punti che interessano più direttamente iil
Minist,ero della pubblica ist'ffizi'One; l'ona-
11evole Sottosegretario di Stato per l'~nterno
qui presente risponderà per le questioni di
sua competenza.

Rinnovo innanzi tutto le espressioni del
più vivo cordaglio per il [utituOS'O episodio
che ha colpito l'Atene o romano e le più
sentite oondoglianze ai genitori, ai parentd,
agli amici per la morte deLla studente Paolo
Rossi.

Deploro fermamente, come ho già fatto
ieri, le violenze e i disordini avvenuti in
occasione di uno dei momenti più signifi~
cativi della vita studentesca: le elezirOllIÌ per
il rinnavo delle cariche in seno all'organi~
smo l'rappresentativo.

A fondamen'to dell'arganizzazione demo~
oratka delle assaciazioni studentesche una
'lunga tradizione, sempre rispettata, e i prin~
cipi stessi dell'autonomia universitaria, po~
stulano l'inderogabile esigenza ohe siano as~
sicurate libere elezioni senza, peraltro, inge--
J1enza alcuna degli organi accademioi e tan~
ta meno del Ministero della pubbJica istru~
zione. Tale cas'tume democratico nan può nrè
deve essere sopraffatta da qualsiasi fo:r~
ma di violenza.

In\"ero, prima ancora che avessera inizio
le operazioni elettorali, l'organismo rappre~
sèDtativo universitario romano, c'On ill con~
senso del Rettore, professor Papi, aveva chie~
sto che le urne fossero sorvegliate giorno e
natte dalle forze dell'ordine per tutti gli un~
dici giorni in cui, in relazione alle varie facol-
tà, le elezioni stesse dovevano svolgersi.
Agenti di pubblica sicurezza e carabinieri
hanno infatti vigilato presso i locali del-
l'ORUR dal giorno 18, data di inizio delle ope~
razioni elettorali. Nel clima di tensione che
ha accompagnato lo svolgersi delle operazio~
ni stesse (come del resto il recente congresso
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nazionale della UNURI a Viareggio) vari epi~
s'Odi di intolllemnza e scontri fra studenti
sostenitori deHe diverse :liste si sono verifi~
cetti qua e là a più dpI1ese, soprattutto, se~
condo le infO'rmazioni pervenute, ad opera
di adeI1enti a «Primula goliardka ».

Nel giorno 27 corI1ente un gruppo di gio~
vani, ritenuti di estr'ema destra, ba proV'O~
cato nuovi disordini myntre le operazioni
di voto eran'O state temporaneamente so~
spese dalla giunta deHe elezi:oni per effet~
tuare un oontroll'O delle schede.

Mi dSUllta che su 'tutto lo svolgimento diei
fatti verificatisi in quel giorno, e in parti-
colare sul tragico episodio della mort'e del~
lo studente Paolo R'Ossi, è stlato pI1esentat'O
un rapporto dettagliato all'aut'Odtà giudi-
ziaria per l'accertamento delle iI",esponsabi-
lità, in a'1tesa del quale, per parte mia, sa-
rebbe non corretto e anche impossibile da~
re ora Ullia ricostruzione sicura.

La maggioranza degli onorevOlli interro>-
ganti giustamente ribadisoe ,la condanna
della violenza e del clima oertamente deplo-
'revO'le in oui si sono svolte le elezioni, e ri-
vendica la esigenza che ne sia !t'Ì'gorosamen~
te assicurata ,la regolarità. Il Minristm della
pubblica .istruzione è ill primo a richiederlo.
Bisogna dire, tuttavia, che per nobile, antica
tradizi'One a tali esigenze fu sempre data
soddisfazione soprattutto con il senso di
civismo e di autooontmllo del mondo uni-
versitario anche in omaggiO' al principio di
autol1iom1a delle nostre istituzioni accade.
miche. Si deve peralt[1o riconoscere che,
specie nelle grandi Università ed in partieo-
laJ1ea Roma, l'infiltrazione di dementi estra-
nei, ,l'aeuksi dellle passioni di parte, aa dif~
ficoltà obiettiva di individuare con imme-
diatezza in tutti gli istituti e facoltà fo~
mentatori di disordini, hanno pO'sto rin evi-
denza La necessità di' integrare, median'te
ricorso alle forze dell'ordine, tale autono-
mo costume di autO'cont,roIlo.

In quest'O quadm si può ben comprendere
come lo stesso organismo rappresentativo
univensitari'O romano ed il Rettore dell1Jni-
versità abbiano ohiesto l'intervento deUe
farze stesse per le elezioni.

In medto agli altri rilievi, pur ricoI1dandv
che tuttle l,e autarità accademiche ~ispon~

dono anzitutto al Corpo accademioo che le
ha espresse, il Ministero della pubblica istru-
zione ha pI1O'ntamente inviato un ispettore
ed ho personalmente interpellato il Rettore
stesso. Il R<ett'Oreha assicurato di aver sem-
pre chiesto ai rappresentanti degli studenti
ed ai professori !'indicazione nominativa di
colaro che hanna provacato turbamenti ne1~
la vita universitaria ed ha confermato che
nessuna indicazione gli è stata formita. Egli
ha anche sollecitato l'autarità di pubblica
sicurezza a c'Omunicargli i nomi di coloro
che risulteranno coinvolti negli incidenti,
mentre per c'Onto suo esperirà 'Ogni altro op~
portuna accertamento per far luce sulla re~
sponsabiilità deUe persone che s'Ona state
nominativamente indicate in alcune inter-
rogazioni. Al riguardo il RettoI1e ha infor-
mato che due anni orsano la studente Fla-
via Campo, di cui si fail nome, fu sospeso
daH'autorità accademica in via cautelare, an.
che in Delazi'One ad una denunzia presenta-
ta all'autorità giudiziaria: il provvedimento
:lìu, tuttavia, revocato dagH organi di giusti-
zia amministfiativa.

Quanto alla richiesta di sgombem deHa
sede della facoltà di lettere (il cui Preside
'era tra l'altra assente per missione cultu-
rale in America latina), il RettO'I1e fa rpI1e-
sente di avedo richiesto ... (interruzione del
senatore Perna) ... perchè temeva di ripro~
dursi di altri gravi fatti di violenza.

La bI1evità del temp'O a disposizione ha
impedito l'approfondimento di questi e di
altri episodi, ma non è risultata che n
compartamenta del Rettore possa fondata~
mente esseI'e accusato di parziali'tà.

A seguito del ,luttuoso evento tutte le !e~
zioni per oggi e domani 'sono state sospese
nell'Università di Roma.

Ne! repl:ica:re la condanna della violenza
e l'inderogabHe esigenza di punire i respon-
sabili e di garantire la normalità nell'Ate-
nea romano, ha ribadita al Rettare la ne-
ces.sità di una vigilanza accentuata e del~
'l'uso del massimo rigore con tutti i mezzi
a sua disposizione. (Commenti e interruzio-
ni dall'estrema sinistra).

"È invero particolarmente deplorevole che
questi fatti, i quaH desumano uno stne
ed un atteggiamenta di vioilenza universal-
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mente oondannati dal popolo Ì:taHano e dal~
la sto:ria, si siano verificati a pochi giorni
dalla celebraz10ne dell'annual1e della Resi-
stenza e della Liberazione. (Commenti dal-
l'estrema sinistra). La libertà, 10 svUuppo
padfico della nostra vita democratica, l'au-
tonomo esprimersi ed organizzarsi delle
opinioni, il rispetto di ogni persona umana,
insieme con il progresso sociale, rimangono
il solido fondamento della vita civile che il
popolo italiano s,i è conquist,ato con la sua
lotta. Questi medesimi ideali debbono con-
tinual'e ipiÙ che mai a pl'esiedere allo svol-
gimento della vita deHe nostre istituzioni
culturali ed in speoie dell'Università Ha-
1Ìana. A questo fine il Ministero ddla pub-
blica istruzione darà come sempre tutto il
suo convinto contributo.

G I A N Q U I N T O. E un encomio a
parte...

CAPONJ
Rettore.

Questo è il rapporto del

G U if, Ministro della pubblica istru-
zione. Questo è il rapporto del Ministro.

P RES I D E iN T E. L'on'O'T'evoleSot-
tosegretario di Stato per l'interno ha fa-
coltà di dspondere alle inteT'wgazioni per
la parte di sua competenza.

C ,E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per ['interno. Onorevole Pres.idente,
onorevoH senatori, il Ministro dell'interno
in questo momento starà leggendo alla Ca-
mera dei deputati il testo che io ho l'onore
di leggere in quest'Aula.

La presidenza deU'ORUR aveva indetto
dal 1,8 al 12,8di questo mese le elezioni per
il rinnovo dell'assemblea e dei consigli stu-
denteschi di facoltà. La stessa presidenza,
con lettera dell,12 C'orT'ente, firmata dial Pre-
sidente della giunta delle elezioni e contro-
lfirmata dal RettoTe deiU'Universit'à di R0ma.
ohiedeva che si «provvedesse affinchè ogni
urna ~osse scortata da agenti e che agenti
rimanessero nei looali deWORJVR sia di
giorno che di notte ».

'Le elezioni si sono svolte in un clima di
Isospetto, di intolleranza e d~ tensione, sa- J

prattutta ad ope~a di elementi di estrema
destra. In taJ1e clima, la mattina del 27 cor-
rent,e un gruppo di studenti di quella stessa
parte ha chiesto il controMo di tutte le nu~
mer'Ose \Schede. Non'Ostante .J'aocoglimento
di tale richiesta da parte della giunta delle
elezioni e la conseguente decisione di so"
spendere le operazioni di v'Oto, la tensione
è ulteriormente cresiCÌuta perchè, mentre la
giunta delle elezioni era ancora riunita per
decidere, un folto gruppo di giovani ha
provocato i primi inoidenti, vaciando e can-
tando inni fascisti.

L'intervento della forza pubblica è riu-
scito a evitare lo soantra franta,le dei grup~
pi contrapposti, ma nan s,ingoli tafferugli.
iLe £arze dell'ordine hanno pl'aoeduto a 13
denuncie all'autorità giudiziaria per apalogia
di fascismo. e a.ltrireati ~ oltre a quelle di
ieri ~ nel mentre, in pari tempo., è stata

presentata un dettagliata rapp'Orto aMa Ma-
gistratura su tutto lo svolgimento dei fatti
'e, in partiea,lare, sulla tragiea marte dello
studente Paala Rossi: per l'esatto accerta-
menbo delLe J:1elative crespansa,bilità è a que-
sto proposito. in atta l'indagine da parte del-
la competente autarità giudiziaria.

Onarevali senatari, di fronte a questa
marte il Governo non può non fermarsi ad
esprimere il più profonda dolore e ad unirsi
al cordoglio. della mamma e del padre, degli
amici che lo piangano. e dei campagni del
Partito sadaHsta italiano al quale il giova
ne appartene~a, ma, quali che sliano le defi~
nitive risultanze dell'inchiesta giudiziar,ia,
intende candannare con estremo vigore le
vialenze e l'atmosfera, indegna di un Paese
dyne, nelle quali il tragioo episadio si in-
quadra.

Ma nan soltanto. questo. ,Si aggiunge, re-
sp'OnsabHmente, che nessuno si deve illu~
dere, nè all'Uni~ersità di Rama nè altrow,
di poter ripristinare, con gli atteggiamenti
nostalgici e cOonla violenza, un cHma che noi
riteniamo ~ e vagliamo. ~ ,finita per sempre.

Quanto è success'O a Rama si collega ch1a-
ramente agli episodi di violenza del congres-
so dell'UNURI recentemente tenutosi a Via-
reggia, e di cui H ministro Gui ha parlata.

V A L E N Z I. Ma il ministro Gui ha
ignorato comp,letamente i fascisti.
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C E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per ['interno. Ment're sul piano pol'iti.
co e amministr,at'ivo nazionale ,le elezioni si
svolgono, 'Ormai da molti anni, in un ordine
che ha destato il ,riconoscimento e l'apprez~
zamento di tutti gl,i osservatori italiani e
stranieri, s,embra che s'ia invalsa la convin-
zione di poter ris'Olveve con la violenza talu~
ne competizioni elettomli nel settore stu-
dentesco universitario.

È vero che l'atteggiamento della forza
pubhlka neUe Università da anni è stato
i'spirato a criteri di modemzione e di pru~
denza, ma, tuttavia, esso non deve in alcun
modo confondersi con una arbitrariamente
supposta tolleranza nei riguardi di reati.
(Proteste dall'estrema sinistra).

P E R N A. Li hanno scortati, li hanno
rilasciati!

C E C C H E R I N I, Sottos.e-gretario
di Stato per l'interno. Questo atteggiamento
di mDderazione e di prudenza ena dovuto
alla volontà di evitare di ,intervenire nella
vita degli Atenei, rispettando le antiche tra-
dizioni universitarie, basate sul senso di
responsahiHtà degli studenti e sul loro au~
tocant'l10110 anche nelle più esuberanti ma-
nifestazioni gDlia<rdiche.

Ma, di fr'Onte a episodi di questo genere
e ad eccessi in aloun mDdo ammissibili e
toHerabili, il Governo dicMara che le forZJe
dell'ordine interverranno, d'intesa con le au-
torità accademiohe... (vivaci commenti dal~
l'estrema sinistra)... con il mass:mo Tigove
e CDn l'energia neoessaria per S'vroncare, !fin
dall nascere, quals,iasi dgurgito di una men-
taHtàe di un atteggiamento definitivamente
condannati, non salo dalla Costituzione, ma
anche dalla storia.

R OFF I. Se nan sono intervenuti in
questa accasione...

P E R N A. Nelle strade in t'Orna al-
l'Università non c'era polizia, e così sono
avvenutJe laltre aggressioni, e lei, onorevole
Sat1.'os,egretada, lo sa.

P RES I D E N T E. Il senatore Ter-
mcini ha facaltà di diohiarare se sia saddi~
sfatto.

T ERR A C I N I È umiliante per il
Senato aver dovuto ascoltare, anche in que-
sta occasione, due piatti rapparti burocra-
tici, uno dei quali letto addirittura daII' ono~
revole Ministro della pubblica istruzione.
Nonostante le parole O'bbligate di cando~
glianza e di dolare, in essi contenute, il gelo
delle frasi pronunciate, compenetrandoci, ci
ha manifestata l'insensibilità dei Tappresen~
tanti del Governo e cioè del Governo di-
nanzi ad avvenimenti che hanno profonda-
mente commosso non soltanto il mondo stu-
dentesco romano e italiano, ma tutte le
masse .popolari del nO'stro Paese, le quali
sinceramente pensavano che episadi di tal
fatta nan avrebbero mai più potuto verifi-
carsi, a quanto meno che essi nan Isar~bbe-
ro più siati permessi da colaro ohe hanno
neUe mani il potere.

Ancora questa notte, come già un altro
collega ha richiamato alla memoria eviden-
temente incerta dell'anO'revO'le Sottosegreta~
ria per !'interno, i soliti ignoti ben identifi-
cati hanno imperversato per le strade di
Roma versando nuovamente sangue di gio~
vani studenti.

Ciò indica che volutamente si è lasciata
creape una situazione che può maturare
eventi anCDra peggiori e più tristi. Due sono
i problemi che si pmpongO'no; ed infatti
due sono i membri del Governo che ,stanno
dinanzi a noi, l' onarevole Ministro della
pubblica istruzione e l'anorevole Sottose~
gretario per l'interno.

Il primo prablema è quello della condot-
ta della polizia; ed esso chIama in causa
direttamente la respansa'hilità del Governa.
Se nel ventesimo anno dell'a Repubblica de~
mocratirca, sorta dalla lotta e dalla vittoria
contro il fascismo, vi sano ,forze di polizia,
e specialmente diri<genti di polizia i quali
tollerano che a 1ungo, aH'aperto, gruppi di
persone possano non soltanto cantare inni
fasdsti, dilOhiarare la 100ro nosta:lgia fasci-
sta, aUSlpicandone il risol1gere come regime,
non si può infatti non chiedersi in qual modo
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questa polizia sia arruolata, istruita, edu~
cata.

E la stessa domanda ci poniamo allor~
quando constatiamo ohe questa polizia, di
fronte ai giovani che si oppongono ai [asd~
,sti e tentano di rintuzzarne la tracotanza,
adempiendo una funzione meritoria dinan~
zi allo Stato, non già resta inerte, ma
sIÌ muove ad offesa di essi. I giornali di R'J~
ma fra ieri e oggi hanno pubblicato nume~
rose fotografie dalle quali SI può constataI e
in qual modo le forze di polIzia si sono com~
pOJ1tate 'ilf~igiorni scorsi nell'Università: im~
passibili, se non addirittura sorridenti, eSSè
hanno assistito alle violenZ!e rirpetule dIE' vi
si per;petravano.

In concreto che cosa è avvenuto? No,
onorevole Ministro della pubblica istruzio~
ne; no, onorevole Sottosegretairuo per l',inter~
no: l'uso del verbo indeterminato nel di~
scorso non è 1ecito quando si tratta di pre~
dsare delle Ireslponsabilità. No, non è vero
che nell'Università di Roma e fra gli stu~
denti si sia creata una situazione di tensione.

La verità è che alcuni gruppi, identificati
da anni, da lustri, da decenni, fomentano
il disordine nell'Univer;sità, e che i loro
adepti sono così poco numerosi da permet~
terne con precisione e fad!<ità l'identifica~
zione. Costoro determinano il turbamento
della vita univeDsitaria con atti continui di
aperta provocazione. Le forze democratiche,
e al Congresso recente dì Vlareggio e nel
corso delle attuali elezioni studentesche,
nulla hanno fatto per determinare questa
situazione. Si erano preparate serenamente
alla prova delle urne presentando le loro
liste in concorrenza, ma oI'dinatamente, a
differenza dei gruppi di destra cui d'altron~
de anche i rappresentanti del Governo han~
no fatto accenno, e chiaramente intenziona~
ti di giungere al peggio.

Eppure quanto poco sal'ebbe bastato per
evitarlo! Bastava volerlo e provvedere tem~
pestivamente. Pullulano in Roma i nuclei
teppistki, ,facinorosi, criminali che si ri~
chiamano al fascismo. Né si nascondono,
anzi, hanno le loro sedi eon grandi inseglle
a contraddistinguerle, e si sa chi sono colo-
ro che vi bazzicano.

Cosa è stato fatto, nel corso degli alili,
da parte del1e autorità per disperdere, per

distruggere questi focolai di una infenzione
che, se non riesce ad estender;si ,fino a mi~
nare tutto il cor;po nazionale, è sufficiente
però per farvi esplodere, in <certi momenti,
purulenze morbose simili a quella che in
questi giorni ha afflitto nel sangue la città
di Roma? Nulla è stato fatto. Per questo
affermo che la responsabilità dell'accaduto
è del Governo innanzitutto e solo accesso~
l'i21mente dei funzionari incaricati del servi-
zio d'ordine all'Università e in ultima linea
degli uomini di bassa forza, tenuti ad ese~
guire gli ordini dei loro comandanti.

Sino a quando il Governo non prenderà
le misure necessarie nulla muterà, special~
mente a Roma, dove l'Università da dodici
anni è retta da un Magnifico Rettore il cui
passato fascista è ampiamente noto e la cui
carriera, grazie ai titoli fascisti, è stata
rapida e si è così consolidata che neanche
in regime repubblicano è stato possibile
scrollarne le fondamenta. E qui passo al
secondo problema. Il professar Papi ha
chiesto l'intervento della forza pubblica; era
nella sua facoltà e se ne è avvalso. (Interru~
zione dal centro. Vivaci replzche dall'estrema
sinistra). Tuttavia l'atmosfera pesante che da
troppo lungo tempo preme sull'Università di
Roma per le illimitate possibilità d'azione
concesse ai gruppi teppistici e facinorosi di-
scende esclusivamente dalla volontà determi~
nata e chiara del professar Papi. Se egli lo
avesse voluto non ci si troverebbe in que~
ste condizioni. Perchè nelle altre Università
d'Italia mai è avvenuto ciò che ogni anno
si ripete a Roma? Perchè preposte a 'regger~
ne le sorti e l'attività vi si trovano persone
che non hanno dietro di sè il passata fascista
del professar Papi, che non portano den~
tro di Isè incancellabile il marchio di quel
passato, che non s'entono il dovere di pagare
ancora oggi un tributo a quel passato in
grazia del quale sono saliti in alto.

Io non discuto sulla libertà della mag-
gioranza, comunque decrescente, degli in~
segnanti romani di eleggersi un tale retta~
re. La sua ultima elezione, risalente a po~
chi mesi fa, se anche nan svolta si tra epi~
sodi v,iolenti e facinorosi, ha messo tuttavia
in evidenza i metodi iCon i quali il professar
Papi sfrutta allo scopo l'ambiente di cliente~
lismo le possibilità intimidatorie di cui di~
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spone. Ma è :stato eletto. Però, onorevoli
colleghi, quale sensibilità d'animo ha que~
st'uomo per resta:re in questo momento an~
cara alla testa del suo feudo, quando in
esso è avvenuto il fatto doloroso, tragico,
unanimemente deplorato del quale c'inte-
ressiamo? Se il Papi avesse un minimo di
sensibilità accademica, per non dire umana,
egli dO'veva immediatamente andarsene. E
non si dica che resta per rimediare al mal
fatto. No, egli resta per coprire i responsa~
bili diretti dell'avvenuto. Ciò si desume an~
che dalle comunicazioni del Ministro della
pubblica istruzione e ciO'è da quanto ~ a
mezzo suo ~ il professar Papi ha avuto la
audacia di dichiarare.

Eppure quaUro facahà, :nell C0I1S0 delle
ul:time 24 ore, hanno unanimemente chie-

5'vOche ~l rettore Papi dia le dimissioni: le
facoltà di architettura, di lettere, di fisica
e ma tema tica e di sden2)e. Spetta ora al Se',
nato, al Parlamento arm<monire l'uomo, che
è giunto il momento per lui di r,ità:rarsi, ca~
<r,ioodei troppi alllO'ri raccolti neJlla sua mal
consigliata carriera fascista. Si lJ:1itireTà, è
vero, lasciando dietro di sè una scia di san~
gme. Ebbene, [}le risponde alla sua coscienza
seppu:re ne ha una.

Su ciò il Mi<nistro ddla pubblica istmzio.
ne doveva dirci qU'aTahe cosa. Ma egli non
ci ha parla'tlo che dell'autonomia uni'versita~
ria. Noi ci inchiniamo ad essa; noi che ab~
biamo sempre lO'ttato perohiè 11Università
ne goda neH'esplioazione delila sua fun:zio~
ne iSquisi ta e gelosa di formazione deilla
giovcenJtù. Ma l'Univerlsi!tà non è uno Stato
nello Stato o rfor:se che essa è cOlme [e
grand'i f~bbriche, aUe aui porte l,o Stato si
arres,ta inchinandosi al padrone? Forse che
il rettore è nell'Università il padrone?

Ma <i<lMinilstro deUa pubb]i,oa istruzi''Jne
non dioe parola su ciò, non dà un oonsiglio
a non paJ1la:re di un ordine? OnorevOlI<e mi\.
nis,t<ro Gui: la rispetti Q'axuton'Omia den'Unj~
versità di Roma, ma porgendo l'orecchio al~
la vol''Jntà deUa grande maggiorama di 00"
llOro che ndl"Unive'l's:ità studiano o insegna~
no. Se sta soltantlO aLle norme scdtte, fore
mali, di fatto lei dà la sua soiJi,dariertà ad un
uomo che non può tJ10vare nella sua oO'Slden.
za oon:seDiSO o appI1ovazione.

Per tutti i motivi che ho esposto, noi
rfÌrméUtruri deUa interrog.az<ione, non siamo
soddiÌJsbtti deHa risposta ottenuta. Se ce ne
l3!oconteITtrussimo ci render<emmo oomplici di
un avvenire facilmente prevedibile. Perchè
la 't'ep;prug,lia fascista potrà ancora cirroolare
per Roma. E come questa notte ha già potu.
to nuovamente compiere degLi aui delittuo~
si, li ripeterà domani e dorpodomami; e ogni
volta Ministri e SoHosegretari vieJ1rann'J a
ripelterci ,le stesse vacue parole, prive di ef~
fetti suIJo svolgersi degli avvenimenti.

Rivo1gendomi ora in modo pa["tkOllare al~
l'onorevole Sottosegretario per l'interno, io
leggerò, come conclusione, quanto ieri l'altro

è stavo pubblicato su di un giornale che
eS'oe a Roma inthoJato « La piazza d'ItaHa »
(e la volgarità dell'espressione impiegata per
designaI1e la nos;{Jra capitale è di per sè jndi~
ce d~lla bassezza di ooloro che lo scrivono,
diffondono e pagano). È sul numero datato
col primo maggio che appare il seguente
']gnobile epitarffi10 inquadrato e in neretto
perchè non sfuggisse agli occhi di alcuno:
« Ventuno anni fa il 28 aprile 1945 a Giulino
Di Mezzegra e a Do'lligo furono vilmente as~
sassinalti da mano fratricida alrmata dal
nemico invasore »...e segue l'elenco della no-
ta marmaglia. E, chiudendo: «Essi caddero
per l'ltia:1ia allla quale avevano dato presti~
gio, grandezza, ben:esser<e, e per J'idea a cui
avevano consacrato la l'Oro vita ».

Onorevole Sotltosegre'tario, ogni gilOrno o
quasi si celebrano processi per vilipendio, in-
tentati contro cittadini che esprimono criti~
che legittime contro persone nelle quali si in~
camano le istituzioni e in genere i giudici li
assolvono. Le delllt.1JnoiJepartono dalla poli~
zia. Ma vi è stato un agente, un commissario,
vi è stato un funzionario del1'Uffido stampa
del suo iMini''SItero, che si sia accorto di que.
sta sozzura che da giorni droola prer ~a d't.
\tà? Eppure in queste l'ighe si ritrovano gli
estI'emi di numerosi J1eati previsti nella leg-
<ge contrlO i,l risorgere del £asdsmo! Oome
stupirsi allora se dei ragazzi sobiUarti in
questa maniera si conducono tanto sciagu-
raltamente? Onor:evoli signori del Goverrn'J,
fate dunque il vO'stro doV'ere; rkordatevi
che spet1ta a voi anzitutto difendere i fonda-
menti demooratici dreUa nost'ra Repubblica
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contro chiunque, anche contro i Magnifici
Rcetltori nostallgilCi del fascismo e contro i
giovani che, con la protezione di questi Ret~
tori fini's'Cono nle! male e nel delitto.

PRESIDENTE
tore Terracini.

Concluda, sena~

TE R R A C ,I N I Ricornermo che la
r~sposta ot'tenuta Than ci ha assoLutamente
soddrsfaiUi, aumentando anzi in noi i mo'.
tivi di critica alla linea di un Governo così
~nsenS'ibile dinanzi alle les~gen:ze f'Ondamen-
tali della vi:ta democratica del ,paese. (Vi-
vissimi applausi dall' estrema sinistra).

P RES il D E iN T E. Il senatore
Schiavetti ha facoltà di dichialmre se sia
soddisfatt'O.

S C H I A V E T T I. Signor Presidente,
onorevoli collLeghi, queUo che mi ha triste~
mente impressionato nella ri,sposta del Mi-
nistro della pubbHca istruzione è il carat~
tere scolorito della pro sia che egli ci ha let-
to, di un carattere freddamente burocratico ,
senza nessun impegno e senza nessuna pas~
'sione. E questo cordsponde perfettamente
alla passività del,le n'Ostre autorità di Go-
verno preposte alh pubbhca istruzione nei
riguardi della lunga pratica di indimida'Zi'O~
ni e di violenze che si sono suooedute da a[1f-
ni nell'Università di Roma. Il Ministro deHa
pubblica i'struzione non ha mai l'l'Ov!ato il
tempo in questi anni di intervenire nei m'Od:
che gli s'ano consentiti dal,le leggi e dalla
Costituzione per cercare di f'renare questa
abitudine di violenza che si è insedilata nel-
.l'Università di Roma. Io non mi pO'SSOoccu~
pave dei particolari dell'avvenimento su cui
si è già intrattenuto il collega Terracini.
Vorrei, in modo particolare, soffermarmi
sulle responsabilità del Govern'O e in palr~
ticolare su queHe del Ministro ddla pubbli~
ca istruzione. Vi è un indirizzo generale da
parte di questa Ministero per cui non si dà
la dovuta importanza al veleno che è propi-
nato nelle nostre scuole; questi studenti
che oggi sono nell'Università di Roma e che
si danno a questo esercizio di violenza con~
tro i loro colleghi son'O tati ieri gIi allievi

delle scuole med~e supeJ110ri del n'Ostm Pae-
se e molti di ess,i ~ il Minis1tro lo sa per~
che tante volte sono stati denunciati que.
sti casi ~ si sono formati su lihri di testo
che sono ancora impregnati di spirito fa
scista. A questo proposito, vorrei citare un
piccolo caso personale, una pe11lla che dedi~
co al Ministro della pubblica ist'TUzione, che
io non ritengo personalmente !l:'esponsdbì1e
della cosa: Iresponsabile ev:identemente è
un suo funzionarioO o un suo direttore ae-o
nerale. Tempo fa ho avuto l'occasione ài
presentare un'interrogazione che si dter:va
appumo a una sfa:cciata esibizione di fasci.
sma avvenuta in una delle scuoOle del l1C~
stro Paese. Orbene, questa mia inter,rogaz!o-
ne è rimasta, onorevole Ministro, senza ri~
sposta come tante e tante delle interrog'l-
z:om cbe noi facciamo. Si trattava del ;.at~
to che nella sede del liceo olassico staca]c
« Francesco Stabili }} di Ascoli Piceno è stata
posta una lapide in onore della medaglia

'' l '
. s da oroO -en UCClO, quarza, uno, ei pover'i gIO-

vani illusi l.egionari che « in terra di Spagna
~ così è scritto sulla lapide affissa in questa

scuola delia Repubblica ~ combattè e cad-

elE.,erOJicamcnte per difendere Ja civilta di
Roma ». Ques-ti sono !i testi epigrafici a cui
si ispiI ano le r~ostre scuole. Il Ministro lvm
ha ri1enuw di dover rispondere a una in-
terrogazi\one di quest'O genere. Natura:men-
te. onùl'.evole Ministro, se si fosse tratt'3.to
d: un leggeI10 accenno alle discusse respoOn-
sabilità di un Papa defunto circa certe con~

nivf'llZ'e con i fasoisti e con i nazisti, lei si
sarebbe immediatamente m'Osso; ma sicco-
me qui si tratta soltanto di una affermazione
di fascismo fondata sopra una pratica di anti-
c..omunismo lei è rimasto fireddo e immobi-
le come se la coOsa non lo riguardasse. Ora,
lei sa benissimo che vi sono ta:nti test,i di
stJoria in cui si fanno dene affermazioOni di
carattere filofascista. Lei sa benissimo che
in molti di questi testi ci si ferma pruden"
temente alla guerra del 1915-18. A<1l0l1anon
vi dovete meravigliane se certi gioOvani illu-
si trovano, in questa voluta ignoranza dei
testi scolastici, un incentivo alle loro devia~
zioni e corruzioni di carattere fascista. Tut-
to questo 6sponde a un criteri'O molto co-
mune nelle persoOne per bene, nella vecchia
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classe ,di<rigente, per cui i giovani non si do~
\'rebbero ocoupare di politica. Si dice che
non bisoQ:na turbare le coscienze dei gio'-
vani COIli fantasmi della guerm civile che
ha insanguinato il nostro Paese. Ma io do~
m~mdo.se non si occupano di politica i gio~
vani, se non sono essi a portare nell'eseroi~
zio dell'attlÌvità politiaa quella carica ideale
che purtroppo si intiepidisce in quasi tutti
loro quando si arriva al perliodo dene ;re~
sponsabilità famiihari, se, ripeto, non si oc~
cupano di polhica i giovani, se non portano
dell'ideaUsma miHtante nella lotta poHtica,
chi deve 'Oocuparsi di polilÌ'ica? Se ne de~
vano occupare tanti uomini vecchi e disil~
lusi, i quali portano nella poliNca soltanto
la cura dei loro intereslsi piÙ o mena legit~
timi e nobili? Ma tutto questo è la storia
di un'intem olasse politica, dil un'intera gle~
nerazione. Io nOin contesto ~ e lo voglio
dive apertamente ~ a una par:te piccolissi-
me_, per fortuna, de/Ha nostra opinione pub~

b:lica e dei militanti di partito, il diritto di
essere nostalgici e di fare ancora del filofa~
scisma. La demOicrazia oblige! Io non dirò:
purtroppo; dirò che si ha il diTitto, in una
'mpubblica democmtica, di es,sere anche fi~
lofasdsti. È un caso di aberrazione e di oe.
cità dapo che il fascismo ha portato alla
rovina per 20 anni i,l nostro IPaes'e. Ma la
democrazia esige che si Itollerino anche qu~~
sti fenomeni. Si può essere lfilofascisti, si
deve lessere filofascisti rispettando lie leggi
detla Repubblica le deN:a democrazia le non
andando la proVlocare coloro che credono
nelle ,leggi, neUa iR,epubblica e nella demo-
crazia. Ed è per questo che piÙ che da qU'e~
sta ,reazione insicura del Governo credo
che questa malattia del filofascismo, nei
nostri Istituti universitari, debba essere gua-
rita sop:mttutto con una ripTlesa de} mOVI-
mento unitario degli studenti democratici
e vepubblkani, come il Rettore Magni,fica
dell'Uni'vlersità di iR,oma deve es,sere elimi.
nato nOin da1'l'intervento del Gmrerno ma
daUa r,eazione dei propri ooBeghi di inse-
gnamento; così queste piccole mÌnoranz:e
debbano esseDe tenUlt,e a fr,eno ed essere
cantroUate dalla ripresa del movimento
umtario di tut,ti gli studenti democmtici ed
antifascisti. Questa per quel che 'figuarda

le responsabilità passate del Ministro del-
~a pubblica istruzione.

Vi sono però anche le respo[]sabilità del
Minist,ero dell'interno, vi sona le ['espansa.
bi>lità della nostra Polizia ddla quale non
dirò che mtti i membri siano fa,sdsti a filo~
fascisti, perchè questa sarebbe evidentemen-
te una casa ingiusta, ma è certo che nella no-
stra Palizia vi sono numerose infiltraziani di
filofascisti, avanzi perfino del vecchio regime
e soprattutto, per vergogna della Repubbli-
ca. Infiltraziani che derivano da quell'im-
missione di agenti filofascisti che fu fatta
dal ministro Scdba ai tempi della guerm
[rledda, quando si andavano a pescar,e degli
ag,enti di Polizia fI1a gli spastati di certe l1e~
g10ni d'HaHa, oercando di pI1enderli per fia.
me e di risolv,efle i p:POblemi dellor'O iSOSlten-
tamento e del loro avvenke. Questi elemen~
ti ,filofé1Jsdsti naturalment,e sono attivi tan.
to in lalto quanta in basso. Ed iO' V!omei se-
gnalare ai nostri ool1eghi ,sodabsti che si
tratta appunto di quei residui della !pOiliti.
ca soelbiana... (Interruzione del senatore
Battino Vittorelli). La so che sona cose
che ,secoano, carlO Vi,t'tol1elli, ma sono cose
reali sulle quali dovete pensare e nai vi ri-
chiameremo sempre a pensar'e su questo.
(Interruzioni dalla sinistra. Repliche dal~
l'estrema sinistra). Sono lIe vostve responsa-
bilità. Si capisce che vi di:spiacCÌJanlO, ma
non per questo taJoeremo.

P RES I D E N T E . Sena!tare Schiavet~
ti, ,cancluda.

S C H I A V E T T I Concluderò, si-
gnor Presidente, tra pochi istanti. Questi ele-
menti ddla Polizia...

C O R N A G G I A M E n I c I. Non
della Polizia, ma della ,Polizia iltaHam. (Com~
mentì e interruzioni dall'estrema sinistra).

S C H I A V E T T I. ... questi elemen~
ti, sui quali nel 1949~50 delle rivi,ste ing;1esi
di grande ;tiinutura rkhiamalrano l'attenzio.
ne degli italiani, vivono ed operano ancora
in seno aHa Polizia, oome vivono ed oper.a~

nO' ancarra in senO' ad altve oat,egorie: pe:-
,esempio in seno alla Mé1JgistJ1atuI1a, in quei
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magi.strati alLa cui indulgenza e aHa cui di-
menticanza si deve il fatto che passa inos-
servata quelLa prosa che è stata letta dal
collega Terracini. E chi non sa, per esem-
pio, che in molti dei nostri Ministeri ~ lo
segnalo a queSiti giovani ardenti Sro:ttose-
gretari che sono arrivati finalment'e ad in-
sediarsi suHe mezze poltrone del Gover-
no ~ gli impiegati si fanno ancom il saluto
fa~dsta? Li abbiamo visti e ci S011l0 tanti
dei 11ost,ri impiegati che oe lio denunzianlO
ag11l giorno. Tutto questo dimastra che vi
è una tolleranza assolutamente ingiustifica-
bile, c'è tutta una caDenza di responsabiEtà
che \'8. ben 'al di là dell'episodio partieo.
Iare.

.Ed è per questo che noi non slOlo nlOn ci
dichiariamo soddisfatti delle rispaste che
ci sono state date, ma ci impegniamo a con-
tinua]1e la lotta contro questo Governo e
cant,ro qualsiasi Gaverna che f:a:ocia una po-
litka del gener'e. (Applausi dall'estrema si-
nistra).

P RES I oDE N T E . La senatdce Tullla
Romagnoli CarettlOni ha facol,tà di diehiam-
re se s.ia saddÌisfatta.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole ,Presidente, ono-
revoIe Ministra, onorevole Sattosegretario,
è accadutlO la Roma che un ragazzo è USc'.lto
di casa per andare a sculOla e nlOn è tOr'natlO:
io vorrei che noi riflettessimo su questo.
Questo ragazzo era un nostro compagno
cOe.ì giovane che non ha votaltlO a:l nostro
ultimo Congres'so provinciale pe]1chè nlOn
aveva compiuto i ,18 anni: gli mancavlano
tre giorni. Ora, quando i miei ragazzi van-
no a scuola la maMina, ilO immagino di
av'erli in quaikhe modo affidati aU'AutlOri,tà
scoJastka e aH'Autoriltà di ordine pubbliclO
e penso che sianlO 'tutdati. Sta di fatto che
all'Università di Roma l'Autorità scoIastica
non ha tutelato quel ragazzJO, e in genere
non tut,ela i ragazzi.

Questa, onorevole Ministro, nlOn è oosa
nuova 11Iell'Università di &oma. ({ La Stam-
pa» di questa ,mattina ~ e <(La Stampa»

ann è un giornale di sin~stra ~ parla di
,. Ignobile tradiziane deM'Atenea lJ1amano».

E io credo che i calleghi di Roma, in questo
momento, debbano vergognarsi di questa
frase che è stata rivolta alla nostra capita~
le e aIl'Ateneo :f1Omano.

Onorevoli ooUeghi, tutti saDina a Roma
cne le squadracoe di fascisti re di, teppisd
han110 libero pasiSlO nello Studium Urbis.
E se il Governo avesse voluto prendere in
considerazione e avesse vO'luto rispanderç
ad un'interrogazione che con il collega Ba-
nacina ho avuto l'oDiare di presentare esal\:~
tamente un anna fa, il 27 aprile 1965, sui
t'lfferugH avv,enuti all'UniversÌità di Roma
in seguito ad una canferenza del senatore
Parri, ebbene, forse noi in quest'Aula av,rem~
mo potuto di,scutere in un momento piÙ
cnlmo e menlO angosciato dello stato di cose
c.he C'(, nell'Universi,tà. In quella interroga-
zionc, che non ha avuto f'onlO]1e di una l'i.
sposta, noi ci rivÒlgevamlO ai Ministri del-
i'intJerno e della pubblica istruzione «alh
~('opo J; \Conoscere se non riÌitengano il Mi~
nistro dell'interno di accertare le respon-
sabili tà del Commissario di pubblica sieu
rezza di Roma-San Lorenzo e ill Ministro
della pubblica istruzione di adottare seve~
re sanzioni discipHnari contro gli studenti
ddl'Università diRama, a COlllt'ro i 1.01'.0
mandanti, protagonilsti dell'episodio di via.
lenza per i seguenti fatti occarsi all'Univer-
sità di Roma »; segue nel testo dell'interroga~
zione l'esposizione dei fatti avvenuti durante
la oonferenza tenuta dal sena,tore 'Ferruocio
Parri.

OnoreV{)lle Ministro, la data di questa in~
terrogazilOne è q11'eUa del 27 'aprile 1965,
come ho detto; essa è Slt'a:t'a presentata
dunque due gilOrni dopo il :ventennale della
Resistenza che ricorreva l'anno sc.orslO. E<;-
S:l termina dÌicenda: ,«Di frlOnte a tali epi~
sodi l'azione delle forze di Pubblica Sicu-
r,ezza è stata IO palesemente indifferente
.o del tutto indulgente, come è dimos1trato
dal fatto che ,alcuni dei neofasdSlti aggres-
sori fermati dall'AutlOrità di plOlizia sono
stati immediatamente ri.lasdati». L'interr.
rogazione pO'rta IiI numero 798.

Noi non abbiamo preso in esame il p'ro~
blema in quel momento; purtrappa 110iprren-
dllama in esame oggi. E ia voglio dire, dapo

'tante cose che s'Ono state detltle qui, che
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l'in..::uria in questo caso è canfigurabiIe Cla~
me talleranza che ad un certo mO'menta ra~
senta la connivenza. Vaglio dÌ're, inoltre,
che l' opin1ane pubblica mmana, l'opinione
pubblica di tutta Italia, i padri e le madri
degli sltudel1lti che vanno a scuala a Rcoma
nan sana tranquilli e n1an sarannO' tranquil"
li {io nan so usare un linguaggio diploma~
tico (' voglio dir1e gue'Ho che sento) fino a
che sarà Rettore dell'Università di Roma
il prafessor Papi, di cui non discuto i meriti
di professore e di scÌienziato (commenrti
dall'estrema sinistra), ma di aui discuto
la oapadtà a reggere democratioamente
l'Università.

In ogni caso 10 dico, onor,evo1e Ministro,
che non possiamo aocontentaroi, delle palro~
le che lei ha detto a proposito del Rettore.
L'indagine va oondotta, e moLto più a'Ppro~
fonditamente; oosì chiedÌiamo che fopinio-
ne pubbli:ca abbia la soddisfazione di iUIla
inchiesta seria, questa volta, sul comporta~
mento delle forze di polizi:a. Nè è chiaro
come sia pensabile che Le stesse pe:rsone che
sono coinvolte e che, a nostro giudizio, sono
responsabili di quello che avviene sliano in-
cctricate di condurre esse stesse, oome ci è
parso cl; capire, delLe inchieste suH'aocadu~
to. L'opinione pubblica, dicevo, non è tran~
quilla, e questa Siituazione è, a nostro giudi~
zio, insopportabile. Bisogna intervenire su~
bito, e se si interviene, purt,roppo, si irnter~
vicne t1roppo tardi, nel momento ,ill cui i
nostri cuori sono stretti da!l h:utto e dalla
tragedia. Si 1Jl1tervÌiene 'troppo tardi, però si
intervenga, e facciamo in modo che la ca~
pitale abbia una Università retta democra-
tjo~mente e che le Forze dell'ordine pubbli~
co ~iano ,tutrici davvero dell'ordine rpubb1i~
co c non possano essere sospettate di incu~
da, di tolleranza, di connivenza. (Vivissimi
atJplallsi dalla sinistra e dall' estrema sini~

'su'a).

P RES I D E N T E . Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiaral'e se sia soddi~
sfatto. (Vivacissime proteste dall'estrema
sinistra. Richiami del Presidente). (Inter~
ruzioni del senatore Perl1Ja).Senatore Perna,
qui hanno tutti il diritto di parlare. (Nuove
l1tlerru~ioni del senatore Perna). Senatore

Perna, non cerchi l'incidente! (Clamori dal~
l'estrema sinistra. ALcun! senatori della
estrema sinistra accennano ad uscire dal-
l'Aula ).

N E N C IO N I . Depurate l'aria: an~
date! Andate!

G O M E Z D' A Y A L A. Deve andar
via lei, non noi!

P RES I D E N T E. OnOl'evoli colleghi,
I siamo in un Parlamento democratico; pren~

dano posto, per favore!

P E R N A. Non lo voglio sentire, signor
Presidente!

P RES I D E N T E. Se vogliono uscire,
escano, onorev01i c011eghi.

R O A S I O. Sono i fascisti che devono
uscire!

P RES I D E N T E . Onorevoli colle~
ghi, prego, prendano posto! Senatore Ci-
polla, la prego, si sieda.

B I T O S SI. È una provocazIOne!
Sono lacrime di cocoodrillo! Non è tolle~
rabile! È un insulto al Parlamento farlo
parlare!

N E N C ION I . È un insulto al Par-
lamento la sua presenza! (Vivacissimi cla-
mori dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
ieri mi sono compiaciuto 001 Senato per la
serietà, per il senso di dignità che tutti
quelli che sono intervenuti hanno dimo-
strato. Non mi facciano cambiare idea,
perchè è con la serietà che noi aumentiamo
il prestigio del Senato, non col chiasso,
non con manifestazioni antidemocratiche.
Qui ,tutti hanno il diritto di parlal'e. (Ap-
plausi dal centro).

Senatore Nencioni, parli, la prego. (Inter~
ruzioni del senatore Pesenti. Clamori dalla
estrema sinistra). Io non posso ammettere
che preordinatamente non si lasci parlare un
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senatore. Non lo posso consentire in nes~
sun modo. Se vogliono creare precedenti di
questo genere, non mi troveranno mai con~
senziente.

Z E L I O L I L A N Z I N I . Lasciate
parlare democraticamente! (Interruzioni
dall'estrema sinistra).

B I T O S SI. Democraticamente è sta~
to assassinato un giovane!

P RES I D E N T E . Onmevoli colle~
ghi, noi dovremmo dare un esempio anche
aH'Università con il nostro comportamento,
con la nostra tolleranza, con il nostro sen~
so democratico. (Interruzioni dall' estrema
smistra). Senatore Nencioni, la prego, co~
minci. (Interruzioni dall'estrema sinistra).

N E N C ION I . Illustre Presidente,
onorevoli colleghi...

V A L E N Z I . Stia attento come parla!

N E N C ION I . Io dico quello che
voglio e non c'è Valenz,i al mondo che mi
possa impedire di esprimere il mio pensiero.
Non me 10 ha mai impedito nessuno di
dire il mio pensiero, tanto meno voi che
siete delle comparse! (Clamori, proteste ed
interruzioni dall' estrema sinistra).

BER T O L I . Provocatore!

P RES I D E N T E . Ma come può ld
dire provocatlore ad un senatore che non
ha ancora parlato e che ie1i na parlato con
senso di respons3!bilità? (Vivaci, reiterate
interruzioni dall' estrema sinistra. Interru~
zioni del senatore Perna).

N E N C ION I . Che è tornato a fare?

P RES I n E N T E . Senatore Nencio~
ni, non ribatta, la prego. (Clamori e interru~
zioni dall' estrema sinistra).

N E N C ION I . (Rivolto all' estrema si~
nistra). Che cosa ha detto? Signor Presi~

dente, prenda atto di quanto ha detto il
senatore! (Clamori dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Sospendo la se~
duta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 10,30, è ri-
presa alle ore 10,50).

P RES I D E N T E . Il senatore Nen-
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

N E N C ION I . Illust're Presidente,
onorevoli colleghi, noi non siamo soddi-
sfatti della risposta alla nostra interroga-
zione sia per quanto concerne la risposta da-
ta dal ministro Gui, sia per quanto concer-
ne la risposta data dal Sottosegretario al~
l'interno per conto del ministro Taviani.
Non siamo soddisfatti prima di tutto per-
chè tra le due risposte vi è una stridente
contraddizione. Il Governo avrebbe dovuto
almeno, presentandosi al Parlamento, com-
porre contraddizioni tanto trasparenti
quanto significative. Avevamo detto ieri
che desideravamo conoscere i fatti nella
loro dnematica, nella loro realtà, a pre~
scindere dall'opinione del Governo, che non
ci poteva interessare perchè poteva essere
una opinione ispirata a criteri politici. Ed
oggi abbiamo avuto la prova che le nostre
previsioni ed i nostri timori erano fondati.
Infatti mentre il ministro Gui ha parlato
di incidenti provocati da un determinato
schieramento che si era presentato alle ele-
zioni dell'organismo rappresentantivo ro-
mano con un determinato simbolo, il Mi-
nistro dell'interno ha preferito il suo con~
sueto atteggiamento farisaico, perplesso e
che nasconde l'obiettivo politico che egli
persegue da qualche anno, con tenacia de-
gna di migliore causa.

Onorevoli colleghi, soprattutto non siamo
soddisfatti per il mendacio che è usato nel-
le due risposte. I due Ministri potevano e
dovevano esporre i fatti come si sono svol-
ti. Hanno preferito tacere tutte le circo~
stanze obiettive, accertate, certe nella Joro
esistenza, da cui potevamo, non dico arri.
vare a percepire la verità, perchè questa
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l'accerterà, sia pure in modo relativo, la
Magistratura, ma avere, per 110meno, una
visione obiettiva dei fatti, almeno quelli
che si sono svolti sotto gli occhi di tutti ed
anche sotto il oontrollo delle autorità acca~
demiche e perciò incontrovertibili. Non si
è parlato di un elemento di grande rilievo.
Senatore Terracini, ella è informata di tut~
to ciò che si è svolto precedentemente alla
tragica giornata elettorale. Come ella sa,
al governo dell'organismo rappl'esentativo
romano vi erano i rappresentanti di {( Ca~
ravella », come i rappresentanti del vostro
schieramento, come i rappresentanti di al~
tri schieramenti. Cioè {(Caravella» era al
governo del vecchio organismo rappresenta~
tivo e, secondo le norme che regolano que~
ste elezioni, nell'attuale giunta delle elezio~
ni nella consultazione elettorale in corso.
Questo è un fatto, onorevole ministro Gui,
che avrebbe potuto sottolineare, perchè mi
sembra che sia di importanza determinante.
Chi conduce al {(governo» le elezioni non
ha alcun interesse a provocare incidenti.
Le manovre politiche, anche le più sporche,
si possono fare e qualche volta comprende~
re ma questa volta si è passato ogni limite:
la stampa di partito e di informazione dà
per accertato quello che sarà smentito da

" tutte le inchieste. E noi ieri, onorevoli col.
leghi, abbiamo chiesto un rigoroso ac~
certamento dei fatti perchè siamo certi che
non potrà che risultare {( ,luminosamente )}

l'estraneità di coloro che oggi globalmente
onorandoli volete coprire ed indicare con
una etichetta: {( fascisti o neofascisti ». (In~
terruzione del senatore Perna). Lo vedrà
la Magistratura. (Commenti e interruzioni
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi~
dente ).

PRESIDENTE
ghi, mi facciano il favore
Lascino parlare!

Onorevoli colle~
di fare silenzio.

G O M E Z D' A Y A L A. E una pmvo~
cazione. Un altro po' e dice che la colpa
è di Paolo Rossi! (Proteste dall' estrema de-
stra).

P E R N A . E il colmo! Vergognatevi!

I

P RES I D E N T E . Volete che so~
spenda un'altra volta la seduta? Continui,
senatore Nencioni.

N E N C ION I . Onorevoli colleghi, io
ho voluto solo porre le premesse per alcu~
ne conseguenze che ne discendono necessa~
riamente.

C O L O M B I . Falsifica i fatti.

N E N C ION I . Io non falsifico i fat~
ti, io mi riferisco a ciI"costanze che sono
incontrovertibili (vIvaci commenti dall' estre~
ma sinistra), cioè la presenza di elementi
cont,raddistinti con simbolo {(Caravella)} al

governo dell'organismo rappl'esentativo ro~
mano.

P E R N A. Siccome sapevano di perde~
re le elezioni, hanno organizzato tutto...

N E N C ION I . E, oome ella dovrebbe
sapere, chi era al governo del veochio or-
ganismo conduce, al governo, ,le elezioni.
Pertanto... (Vivaci commenti dall'estrema
sinistra).

P E R N A . Le avrebbero pel'se, questo
è il punto! (Interruzioni dall'estrema sini~
stra).

N E N C ION I . Non mi fate dire delle
oose che vi farebbero arrossire... (Proteste
dall' estrema sinistra).

Voce dall'estrema sinistra. Arrossisca lei!

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
lascino parlare il senatore Nencioni.

N E N C ION I . Secondo fatto. Gli in~
cidenti che si sono verificati prima del tra~
gico episodio sono incidenti che ,sono sem~
pre successi in tutte le Università ed in
ogni tempo per la naturale intemperante
vivacità goliardica...

P E R N A . Allora non si votava!
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N E N C ION I ...non vi è stato un
contuso, non vi è stato un ferito, non vi è
stato un fermato...

Voce dall' estrema sinistra. C'è stato sol~
tanto un morto!

N E N C ION I. Lasci stare... Io parlo di
quanto è avvenuto precedentemente ai dolo~
rosi fatti di avant'ieri.

P E S E N T I . Lo credo, la polizia non
li ferma, li protegge.

N E N C ION I. Il fatto dolorosissimo
è successo...

BITOSSI
drillo!

Le lacrime del cocco~

N E N C ION I . Vergognatevi! Non lacri~
me di coccodrillo. Noi qui in Aula e alla
Università abbiamo reso fraterno omaggio
a Paolo Rossi che è caduto accidentalmente
per le cause che saranno luminosamente ac-
certate. (Vivaci commenti dall'estrema si-
nistl'a ).

Elementi decisivi sono in possesso e del~
le Autorità accademiche ~ e il ministro
Gui avrebbe potuto comunicarli ~ e del~
le Autorita di pubblica sicurezza ~ e il Mi~
nistro dell'interno avrebbe potuto comuni.
carli. Hanno mendacemente taciuto per
favorire una manovra di carattere politico
ormai ben individuata. Statene certi, on0-
revoli rappresentanti del Governo, noi non
ci lasceremo sorprendere, come non Cl sIa
ma mai lasciati sorprendere in tutti questi
anni, da vergognose speculazioni polItIche
che sono scaturite dal Governo. (Vivacissime
proteste dall' estrema sinistra. Il senatore V a~
lenzi si lancia nell'emiciclo e viene trattenuto
dallo schieramento dei commessi).

P RES I D E N T E. SenatoJ1e Valenzi!
Sta parlando del Governo. Onorevoli colle-
ghi, o io non ho capito o non hanno capito
loro. .. (Vivacissime proteste dall'estrema
sinistra).

PERNA
al Senato!

Se ne vada! È un insulto

N E N C ION I. La sua presenza è un
insulto al Senato!

P E R N A. Si vergogni! Lei è il man-
dante politico di quello che è accaduto. Va~
da via!

, P RES I D E N T E. Senatore Perna,
la richiamo all'ordine!

BER T O L I. Signor Presidente, ha
sentito che il senatore Nencioni ha detto
che è una vergognosa speculazione politi~
ca? È a verbale.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, stavo dicendo che o non ho capito io
o non hanno capito loro. Io ho inteso tutta
la polemica del senatore Nencioni rivolta al
Governo, non a loro. (Vivacissime repliche
dall'estrema sinistra).

Senatore Perna, lei sta passando i limiti
della mia sopportazione! Senatore Nencio~
ni, continui. La prego, concluda (VIvacis-
sime proteste dall'estrema sinistra).

N E N C ION I. Onorevoli colleghi, un
altro elemento decisivo che il Ministro del~
l'interno avrebbe potuto portare a cono-
scenza del Parlamento è il reperto autopti~
co relativo alle lesioni che hanno condotto
alla morte...

BITOSSI È morto da sè!

N E N C IO N I. Ho detto che ci sono
stati esperimenti sulle cause delle lesioni.
Dato che sono state accertate in modo in~
controvertibile ed in contraddittorio con i
consulenti di parte, il Governo avrebbe do-
vuto portare a conoscenza del Parlamento
anche questo elemento. Il Ministro dell'in-
terno non ha ritenuto di dire la verità per
agevolare vergognosamente questa mano~
vra politica. E non è la prima volta, perchè
in quest'Aula vi è ancora l'eco dei fatti del
Portico d'Ottavia, anche allora prima di UWl
campagna elettorale. Anche allora il Mini-
stro dell'interno si è nascosto dietro delle
menzogne della stampa e non ha sentito
il dovere di venire in Aula a fornire la ve~
rità, verità che, come abbiamo dimostrato,
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era in suo possesso. (Vivacissime interruziu~
ni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Concluda, sena~
tore Nencioni.

N E N C ION I. Premetto, signor Pre~
sidente, che addebito anche questo al Go~
verno. Gli schieramenti, non è lodevole, or~
discono le loro battaglie, ma addebito al
Governo di favorirle nascondendo i fatti
con disprezzo del suo dovere. Ed aggiungo
che le circostanze decisive sono in posses~
so del Ministro dell'interno fino da ieri se~
ra. Malgrado ciò l'organismo di Stato, la
RAI~TV, ha seguitato a vomitare insulti con-
tro il MSI con la consapevolezza del falso.
(Clamori dall' estrema sinistra e dalla sini~
stra. Proteste del senatore Battino Vitto~
reW).

P RES I D E N T E Senatore Nell~
ciani, la prego di concludere.

N E N C ION I. Ultimo ,elemento, si~
gnor Presidente, ed ho concluso. (Interru-
zione del senatore Bonafini).

PRESIDENTE
fini, si calmi!

Senatore Bona~

N E N C IO N I. (Prosegue tra cond-
nue interruzioni). L'organismo televisiva,
in cui sembra che una oricca di venduti si
sia annidata per falsare la realtà storica,
ha falsato la realtà storica anche in questo
caso. Anzi, malgrado la mendace versione
dei fatti data oggi dal Ministro dell'interno,
vi è contrasto tra quanto ha sostenuto la
Televisione e quanto ha detto il Governo:
ecco la prova della manovra politica favo~
rita dal Governo, del cedimento agli schie~
ramenti marxisti. ., (Il senatore Pellegrino
lancia delle monete in direzione del sena~
tore Nencioni. Violenta reazione del senatore
N encioni).

P RES I D E N T E Onorevoli colle-
ghi, prendano posto! Concluda, senatore
Nencioni, la prego. Si renda conto della si-
tuazione.

N E N C ION I Onorevole Presiden-
te, un momento: io sono stato, proprio
peressermi reso conto dellasituazio~
ne, indiflerente alle accuse e probabil~
mente ho fatto male. Però contro di me
sono stati gettati oggetti (clamori dall' estre~
ma sinistra) mentre parlavo, e io voglio
che lei accerti le responsabilità. Non è mai
successo, da otto anni che ho l'onore di se~
dere in Senato, un episodio vergognoso co-
me questo, e io esigo che la Presidenza tu~
teli il mio diritto di parola. (Invettive dal~
L'estrema sinistra. Violenta replica del sr>.
natore N encioni). Venduti agli ordini di
Mosca e di Pechino!

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, prego. Senatore Nencioni, la prego, con~
cluda.

N E N C IO N I. Non è mai successo
un lancio di oggetti all'oratore!

P RES I D E N T E. Senatore Nen~
ciani, la prego di concludere.

N E N C ION I. Signor Presidente,
in questa situazione non intendo conclude~
re. (Clamori ed interruziom dall'estrema si-
nistra. Violenta replica del senatore N el1~
cioni. Vivacissime proteste dall' estrema si-
nistra). Io esigo dalla Presidenza la tutela
del diritto di parola! (Vivacissiml clamori
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Senatore Nen~
ciani la prego, la smetta. (Alcuni senatori
dell' estrema sinistra tentano di superare la
barriera dei commessi). Onorevoli colleghi,
io vorrei che loro leggessero le parole che
ha detto il padre di Paolo Rossi ieri, pa-
role piene di nobiltà, di insegnamento pcr
tutti. Di fronte ad un morto dobbiamo ave~
re soprattutto del dspetto. (Approvazio;'lÌ
dal centro). Senatore Nencioni, concluda.
(Clamori dall' estrema sinistra all'indirizzo
del senatore N encioni).

N E N C IO N I. Illustre Presidente,
prendo atto che non si sono voluti prende-
re provvedimenti per gli atti che sono stati
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campiuti cantra la mia persana mentre par~
lava. Ciaè sana stati lanciati... (vivacissi~
me proteste e clamori dall' estrema sini~
stra) .., prendo atto che questo è permesso
in Aula al Senato della Repubblica; useremO'
la stesso metoda!

Comunque vaglio cancludere: l'ultimo
elemento in possessO' del Gaverna eranO' le
dichiaraziani della sarellae del padre che
smentiscanO' quanta la stampa sacial~camu~
nista questa mattina ammannisce al pO'pala
italiana fidandosi della credulità degli
spravveduti, che fina a questa mO'menta. . .
(vivacissime proteste e clamori dall' estre~
ma sl11istra e dalla sinistra)... si sona ubria~
cati di menzagne!

P RES I D E N T E Nan è più una
discussiane questa. Onarevali calleghi, ve~
ramente casì nan si può andare avanti.

C A P O N I. La vergagna è dei fascisti
che sana nel Senata!

N E N C IO N I Vai invece anarate
questa Senata! Vergagna!

P RES I D E N T E Senatare Nen~
dani, lei ha conclusa. Si sieda ora, la prega
di sedersi. (Vivaci interruzioni daZZ'estrema
sinis tra).

Il senatare Jannuzzi ha facaltà di dichla~
rare se sia saddisfatto. (Interruzioni dal~

Z'estrema sinistra). Senatare J annuzzi, la
prega di aiutave la Presidenza prendendO' la
parala. Onarevali calleghi, faccianO' silen~
zia, per favare.

J A N N U Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli Sottosegreta~

l'i, onorlevoli colleghi, io vorre,i che, acca~
gliendo l'invito testè fatto dal Presidente, noi
ripetesslllmo qui le parole che, pure nella
dOllorant'e situaziane del momenta, H padre
di Paolo Rossi ha pronunciato per tutti noi,
per tutti gli italiani e quindi innanzitutto
per il Parlamento: nan vorreq ~ egli ha
detto ~ che sul nome di mio figlio si spe~
culasse per meschini interessi, nè dall'una,
nJè daH'altm parte, da nessuno. (Applausi
dal centro).

GIANQUINTO
questo?

A ohi lo dici

J A N N U Z Z I. Questo l'O dice il padre
di ,Paolo Rossi a tutti, anche a nOli, anche a
me.

Onorev'Oli colleghi, io v,orrei che due cose
specialmente esulassero dalle Università e
che su ciò fossimo, come oertamente siamo,
tutti concardi: che esulasse innanzitutto
qualsiasi manifestaziane di vialenza, che, de~
plt'ecaibile sempre e dovunque in ogni campo
della vita umana, è più deprecabile nelle Uni~
versità, perchè in esse i giovani devono essere
profondamente educati alla libertà e alla
democrazia, che sono l'antitesi della violen~
za. Ma su U!ll slecondo punto soprattuttO'
vOH1ei ohe fossimo ,tutti d'accolt'do: che mai
venga menomato nelle UniVlersità il prin~
cipio dell'autonomia, sia nelle dehberaziani
dei oorpi aocademici, sia nelle manifesta~

I z10ni di volontà studentesca di qualsiasi
genere, specialmente in quella ti1pka mani~
festazione di libera volontà che è rappre~
sentata dalle elezioni, nelle associaziand,
degli organi che le mppresentana.

Fatte queste premesse, debbo ritenere che
le risposte che sono state testè date dal Mi~
nistra deHa pubblica istruzione e, in nome
del Ministro dell'interna, dal So.ttasegreta~
ria per lo stesso Dicastero, soddisfino la ri~
chiesta contlenuta nella [nterrogazione sot~
toscritta dal senatore Russo, da altri col~
leghi e da me.

Avevamo, infatti, chiesto se e dino a che
punto l'irrt,erverrto della polizia nel recinto
universitario potesse considerarsi menoma~
ziOlne della libertà delle 'Operazioni elettora~,
li che vi si esplicavano.

Ha risposto in maniera chiarra l'onorevole
Sottosegretario per l'interno dicendo che la
Giunta delle elezioni (anche all'Università

c'è .la Giunta de11e elezioni ed è bene che ci
sia: è una timma, per i giovani, di educazia~
ne democratica per quelle competiziani elet~
torali a cui sono destinati a partecipare nel~
la vita) aveva chiesto che ogni urna fosse
scortata da agent,i e che agenti drnanessero
nei 'locali sia di giol'llo che di no1Jte per ga~
,rantiJ1e Ila libertà deUe 'Operazioni elettorali.
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Poco fa l'onorevole Tullia Romagnoli Ca'-
rettoni esattamente ha detto: quando affi~
dmmo i nostri figli all'Univers.ità ci affidiamo
a chi regge l'Università perohè ne protegga
anche l'iIJJcolumità e la vita.

Beniss1imo, è vero; ma quando, I[)jella pre~
visiane di turbamenti che possono verif.icar~
s.i, la Giunta delle elezioni, organo responsa~
bile delle operazioni elettora'li, invoca l'in~
ter\"enta della rpoliz;ia e !'intervento viene
dato, evidentemente nessun addebito può
fa,rsi al Governa per non avere sufficiente~
mente tutelato l'incolumità personale o per
non aver evitato i tristi episodi che si sono
verificati, e il principio dell'autonomia cui ho
dianzi accennato non è stato violata. (Inter~
ruzioni dall' estrema sinistra).

Lo steslso principio di autonomia deve
invocarsi qruando si tratti di stabLlire :il va~
lore delle elezioni delle cariche universitarie
che si effettuano nel corpo accademico. Non
mi permetto di discutere il nome del pro~
fessor Papi, nè la sua preparazione scienti~
fica, perchè non ne avrei la competenza; di~
co soltanto che egli è a quall'altissimo posto
per effetto di una libera elezione.

M A R IS. No! Ha anticipato di un
giorno le elezioni, senza comunicare la de~
cisione al Senato accademico!

J A N N U Z Z I. Se questo, onorevoli
coUeghi, fosse vero, vorrebbe dire che ,le
eleziani saJ1ebbero state irrrego'lari e mi me~
raviglierei che chi aveva il diritto di impu~
gnarle non le avrebbe impugnate.

T ERR A C I N I. Sarebbe stato un do-
vere intervenire.

J A N N U Z Z I Camunque non è un
argomento di carattere politico, questo.

V oce dalla sinistra. È una truffa sempli~
oemente.

J A N N U Z Z I Non è di carattere
politica la rregolar,ità di un'elezione.

E a1lora, cons1iderato che nelle risposte
del Governo è stata deplorata la violenza
che si è v,erificata nel recinto universitario
ed è 'stato affermata che a qualsiasi forma
di intimidazione, deprecata dall'uno e daJ~

l'altro Ministro, che tendesse a far risorgere
il clima sepolto dagli ev,enti rivoluzionairi
del 1945 e del 1946, il Govlerno si olppaJ1Teb~
be energicamente, e ritenuto che dal respon~
sabile della v.iJta interna della Naziane è sta~
to :chiari to che le forze di polizia interven~
nero peI1chè chiamate e oompirono il lara
dovere affinchè gli eventi delittuosi non si
ver:iJficass'ero, deve concludersi che nessuna
censura può muov,ersi al Governo. Ha detto
il Sottosegretario per l'interno che le forze
di polizia ri'll:sdrono ad evitare Jo scontro
frontale, ma non poterono evitare, perchè
non potevano, evidentemente, essere pre~
senti dovunque, i piocolli episodi e i !piccoli
tafferugli, e di ciò va dato anche atto. Con
tutta la buona valantà di voler cant!raddire
il Governo, in che cosa possa essere critica~
tra 'la rispos'ta data dal Ministro in nome del
Governo non si ,sa davvero vedere.

E veniamo all'episadio doloroso, triste,
raccapricciante dellà morte di Paolo Rossi.
Un giovane di 19 anni ha perduto Ja vita; ~o
strazio di un padre e di una marure sono
pl1esenti dinanzi a noi; siamo tut,tli genitori,
'Comprendiamo e nan e:saoerbiamo con le
nostre lotte il dolore santo che va Tispet~
Itato.

Nel merita, nessuno ha il dir,itto di af~
fermare che il fatto si sia svolto in un deter~
minato modo o che IiI Governo, con un capo-
volgimell'to di poteri :non consentito in uno
Stato di diritto, debba mettersi ad accertare
la causa della morte o che il Parlamento avo~
chi a sè l'indagine sulle responsabilità penali
peJ1chè, dolose o colpO'se che esse siano, è
sola l'Autorlitrà giudiziarira che può farlo. In
uno Stato di diritto come 10 Stato :italiano,
dov,e la ripal't,izione dei poteri è garanzia di

hbertà per tutti, 1'acoertamento delle ['e~
'sponsabilità penali è opera degli organi giu'-
diziari e non di altri. Possiamo chiedere che
glii organi giudizi ari procedano rapidamen~
te, questo, sì, dobbiamo fare. Che procedano
abiettivamente, questo non dobbiama nep~
pure dido perchè è insito nella fiducia che
ciascuno di noi' ed ill ,Pa!rlamento special~
mente deve avere negli organi giudiziari
litraliani. Guai se ci mettessimo a ritenere
giuste le sentenze favorevoli e ing!iuste le
sentenZJe contrade aUe nostre ,tesi e ad ap~
pla'lldiTe ai giudid quando ci sono £avore~
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voli e a vitperarli quando ci sono con tra-
:d, secondo una oonsuetudine che lin alcuni
settor.i poHtioi è largamente diffusa. La giu-
stizia è giustizi<a: o la rispettiamo pelr tale
e dobbiamo obbedire alle SUle deoisioni o,
,altr,imenti, capovolgiamo tutto l'ordinamen-
to giuridico~costituzionale dello Stato ita'-
liano. Ora, tredici denunzie sono state fat-
te dagli organi di rPo'ld'Ziaall'Autorità giudi-
ziaria; aspettiamo con calma...

Voce dalla sinistra. Fra dieci anni!

B I T O S SI. ,Stanotte hanno piochiato
ancora tre giov:ani alJe ODedue.

J A N N U Z Z I. Vi 'sono due modi per
reprimere i sistemi intollerabili: un modo
preventivo è dato agli organi di polizia, un
mO'do repressivO' è dato agli organi giudizia-
ri. Se sono stati messi in moto gli organi
di polizia e se questi hanno messo in moto
gli organi giudiziari, è logico attendere, co-
me ho detto poco fa, serenamente che la
giusti2'Jia sia fatta. Solo se ci aocorgessimo,
ad es,empio, che iil Governo eventualmente
non avess,e f<aHotutto n suo dovere ndle de-
nunzie oppure che gli organi giuéliziari pro-
cedessero con ingiustificata lentezza, allora
avr'emr:n:o ragione di tornane su questo ar:go-
mento. Ma, al di .fuori di ciò, non 'slapDeiche
altro intervento, in questo momento, il Par-
lamento debba fare.

Consentitemi di concludere con un ricorre
do personale mdlto triste. Fui difensore di
parte civile in un doloroso processo analogo
a queH,o che un giOirn,o dovesse oelebrarsi
per questo giovane caro ed in£elke. Si trat.
tava deJJl'uoCÌJsione di un aItro giovane, il
democristiano Feder,i,ci. Ricordo l'aocani-
mento col quale dall'altra parte si difesero
gli assassini e si esposero tesi che, se ripe-
tute qui, a queUa stessa parte che aUora le
sosteneva certamente dispiacerebbero. Ma
non e:m su questo punto che m,i volevo 8,oE-
fermare. La sent,enza definitiva venne un
!po' taJrdi (colpa di un meocani'smo procedu~
rale one abbiamo il dovere di sneiLlire e di
dotare di maggiori e migliori mezzi) ma ven-
ne e fu inesorabile; oolpì tutti quelli che
doveva c,olpi're col neoessar,io :6gore,mentre
assoilse quelli che doveva assolvere.

Onorevoli ooHeghi, consentitemi di col~
legare il nome di Paolo Rossi Il qudlo di Fe~
derid, di Fanin, di tutN j giovani che s,ono
morti per i principi di libertà e di democra-
zia e, nell'inchinarmi alla loro memoria, di
invocare oggi come ieri la piena e serena
giustizia dello Stato italiano! (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E Il senatore Bo-
naldi ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

B O N A L D I Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, abbiamo udito le dichia-
razioni del Governo e, come liberali, con
senso di responsabilità e serenità, ci ap-
prestiamo ad attendere le risultanze delle
inchieste predisposte dal Governo. Con pro-
fondo dolore ci associamo agli altri Gruppi
politici per quanto è stato detto sulla mor-
te di questo giovane universitario ed espri-
miamo le più vive condoghanze alla fami-
glia. Come liberali non possiamo però non
denunciare e deplorare i gravissimi atti che
si sono verificati all'Università e che pr~-
dse parti politiche cercano, ogni qual valla
ci sono delle elezioni, di suscitare e di svi-
luppare. Violenza 'ed intimidazione; perchè?
Perchè si cerca di travolgere i risultati,
perchè si cerca di infirmare questi risul-
tati e si vuole da alcune precise parti poli-
tiche strumentalizzare quelle elezioni e
strumentalizzare gli universltari. Noi a que-
sto punto come liberali diciamo che nd-
l'Università gli universitari debbono senza
alcuna influenza di precise parti politiche
scegliere i loro organismi. Ha detto ieri giu~
stamente il presidente Merzagora che le ele-
zioni sono anche nelle Università espressio~
ne di libertà e di democrazia, mentre la so-
praffazione e la violenza sono l'antitesi dei
sentimenti democratici. Vogliamo a questo
punto dire che l'operato del rettore, che
come uomo e come docente è al di sopra di
qualunque rilievo, senatore Terracini...
(Commenti e interruzioni dall'estrema si-
nistra ).

TERRACINI
non ha memoria!

Fortunato lei che
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B O N A L D I. . . . ci trova consenzien~
ti nell'azione da questi ìntrapresa. Le forze
di polizia, che hanno operato all'Università
per reprimere queste violenze che certe
parti politiche hanno imposto, hanno evi~
tato forse più gravi e phI estesi episodi.
Consentiteci, onorevoli colleghi, di augura~
re all'Italia come liberali che alla violen~
za di certi partiti ,si opponga la forza della
democrazia. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione dei senatori Bonafini, Giorgi, Bcr~
nardi, Battino Vittorelli, Giuliana Nenni,
Jodice, Banfi, Salerni, Bermani, Poet, Sel~
litti, Morabito e Stirati al Ministro dell'in~
temo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

({ Per conoscere quali provvedimenti in~
tenda prendere riguardo ad avvenimenti
antidemocraticiche, con sempre maggiore
frequenza, si manifestano nel Paese:

.
il 25 aprile 1966 nella città di Forlì

squadre neofasciste, con manifestazioni di
violenza offesero cittadini ed istituzioni de~
mocratiche; in pari data nella città di An~
cona è stato oltraggiato il monumento ai
caduti per la Resistenza; in altre città di
Italia manifesti del MSI ribadivano l'avver~
sione agli ideali che furono premessa della
riconquistata libertà democratica del no~
stro Paese.

A parere degli interroganti, ,il succedersi
di tali avvenimenti chiarisce intenzioni ed
azioni delle organizzazioni neofasciste ».
(1226)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha facol-
tà di. rispondere a questa interrogazione.

C E C C II E R I N I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Sono in grado di ri-
spondere agli onorevoli interroganti che a
Forlì il 25 aprile scorso tre persone aggre-
gate ad una comitiva organizzata dalla Fe-
derazione napoletana del MSI, per un pelle~
grinaggio a Predappio, passando dinanzi
alla Federazione socialista di Forlì strappa-
vano il lembo di un manifesto celebrativo
del 25 aprile. Ne nasceva una collutazione
con gli avventori di un vicino bar. La forza
pubblica, intervenuta prontamente, faceva
immediatamente ripartire i tre e tutti gli
altri componenti della comitiva alla volta di
Nopoli.

Il 28 dello stesso mese circa 15 giovani
missini, reduci da Predappio,entravano in
un esercizio pubblico dello stesso Comune
e con un giradischi diffondevano l'

({ Inno
a Roma ». Uno di essi indossava l'uniforme
e distintivi del disciolto partito fascista.
La forza pubblica ha provveduto subito al~
l'allontanameno dei giovani e alla conse-
guente denunzia all'Autorità giudizi aria.

Ad Ancona la mattina del 27 ultimo scor-
~o, sulla scalinata di accesso al monumen-
to dei Caduti della Resistenza, sono state
rinvenute scritte oltraggiose. Sono ,in cor~
so attivissime indagini per l'identificazione
dei responsabili.

A Brindisi il 28 aprile scorso sono stati
(,equestrati manifesti apologetici fatti stam-
pare dal MSI. Sono stati altresì denunciati
i responsabili all'Autorità giudiziaria.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue C E C C H E R I N I, Sotto~
segretario di Stato per l'interno). Devo di~
re ~ e questo rientra anche nel quadro di
una doverosa risposta a quanti sono inter-
venuti sull'argomento in quest'Aula stama~
ne ~ che è da negarsi nella maniera più
assoluta che esista connivenza fra estrema

destra e forze dell'ordine. Devo ribadire
che le forze dell'ordine sono al servizIO
della Repubblica, e cito ad esempio il caso
verificato si il 25 aprile scorso a Reggio Eml~
Ha. Anche se l'Autorità giudlziaria non ave~
va trovato gli estremi di reato in un ma-
nifesto pubblicato ad esaltazione della Re-
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pubblica sociale italiana, H Prefetto è in-
tervenuto ai sensi dell'articolo 2 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza e ne
ha proibito l'affissione. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Il senatove Bo-
nafini ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

B O N A F I N I Onorevole Sottose~
gretario, il nostro Gruppo ha ritenuto op~
portuno accomunare alle interrogazioni sui
dolorosi eventi accaduti a Roma, quella in
oggetto, sulla quale ho l'onore di interve~
mre. Il .succedersi di alcuni fatti che si
sono verificati nel nostro Paese dimostra
ormai all'opinione pubblica quale spirale
abbia condotto H nostro compagno Paolo
Rossi alla perdita della vita. L'opinione
pubblica avverte lo squilibrio, onorevole
Sottosegretario, del modo in cui la legge
viene applicata. Essa si aocorge con quale
estrema rigorosità siano spiccati mandati
di cattura contro dei giovani che esprimono
,soltanto delle opinioni, e con quale libertà
1nvece i fascisti possono manifestare, iac
cendo l'apologia del fascismo, ,senza che
nessuno provveda ad arrestarli. E questo
non è successo solo oggi, ma accade da
molti, da troppi anni.

Abbiamo quindi la sensazione che si stia~
no passando i limiti entro i quali la demo-
crazia deve avere la capacità di difenderei
giorno per giorno; noi abbiamo pagato un
prezzo che si può identificare nel compa~
gno Battaglia caduto nelle terre di Sicilia,
che si può identificare nel compagno Rossi
che, per motivi diretti o indiretti, ha' perso
la vita durante le manifestazioni democra-
tiche dell'Università di Roma, ed in molti
altri casi. Noi ci domandiamo dunque, e
domandiamo al Governo, se il Partito so-
cialista possa rimanere insensibile a questi
evidenti squilibri di interprretazione della
legge, che deve essere uguale per tutti. Al~
cuni anni fa noi presentammo un progetLo
di legge che portava per prima la firma
del senatore Parri. Ora noi ei domandia-
mo ~ è qui ci rivolgiamo a tutti i Gruppi
politici, eocettuato naturalmente il Gruppo

fascista ~ se ,sia possibile concepire che
una democrazia abbia nel suo seno, nei
suoi più delicati strumenti politici, dei man-
danti del fascismo. Mandanti ho detto, ono~
revoli coUeghi. Non a caso, infatti, ma per
un preciso programma prestabilito, ogni
anno nella ricorrenza delle date più sacre
per gli intendimenti ciVIli e politici nei
quali vogliamo vivere, da Napoli a Forlì ad
Ancona si tenta di celebrare con manifesti
parati a lutto i motivi ideali per i quali
abbiamo ritrovato e ridato la libertà che,
non ingi1J.stamente, è stata compresa ed
offerta a dei fascisti che qui oggi preten-
dono di pontificare nell'interpretazione co-
stituzionale del mondo civile e politico nel
quale vuole vivere il popolo italiano.

È un avvertimento, onorevolì colleghi che
fate parte del Governo, che puressendo ve-
ro che bisogna pagare prezzi così alti pri.
ma che il cittadino prenda coscienza di e')~
sere partecipe in uno Stato di diritto e
non in uno Stato di sopraffazIOne, è peral~
tro vostro compito che questa sopraffazio-
ne venga decisamente e, a termini di legge,
stroncata. Questo noi vi chIediamo, poic1lè
il Partito socialista anche in questa impe~
gnativa battaglia per la democrazia, guar~
da caso, non passa indenne, come in tutto
l'arcd della sua vita politica e della sua
storia, se non attraverso tappe dolorose di
compagni che cadono lungo quella strada.
Vorrei avvertire da questa sede così respon-
sabilee così solenne anche altri organismi
politici che facilmente danno giudizi sul no-
stro comportamento, che SI richiamino ai
fatti per capire che cosa voglia e che cosa
intenda sacrificare il Partito socialista, per-
chè finalmente la libertà non sia data a ta-
luni per svuotare e deformare il concetto
di vita e le nostre ,istituzioni.

.
Vorrei dire

anche ai fascisti che stiano attenti, perchè
così come pochi giorni or sono abbiamo
celebrato il ventennale dell'istituzione dcl~
la Repubblica e della nostra reazione at-
mata alle conseguenze del 25 aprile 1945,
non siamo disposti a dimenticare ciò che
abbiamo pagato allora, non siamo disposti
a trovare ancora giornali, uomini, finanzia~
menti che riportino a quelle condizioni
drammatiche dalle quali, a prezzo di san-
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gue, noi ci siamo salvati.' Dico questo in
nome del mio Partito. Onorevol!e Cecche~
rini, mi riferisco a quanto ella disse nelle
sue prime risposte agli avvenimenti tragici
di Roma, che queste cose devono finil'e, per
dichiarare che bisogna sollecitamente farle
finire. (Applausi dalla simstra).

P RES l D E N T E. Segue un'inter~
rogazione dei senatori Brambilla, Maris e
Scotti, al Ministro del lavoro e della pred~
denza sociale. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

({ Per sapere, in relazione alla grave scia~
gura verificatasi presso la raffineria Shell
(ex Condor) situata a Rho (Milano) nella
quale, in conseguenza di un improvviso in~
cendio, hanno trovato orribile morte 3 la~
voratori:

a) se sono state individuate le cause e
le responsabilità di tale gravissimo infor-
tunio sul luogo di lavoro;

b) come si intendono risolvere gli an-
nasi problemi che provocano nocività e pe~
ricolosità di ambiente, con danni alla salu-
te ed alla sicurezza dei lavoratori occupati
e delle popolazioni circostanti l'azienda, a
causa anche degli scarichi liquidi e nel
l'atmosfera, continuamente espulsi dal~
l'azienda stessa ». (1115)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per il lavoro e .la pre~
videnza sociale ha facoltà di rispondere il

questa interrogazione.

M A R T O N I, Sottosegretario di Sta~
to per il lavoro e la previdenza sociale. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatorI, dopo il
grave infortunio avvenuto il 21 gennaio
scorso presso la raffineria della società
({Shell» di Rho (Milano) il competente Ispet-
torato del lavoro ha prontamente disposto
un'indagine diretta ad accertarne le Cause
e le eventuali responsabilità.

Nel corso dell'inchiesta è stato consta-
tato che l'infortunio si è verificato in se-
guito ad un incendio sviluppatosi improv~
visamente in una baracca~officina allestita
nell'interno dello stabilimento da una dit~
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ta appaltatrice di lavori per la coibentazio-
ne termica di alcune tubazioni. Gli operai
deceduti erano appunto dipendenti da que~
st'ultima impresa.

Si è potuto, inoltre, stabilire che una
miscela esplosiva ed infiammabile si er a
formata nella baracca e nella zona adiacen-
te, presumibilmente prima dell'ingresso de-
gli operai, in conseguenza di una forte fuo.-
riuscita di gas da un fossetta di raccolta
di liquidi oleosi poco distante.

È risultato, peraltro, che dal grigliato
posto a chiusura del fossetta fuoriescono
normalmente vapori in quantità non peri~
colosa.

Circa le cause che hanno determinato l'ac~
censione della miscela si possono allo stato
solo formulare ipotesi.

Per quanto concerne le responsabilità
dell'incidente, indipendentemente dagli ul~
teriori più approfonditi accertamenti sul~
la formazione e sull'accensione della mi-
scela gassosa, è stato comunque rilevato che
la ditta « Shell» non ha provveduto a chiu-
dere il pozzetto della fogna onde evitare
eventuali fuoriuscite massive di gas infiam-
mabilee non ha curato, inoltre, attraverso
pIÙ frequenti controlli, che nel baraccamen~
to non fossero introdotti materiali ed og~
getti pericolosi in relazione all'ambiente di
lavoro.

Le risultanze delle indagini svolte dal~
l'Ispettorato sono state inviate con un cir~
costanziato rapporto all'Autorità giudiziaria
competente.

Per quanto concerne il grado di sicurez~
za degli ambienti di lavoro, è stato rileva-
to, anche da un esame analitico del feno~
meno infortunistico, che l'impostazione ed
il funzionamento degli speciali impianti di
sicurezza organizzati dall'azienda sono sod-
disfacenti.

Circa la tutela igienico~sanitaria dei lavo-
ratori è stato poi accertato che gran par~
te delle lavorazioni si svolge con tecnolo~
gia a « ciclo chiuso ».

Il servizio medico aziendale viene espie~
tato da un medico specialista in medicina
del lavoro con la collaboraziÒne di tre in~
fermieri e provvede, come prescritto, al
pronto soccorso, alla vigilanza igienica sui
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posti di lavoro ed ai controlli sanitari dei
lavoratori.

Gli operai esposti alI rischio tecnopatlco
risultano regolarmente sottoposti alle pre~
scritte visite mediche preventive e periodi~
che. Si assicura, tuttavia, che da parte dei
competenti organi perifericI dd Ministero
sarà svolta attenta azione dI vigilanza pres~
so la raffineria {(Shell» per garantire una
costante ed efficace tutela igienico~sanita~
ria dei lavoratori dipendentI.

In tal senso il Ministero ha impartito di~
rettive anche all'ENPI.

Relativamente alla tutela igienica della
popolazione residente nelle vIcinanze della
raffineria, si fa presente che ['Ispettorato
del lavoro di Milano propno a tal fine ha,
negli scorsi anni, collaborato con le com~
petenti autorità sanitarie locali in confor~
mità di quanto stahilito dal terzo comma
dell'articolo 68 del decreto del Presidente
della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, sul~
le norme generali per l'igiene del lavoro. A
conclusione di tali accertamenti fu impo~
sta alla ditta in questione una serie di mi~
sure tutelative, in massima partereaJlizzate,
grazie alle quali si è ottenuta una notevole
riduzione degli scarichi grassi nell'atmo~
sfera.

P RES I D E N T E. Il ,senatore Bram~
billa ha facoltà di dichiaraJ:1e 'Se sia soddi-
sfatto.

BRA M B I L L A. Una brevissima re~
plica alle dichiarazioni dell'onorevole S01~
tosegretario, che ringrazio per l'obiettività
che ha posto nel rispondere alla mia inter~
rogazione, anche se debbo rilevare che le
informazioni avute dall'Ispettorato del ~a~
varo debbono essere arriochIte di alcuni
elementi che possono venire da una ulte-
riore indagine, ma che vorrei in parte an~
ticipare per conoscenza dell'onorevole Sot-
tosegretario.

Circa l'individuazione deUe cause della
sciagura, debbo rilevare che lo scoppio è
avvenuto in una baracca che era stata po~
sta nelle adiacenze del tombino di scari~
co. Se questa baracca, che Iserviva ai lavo-
ratori alle dipendenze di una azienda appal~

tatrice, fosse stata posta dove si trovano
le baracche dei lavoratori della ({ Shell »,
quindi lontana da questo tombino perico~
loso di conduttura dei residuati della lavo~
razione del petrolio, non sarebbe avvenu-
to nessun incidente e conseguentemente
nessun fatto mortale.

Si rileva giustamente da paJ:1te dei lavo-
ratori dell'azienda che ciò viene fatto per
pure ragioni di economia. La ditta appal~
tatrice, ligia al princip~o del minor costo e
del massimo profitto, ha coHocato la barac~
ca dove non avrebbe dovuto, soltanto per~
chè fosse più vicina possibile ai lavori che
si stavano eseguendo.

Credo che ,le responsabilità di questli at~
ti debbano essere precisate. Già la dichia~
,razione del Sottosegretario è abbastan.la
esplicita nel definire una responsabilità del~
la ditta « Shell », ma si tratta di vedere an~
che quali sono le responsabilità della dit~
ta appaltatrice e queHe che risalgono agli
organi preposti alla vigilanza ed alla pre-
venzione degli infortuni. Qui siamo in un
caso particolare, ma che disgraziatamente
potrebbe ripetersi in altre raffinerie, in al~
tri dei grandi complessi disseminati nel no~
stro Paese.

Per quanto riguarda le condizioni igIe~
niche dell'ambiente di lavoro, vorrei rile~
vare che è vero che ,esiste nella fabbI1lca,
come in tutti i grandi complessi, un medi~
co addetto a questa disciplma, ma egli in~
terviene a posteriori, solo per curare gli
eventuali malanni. Debbo rHevare che l'ema~
nazione di gas tossici provocata dalle fu-
ghe dei vari strumenti, comporta conse-
guenze sulla Isalute dei lavoratori. Sono fu-
ghe di gas all'idrogeno solf01'oso, di acido
solforoso, quindi altamente nocive. In que~
st'azienda almeno una settantina di lavo-
ratori, in conseguenza di queste esalazioni,
SI troverebbero in condizioni di più o me-
no permanente invalidità al lavoro. Siamo
cioè di fronte ad un fenomeno che deve
essere esaminato più attentamente; tanto
più che si tratta ill malattie non ricon'.)~
sciute come professionali e che sfuggono a
ogni forma d'intervento diretto, di una re~
golamentazione persino di indennità di 110-
cività. Questo sta ad indicare in quale am~
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biente questi lavaratari sana chiamatlÌ ad
.operare.

È evident,e che se in quest'azienda, cOlme
neJle altre aziende, il sindacata patesse in-
tervenire, ed esercitare un Isua cantralla
ù.i.retta, imparre determinate s.oluziani, cer-
tamente molti eventi letali sarebbera evita-
ti in Italia. Nemmena la Cammissiane in-
terna ~ oame purtroppa avviene avunque
~ ha pateri d'interventa, essenda essa sat-
tavalutata ed asteggiata.

Per quanta riguarda le canseguenze di
nacività alla salute dei cittadini delle zane
circostanti l'azienda, prablema al quale lei,
anarevale Sattasegretaria, nan ha fatta al-
cun riferimenta, evidentemente per negli-
genza dell'Ispettarata del lavaro, per usa-
re una parola diplamatica, tenuta presente
che si tratta di un ambiente fartemente in-
quinata per le ,esalaziani atmasferiche e per
la scarica delle acque, la situaziane è Itale
da rendere difficile la vita stessa alle papala-
ziani dei dintarni, e di:re difficile è dire pOlca.
Attarna a questa prablema si sana svalte
nel passata malteplici mamfestaziani papo-
,lari can interventa di sindaci e di ammini-
stratari p:ressa le autarità pravincIali e ga-
vernative. V'è stata in canseguenza di CIÒ
un esplicita ricanascimenta della necessità
di ricarrere a pravvedimenti atti ad elimi~
nare questa situaziane, che del r,esta nan
presenta impassibilità di saluziane, pai-
chè in altri Paesi, cOlme ad esempia in
Germania, in Inghilterra eccetera, nan si
assiste alla disastrasa candiziane cui sana
~o1tapaste le papalaziani di cadesta zana
sia per ,le fughe di gas che per l'inquinamen-
ta delle acque. Tale situaziane ha pravaca-
ta da parte del medica e delle autarità pro-
vinciali un interventa IspecIfica, il quale ha
portata a canclusiani veramente allarman-
ti, per quanta attiene all'usa delle acque
per l'alimentaziane della papalaziane e che
risulterebbera minacciate di inquinamenta
davuta agli scarichi industriali.

Sana, dunque, prablemi che ia rammento
all'attenziane dell'anarevale Sattasegretaria
perchè passa farsi pramatare di una in-
chiesta più incisiva. E varrei anche sugge~
rire l'appartunità di un sapralluaga can la
callabaraziane di parlamentari, perchè si

esamini sul pasta la questiane, si parli can
i lavaratari, can i cittadini, e ci si renda
canta di quale è la situaziane reale.

Davrei quindi cancludere, anarevale Sot-
tasegretaria, ripetenda il mia ,ringraziamen-
ta per la sua diligenza e direi anche, per una
valta tanta, di una certa tempestività nella
rbpasta. La ,s.oddisfaziane mia camunque
nan può essere piena evidentemente perchè
grasse lacune rimangana ancara, di cui ca-
nasca malta bene la causa da ricercarsi nel-
la situaziane precaria degli Ispettarati del
lavara, nelle diffioaltà di intervent.o e, sa-
prattutta, nella nan valantà di cansentire
ai lavaratari interessati di farsi parte di-
Hgente per influire ,sulle situaziani di am-
biente di lavaro dal quale dipende, in ulti~
ma analisi, anche la laro candiziane di ~a-
Iute e in quest.o casa della vita stessa.

P RES I D E N T E . Segue un'interra-
gaziane del senatare Cuzari al Ministra del
lavara e della previdenza saciale.

Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti intenda
adattare per reprimere il persistente fena-
mena della utilizzaziane, spessa anche nat-
turna, dei bambini di età inferiare ai dadici
anni nel servizia a damicilia nel settare
del cammercia e in particalare dei pub-
blici esercizi.

Tale lavaro, che si pratrae anche per die-
ci are cansecutive, cOlme l'interragante ha
persanalmente verificata a Messina, cam-
parta lunghe are trascarse sempre in pi~-
di can pagamenti ~ tra l'altra ~ intarna

alle li:re 200/400 al giarna e l'addebita delle
,ratture altre la fatica e i rischi stradali di
cantinua affrantati.

L'interragante si duale vivamente del-
l'inerzia dell'argana di vigilanza lacale e
chiede che .il Ministra prenda a cuare il
prablema saprattutta perchè si tratta ve-
ramente di picca li cittadini in difesi nella
sacietà maderna che è spessa lara pradiga
solo di buoni prapositi ». (1144)

P RES I D E N T E . Paichè il senatare
Cuzari nan è presente, l'interragaziane s'in-
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tende ,decaduta. Essa potrà ev:entualmente
essere trasformata in interrogazione con
richiesta di risposta scritta.

Segue un'interrogazione del senatore Pel~
legrino al Ministro del:la sanità. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per conoscere quali provvedimenti in~
tendano adotta~e in ordine alIa gravissima,
pericolosa situazione igienica e sanitaria
che si è determinata nel comune di Arienzo
a seguito del sorgere di moltissime (circa
40) aziende di aIIevamenti di pollame, ubi~
cate per la maggior parte in vani terranei a
contatto diretto con la popolazione.

In particolare Isi fa rilevare che la popo~
lazione tutta è costretta a respirare esala~
zioni pestifere generate da ,sostanze chimi~
che adoperate per gli aIIevamenti stessi che
hanno già prodotto svariati casi di infezio~
ni, sintomi indubbi di eventuale epidemia.

L'azione popolare invano ha protestato
contro l'inerzia deIIe autorità con reclami,
petizioni eccetera, ma è giunta al limite di
ogni sopportazione per cui si chiede un
pronto ed efficace intervento ». (387)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per la sanità ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

v O L P E, SottosegretarlO dI Stato per
la sanità. Nel comune di Arienzo si sono
venute sviluppando da oltre dieci anni,
aziende, per la maggior parte a carattere
familiare, di aIIevamenti avicoli e, precisa~
mente, esistono 35 aIIevamenti di polli, 24
dei quali neIIa frazione Crisci. Per regola~
mentare la materia e per stabilire gli adem~
pimenti di carattere igienico~sanitario, cui
avrebbero dovuto ottemperare gli aIIevatori,
il Comune adottò il relativo regolamento
di igiene, che fu approvato dalla Giunta
provinciale amministrativa in data 2 luglio
1962, n. 35595.

AlIa segnalazione effettuata da parte di
cittadini del posto circa inconvenienti igie~
nici derivanti dan'esistenza dei cennati alle~
vamenti, il medico provinciale ha accertato
che, pur esistendo tali aIIevamenti da tern~

po, non risulta allo stato essersi verificata
alcuna malattia di carattere contagioso tra
la popolazione di Arienzo, che possa farsi
dipendere dagli aIIevamenti stessi.

Da parte sua l'Amministrazione comunale,
pur avendo regolamentato la materia, non
ha creduto disporne la piena attuazione, in

I considerazione che l'applicazione immedia~
ta ed integrale di dette norme, avrebbe com~
portato la cessazione di ogni attività lavo~
rativa per 35 famiglie, e quindi disoccupa~
zione per almeno 300 persone direttamente
o coIIateralmente interessate in ciò, e le ri~
percussioni di tale provvedimento sarebbero
state ancora più gravi, ove si tenga conto
che Arienzo è zona marcatamente depressa
ed il fenomeno dell'emigrazione assume
aspetti molto rilevanti. La soluzione del pro~
blema quindi va graduata nel tempo ed in
rapporto aIle cennate difficoltà, e di tale
avviso è l'Amministrazione comunale che ha
in conseguenza già emanato quattro ordi~
nanze di chiusura di aziende ove non veni~
vano attuate le norme igieniche prescritte,
mentre non ha consentito l'apertura di nuo~
vi aIIevamenti nel centro urbano dopo la
regolamentazione di cui sopra.

Il Ministero della sanità presta partico~
lare attenzione al problema ed ha ripetuta~
mente invitato l'Amministrazione comunale
del luogo ad esercitare un'accurata vigilan~
za affinchè vengano adottate idonee misure
atte ad evitare i contestati inconvenienti
igienici.

Anche l'ufficiale sanitario effettua una vi~
gilanza sugli allevamenti di cui trattasi, on~
de procedere all'appllcazione, caso per caso,
dei conseguenti provvedimenti.

P RES l D E N T E. II senatore Pelle~
grino ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
la risposta dell' onorevole Sottosegretario
non può evidentemente soddisfarmi. Mi.
rendo perfettamente conto che quella di
Arienzo è una zona depressa, però la que~
stione è che noi non possiamo risolvere
il problema del sottosviluppo di Arienzo COD
degli alkvamerdi di polli in batteria ubicati
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negli stessi vani dove convivono donne, vec~
chi, bambini, eccetera. Ciò desta gravi preoc~
cupazioni perchè si sono avuti casi di ma~
lattie respiratorie ed epidermiche che po~
trebbero avere conseguenze deleterie, anche
se queste non si sono ancora verificate. Per
questo vi è stata e vi è tuttora, in atto, una
manifestazione di protesta da parte della
cittadinanza di questo Comune.

Lei ha detto che sono state emanate quat~
tra ordinanze di sgombero: ebbene, nessuna
di queste ordinanze è stata eseguita. Anzi
sono state tutte revocate. Per cui gli alle~
vamenti in batteria continuano a praticarsi
in condizioni antigieniche che, ripeto, sono
oltremodo deleterie non solo per coloro che
le praticano ma in particolar modo per i
bambini.

Il problema che io pongo è questo: l'au~
torità sanitaria dice che non ha potere per
intervenire in materia, che può dare solo
istruzioni al sindaco, al quale incombe suc~
cessivamente il dovere di applicarle.

Orbene, se il 'sindaco ed alcuni assessori
e consiglieri comunali e finanche il parroco
sono tutti coinvolti ed interessati per que~
sti allevamenti, chi dovrà intervenire per ren~
dere operanti le prescrizioni che in materia
igienico~sanitaria vengono emanate? Sono le
persone sopraindicate che forniscono i pul~
cini ed i mangimi agli allevatori; questi poi
sono costretti a rivendere i polli al sindaco,
ai consiglieri ed assessori comunali nonchè
al parroco stesso i quali a loro volta li ri~
vendono ai commercianti che si recano nella
zona.

Lei, signor Sottosegretario, afferma che
non vi sono stati fatti molto gravi; ciò è
vero. Dobbiamo però aspettare che ci scap~
pi il morto per poter intervenire?

Dobbiamo aspettare che l'epidemia scoppi
in maniera eclatante? Perchè non si cerca
di prevenire i fatti specialmente quando in~
vestono interessi della collettività? È neces~
sario essere più sensibili.

Devo dirle che, di fronte all'incuria delle
autorità locali, alcuni cittadini hanno inol~
trato denunzia all'Autorità giudiziaria, e più
precisamente al Procuratore della Repub~
blica di S. Maria Capua Vetere.

È da condannarsi il fatto che l'Autorità
comunale non applica i regolamenti, e che
omette finanche atti di ufficio per non voler
applicare i regolamenti stessi. Infatti vi so~
no delle ordinanze di sgombero che non
vengono notificate pur essendo state indi~
cate dall'autorità sanitaria. Il medico ed il
veterinario provinciale hanno detto: «Ab~
biamo indicato come portare avanti questi
allevamenti in batteria, adesso spetta al sin~
daco realizzare e applicare le nostre istru~
zioni. Se non lo fa dovrà intervenire il Pre~
fetta, noi non possiamo fare più niente ».

Quindi vi è addirittura un palleggiamento
di competenze e di responsabilità tra sin~
daco, prefettura e autorità sanitaria. Si ap~
prossima la stagione estiva, le condizioni
igieniche devono essere maggiormente vigi~
late in quella zona altrimenti la situazione
si aggraverà.

È necessario un più oculato e deciso in~
tervento da parte delle autorità per sanare
le condizioni igienico~sani1arie del comune
di Arienzo e particolarmente della frazione
Crisci.

È per questo motivo di speculazione che
tali allevamenti non cesseranno giammai e
vengono praticati senza il rispetto delle nor~
me igienico~sanitarie. Io ritengo che debba~
no esserci gli allevamenti, ma essi devono
avvenire nel rispetto delle leggi igienico~sa~
nitarie. Ritengo altresì che gli allevatori deb~
bano essere aiutati con provvidenze da par~
te del Ministero dell'agricoltura, della Cassa
per il Mezzogiorno e dello stesso Comune,
però gli allevamenti stessi devono praticarsi
in modo più razionale.

Non è possibile che in ogni « basso» ove

dormono e mangiano intere famiglie vi sia~
no batterie di pulcini, di polli e sostanze
chimiche che insieme emanano delle esala~
zioni che costituiscono uno sconcio vera~
mente insopportabile. Sono stato in alcuni
di quei locali e posso dirvi che vi è un' aria
irrespirabile; sono rimasto colpito nel ve~
der convivere in pochi metri quadrati donne,
vecchi, bambini e centinaia e centinaia di
pulcini e polli.

Personalmente ritengo che si deve inter~
venire più decisamente soprattutto per ren~
dere più razionali gli allevamenti stessi. De~
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vo intanto assicurare il signor Sottosegre~
tario che le quattro ordinanze di sgombero
di cui fa cenno nella sua replica' sono state
emanate non in base al fatto se gli alleva-
menti venivano condotti nel rispetto delle
leggi igienico-sanitarie, ma soltanto secondo
criteri di discriminazione politica. Infatti
colui che è contro il sindaco, l'assessore, il
consigliere comunale od il parroco ha avuto
l'ordinanza di sgombero, così pure colui che
non ha venduto a questa combriccola i polli
prodotti dall'allevamento stesso.

Ritengo opportuno approfondire il pro~
blema e soprattutto rimuovere le disastrose
condiziOJ:li igienico~sanitarie che imperver~
sano così ampiamente nel comune di Arien-
zo ed in particolar modo nella frazione
Crisci.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Perrino al Ministro
della sanità. Se ne dia lettura.

GENCO, Segretario:

l'arutoriÌiZzazione ad esercitare non sia oon-
cessa ail titJolare oessa!DJte,ma ad altro far-
macista regolarmentei:scritto a11'0[1dine pro-
vinoiale e, magari, des.ignato daLlo stesso
farmacista-titolare cessante ». (1037)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto.
segretario di Stato per la sanità ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

VOL P E, Sottosegretario di Stato per
la samtà. Con circolare n. 196 del 15 dicem~
bre ultimo scorso, il Ministero della sanità
ha impartito apposite disposizioni ai medici
provinciali in merito all'affidamento della ge~
stione provvisoria delle farmacie di prove~
nienza nel caso di conferimento al titolare
di altra sede farmaceutica.

In particolare l'Amministrazione della sa-
nità, richiamandosi anche a decisioni del
Consiglio di Stato con le quali è stato riaffer-
mato il principio inderogabile stabilito dal
secondo comma dell'articolo 112 del testo
unico delle leggi sanitarie per cui ({ è vietato
il cumulo di due o più autorizzazioni in una
sola persona )}

~ divieto legislativo che tro-

va applicazione anche per il cumulo fra una
autorizzazione definitiva ed una provvisoria
~ ha invitato i medici provinciali ad evitare

il rilascio di autorizzazioni al titolare cessan~
te, rilasciando invece le autorizzazione in
questione, ai sensi dell'articolo 129 del citato
testo unico delle leggi sanitarie, ad altro far-
macista regolarmente iscritto all'Albo pro~
fessionale.

({ Premesso che l'articolo 112 del testo uni~
00 delle leggi s:allìita~ie 27 lugLio 1934, nume-
[10 1265, dispone che è v:ietato li1lcumulo di
autorizzazioni all'apertura ed esercizio di
farmacie in una sOIla persona;

oO'nsiderato che, nel caso di farmacia
({rinundata)} perchè il 1l1ilsrpettivo titolare,
risul:tam,do vinoitlOre di oon00I1S0, ha accet-
tato altra a1Jitorizzaz:ione, molti uffici sani-
taDi periferici conoedono la ({ autorizzazione
provvisoria)} all'eseroizio della farmacia
« ifinuncl3ita}} aLlo stesso tlitolare cessante, P RES I D E N T E Il senatore Per-
verificandosi in tal modo il cumulo come rino ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
s'Opra viÌeta:to; I sfatto.

tenuto 00'11ItlO,inoltre, che, pe!r farmaci- '

sti che part,ecipano :a !ripetuti co11l00rsiÌ, si
veri£ica non $1010ill cumulo di due autorizza-
zioni (una demitiva e l'ahna provvisoria in
attesa deH'esrpletame[}Jto del concorso), ma
a volte il cumulo di t're o più autorrizzaz:io.
Di, deteTminandosi sÌltuazio!DJi veramente
abnormi"

l'interl1Ogante chiede di conosoere se
11Ionritenga oprpoJ:1tuno di impartire ta:ssati-
ve disposiiziiOni agli Uffici sanrr,ta:m peJ:"iferid
peTlchè, iDJelcaso di £armade « rinunciate »,

P ERR I N ° Com'è noto, per il di-
sposto dell'articolo 112 del vigente testo uni-
co delle leggi sanitarie, il titolare dell'eserci-
zio di una farmacia può concorrere, sempre
che voglia, all'esercizio di un'altra farmacia:
ma decade di diritto dalla prima autorizzazio-
ne quando, ottenuta la seconda, non vi rinun-
zi con dichiarazione notificata al medico pro-
vinciale nel termine prescritto di 10 giorni
dalla partecipazione del risultato del con-
corso, termine che, come ha chiarito il Con-
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siglio di Stato con parere della prima se~
ZlOne dell'8 febbraio 1955, n. 142, non de~
corre dalla comunicazione, che viene fatta
all'interessato secondo il disposto dell'arti~
colo 11 del regolamento del 1938, di avere
vinta la sede messa a concorso, ma dalla
notificazione del decreto del medico provin~
ciale che autorizza l'apertura e l'esercizio
della farmacia stessa, giusta il disposto del~
l'articolo 14 del detto regolamento. La de~
cadenza per mancata rinuncia della prima
autorizzazione ha luogo ope legis senza che
ci sia bisogno ~ ha detto il Consiglio di
Stato con decisione della IV sezione del 30
gennaio 1959, n. 125 ~ del procedimento

previsto dall'articolo 60 del regolamento ci~
tato, e perciò il medico provinciale non è
affatto tenuto a sentire !'interessato nelle
sue deduzioni nè a chiedere il preventivo
parere del Consiglio provinciale di sanità.
Una volta dichiarata la decadenza non può
il titolare decaduto essere autorizzato a ge~
stire provvisoriamente la farmacia in attesa
che venga conferita ad altro titolare.

In ordine a questo ultimo punto, che è
quello che interessa, a parte il caso della
decadenza per mancata rinuncia anche quan~
do questa esiste, come generalmente si ve-
rifica in pratica, resta però sempre il di~
vieto per il citato articolo 112 del testo
unico delle leggi sanitarie di concedere l'au~
torizzazione provvisoria alla gestione della
farmacia allo stesso farmacista che ha otte~
nuto la nuova autorizzazione, data l'inam~
missibilità ~ ha detto il Consiglio di Stato
con la succitata decisione ~ di una appli~
cazione analogica dell'articolo 61 del rego~
lamento.

A questo riguardo va però ricordato che
con circolare 23 gennaio 1952 l'alto Com~
missario per l'igiene e la sanità pubblica
aveva ritenuto che, nel caso in esame, aven~
do il titolare di una farmacia, che rinuncia
all'esercizio della stessa, pur sempre diritto
a pretendere dal futuro vincitore della sede
l'indennità di avviamento ed il prezzo degJi
arredi, provviste e dotazioni esistenti nella
farmacia, giusta il disposto dell'articolo 110
del testo unico delle leggi sanitarie, fosse
giusto consentire che la gestione provvisoria
della farmacia restasse ancora affidata al

titolare rinunciatario fino a quando la far~
macia non venisse data ad altro titolare
vincitore di pubblico concorso, salvo restan~
do soltanto l'obbligo di nominare un diret~
tore responsabile dell' esercizio nella persona
di un farmacista debitamente iscritto al~

l'Albo.
Questa circolare, benchè disattesa dalla

stessa IV sezione del Consiglio di Stato con
altra decisione del 30 dicembre 1954, n. 1046,
,continuò in fatto ad essere applicata; e così
è avvenuto nella grande maggioranza dei
casi, rispetto alla seconda decisione succi~
tata del 1959. Che cosa è accaduto in tutto
questo tempo? Che i più scaltri e i più au~
daci, dedicandosi più alla speculazione dei
concorsi a catena che non all'onesta utiliz-
zazione di una facoltà che la legge concede
a chiunque voglia e possa migliorare la
propria posizione economica e professiona~
le, ottengono spesso di gestire in via prov~
visoria per anni ed anni (pur essendo già
titolari in atto di una farmacia) due, tre e
perfino a volte quattro farmacie, in quanto
riescono a superare successivamente, a più
o meno intervallo di tempo, un primo, un
secondo, un terzo concorso restando così
gestori provvisori della prima, della seconda
e perfino della terza farmacia, a cui rinun-
ziano successivamente regolarmente, in at~

tesa che le stesse vengano messe a concor~
so e assegnate ai nuovi titolari.

Qui potrei aggiungere che una delle tante
cause che concorrono a paralizzare l'esple~
tamento dei concorsi va ricercata anche nel-
le interferenze che si verificano al fine di ri~
tardare: e quindi poter continuare in questa
gestione provvisoria. Evidentemente il Mi~
nistro della sanità ha preso nel dovuto con~
to l'interrogazione e praticamente ha colto
in pieno quelli che erano i motivi della stes~
sa; infatti ha affermato che sono già state da-
te disposizioni ai medici provinciali perchè
evitino di dare concessioni provvisorie ai ti-
tolari cessanti per dare ad altri farmacisti
non esercenti iscritti all'Albo le concessioni
stesse. Per questi motivi, che il Ministero
della sanità ha fatto propri, mi ritengo pie~
namente soddisfatto.



Senato della Repubblica ~ 22505 ~ IV Legislatura

419" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Roffì, Tortora e Tedeschi
ai Ministri dell'industria e del commercio e
del lavoro e della previdenza sociale. Se ne
dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per sapere se non intendano prendere
urgentemente tutte le miziative atte ad im~
pedire la chiusura dello stabilimento di Cen~
to della Società industrie canapiere italiane
(lCI) con sede in Milano.

In seguito a tale chiusura, già annunciata
più volte e ultimamente rinviata al febbraio
1966, glI 85 dipendenti della fabbrica, in
grande maggioranza donne, verrebbero get~
tati sul lastrico, aggravando la già grave si~
tuazione dei lavoratori di Cento, con ovvie
negative ripercussioni su tutta l'economia
cittadina.

Sembra agli interroganti che il problema
possa essere affrontato e risolto nel quadro
dell'applicazione della recente legge relativa
al riordino dell'industria tessile nazionale }}.

(1106)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per !'industria e il com~
merci o ha facoltà di rispondere a questa
in terrogazione.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per l'industria e il commercio. La Società
« Industrie canapiere italiane}} (ICI) con sta~
bilimento di spagheria in Cento (Ferrara)
è consociata del gruppo Linificio e Canapi~
ficio nazionale, con sede in Milano. La pro~
duzione di .detto stabilimento, uno dei più
antichi della zona, si è aggirata negli ultimi
tempi sui 500.000 chilogrammi annui di spa~
ghi con una occupazione operaia di 60 don~
ne e 18 uomini.

La spagheria di Cento, che impiegava ini~
zialmente come materia prima la canapa
prodotta localmente, a seguito del progres~
sivo abbandono, da parte della mano d'ope~
ra campestre, della coltivazione e macera~
zione di detta materia prima, si è servita
ultimamente delle stoppe importate dalla
Jugoslavia. Senonchè, mentre l'industria ca~
napiera italiana recedeva, la Jugoslavia, for~
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te produttrioe di canapa, ha sviluppato la
sua industria di filatura e spagheria sosti~
tuendo all'esportazione di materia prima
quella di manufatti a prezzi eccessivamente
bassi. Anche la concorrenza delle fibre sin~
tetiche e dei cordami di materie plastiche
ha influito negativamente sull'andamento
produttivo dell'industria in parola.

Per i motivi sopra esposti la Società ICI,
dopo aver già ridotto l'orario di lavoro a 24
ore settimanali per tutte le maestranze, dal~

1'11 gennaio ultimo scorso ha dovuto pro~
cedere alla cessazione totale dell'attività pro~
duttiva chiudendo lo stabilimento dallo mar~
zo corrente e ponendo sotto Cassa integra~
zione ad ore zero tutto il personale operaio
(uomini e donne) dipendente, che ne potrà
beneficiare fino al giugno prossimo venturo.
La chiusura dello stabilimento è peraltro da
considerarsi definitiva in quanto, anche nel~

l'ipotesi della cessazione completa delle im~
portazioni di spaghi jugoslavi, la direzione
del gruppo non potrà riaprire la spagheria
di Cento perchè questa già lavorava a ritmo
antieconomico di 24 ore settimanali, come
le altre due spagherie del gruppo stesso,
quando, pur non essendosi delineata ancora
la maggiore offensiva jugoslava e pur non
risentendosi ancora troppo nè la concorren~
za delle altre fibre succedanee nè i nuovi
sistemi di imbaIJaggio a detrimento del con~
sumo degli spaghi di canapa, già appariva
necessaria la concentrazione della produzio~
ne in un solo stabilimento, il che ha comin~
ciato ad avere attuazione ora con la chiu~
sura della spagheria di Cento.

Nè è possibile pensare ad una conversione
di questa spagheria nel senso di attrezzarla
alla lavorazione di altre fibre di maggiore
attualità, in quanto ciò è stato già fatto par~
zialmente nel maggiore stabilimento di Cas~
sano d'Adda, ove è stata installata una linea
di estrazione di politene e polipropilene ap~
punto per compensare la ridotta attività nei
manufatti di canapa.

D'altra parte, sia la concentrazione della
lavorazione della canapa che la parziale con~
versione per produzione di altre fibre nello
stabilimento di Cassano d'Adda, appaiono
giustificate e dalla maggiore entità di quel



::;enato della Repubblica ~ 22506 ~

29 APRILE 1966

lV Legislatura

419a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

complesso e dalla sua vicinanza alla sede
centrale del gruppo (Milano).

La Società si sta dunque adoperando at~
tivamente per cedere in affitto i locali del~
l'attuale stabilimento ad altra ditta che vi
installi una nuova attività in cui possa tro~
vare impiego anche la maestranza femmi~
nile.

Per quanto concerne infine la possibilità
di risolvere la situazione dello stabilimento
di Cento « nel quadro dell'applicazione della
recente legge relativa al riordino dell'll1du~
stria tessile nazionale }}, si fa presente che
il disegno di legge in parola è tuttora al~
l'esame di uno dei rami del Parlamento.

P RES I D E N T E. Il senatore Roffi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R OFF I. Se non altro potrei dichia~
rarmi soddisfatto della chiarezza della ri~
sposta, che non mi permette però di dichia~
rarmi soddisfatto della sua sostanza. Per
quanto riguarda l'ultima parte, per la verità
nel momento in cui l'interrogazione fu pre~
sentata, cioè parecchi mesi fa, sembrava
imminente l'approvazione della legge che
invece è tuttora allo stato di progetto. Quin~
di è evidente che il problema, sotto questo
punto di vista, non è per lo meno attuale.

Ciò che invece è attuale è la gravità del~
la sostanza della risposta che viene data.
Qui si ammette il principio che quando un
determinato stabilimento non dà più gli utili
sperati a coloro che ci hanno guadagnato
sopra per anni e anni, sulle spalle dei lavo~
ratori (e qui potrei fare la lunga storia della
riduzione continua degli orari di lavoro, con
aumento della produzione, del numero di
macchine dato in cura alle lavoratrici in
misura sempre maggiore: tutte forme di su~
persfruttamento indegno che sono state eser-
citate in questo stabilimento con arte so-
sopraffina, sempre nella lusinga e nella spe~
ranza di evitarne la chiusura), i lavoratori
non contano nulla. Gli industriali hanno
mille ragioni, tutte quelle addotte sono ra~
gionevolissime; però i lavoratori, in una Re~
pubblica fondata sul lavoro, possono venir
lkenziati senza che si siano sul serio appro~
fonditi tutti gLi aspetti del problema per fare

in modo che il lavoro sia conservato. L'unica
cosa, ma molto labile, che viene detta, è che
i padroni cercano di trarre un altro profitto
affittando lo stabilimento per un'altra lavo~
razione. Ma non è questo lo spirito che deve
animare oggi la Repubblica italiana. Questa
interrogazione, come lei noterà, onorevole
Sottosegretario, è stata firmata per primo
da me soltanto per ragioni di ordine alfa~
betico (perchè i senatori ferrare si vanno
dalla « R)} alla « V}} con buon ultimo, non
certamente in valore, il mio amico Verone~
si): ma i firmatari sono Roffi comunista,
Tedeschi socialdemocratico e Tortora so~
cialista. Due dei firmatari fanno parte di
partiti che a loro volta fanno parte della
compagine governativa. Vi è poi stato un or~
dine del gio1;no del Consiglio comunale di
Cento votato all'unanimità, compresi anche
i liberali. Evidentemente c'è insoddisfa~
zione in tutta la cittadinanza per il modo
in cui questa industria si è comportata. Sap~
piamo benissimo che fa parte del più gros~

so complesso monopolistico che è il « Lini~
ficio nazionale}} di cui è presidente un col~
lega democristiano, l'onorevole Dosi, e sia il
maggiore complesso, che ha assorbito que-
sto minore, sia lo stesso complesso minore,
attraverso il consigliere delegato (che non
è cittadino italiano, ma questo non fa diffe-
renza, per carità!) hanno dimostrato una
incredibile insensibilità.

Noi abbiamo inviato un telegramma, fir-
mato da Tortora e da Tedeschi, oltre che
da me, al Ministro dell'.industria e a quello
del lavoro e abbiamo interessato anche quel-
Jo del commercio estero ~ per le implica~
zioni che vi possono essere riguardo alla
Jugoslavia cui ella ha fatto cenno nella sua
risposta ~ per avere un incontro, perchè
noi riteniamo che la questione non possa
considerarsi ancora superata. Gli operai
e le operaie (in maggior parte sono donne)
sono in cassa integrazione fino al mese di
giugno: vi resteranno ancora due mesi. Ma
poi?

Io mi rendo conto che alcune delle ragioni
addotte dall'industria sono più che mai va-
lide dal punto di vista del puro profitto e
del puro rendimento economico. Si prescin~
de semplicemente dal piccolo particolare di
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queste 80~85 famiglie che vengono gettate
sul lastrico. Vediamo di riunirei attorno a
un tavolo con o senza i parlamentari: l'im~
portante è che vi siano i rappresentanti dei
lavoratori, i sindacati di tutte le correnti,
che hanno assunto la stessa posizione che
noi parlamentari abbiamo assunto con la
nostra interrogazione, da quelli della CISL
a quelli della UIL, a quelli della CGIL. Vi è
lo schieramento unanime del Consiglio co~
munale, vi è lo schieramento, si può dire
unanime, dei parlamentari locali, e quindi
noi riteniamo che la questione non possa
essere chiusa con questa interrogazione; e
io rivolgo qui a lei la preghiera di indurre
il suo Ministro e il Ministro del lavoro, che
è altrettanto competente perchè c'è anche un
aspetto sindacale in tutta la questione, non~
chè quello del commercio estero a promuo~
vere l'incontro da noi più volte richiesto
nel più breve tempo possibile, per trovare
quelle soluzioni che possano consentire a
queste lavoratrici e a questi lavoratori di
continuare ad essere occupati in una pro~
duzione che dovrà essere, naturalmente, la
più razionale, la più redditizia possibile, ma
che dovrà soprattutto tener conto dell'aspet~
to umano e soeiale della questione.

P RES I D E N T E. La svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di alcune interpellanze.
La prima è dei senatori Roda, Di Prisco,
Tibaldi e Milillo ai Ministri del tesoro e della
sanità. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:
({ Per conoscere quali urgenti provvedimen~

ti intendano adottare in ordine alla pesante
situazione detemninatasi nella Croce rossa
italiana.

Il personale dell',Ente (iJ quale svolge
importanti compiti delegati) è in sciopero
a tempo indetermin'ato dal 18 ottobre 1965
ed ha oocupato dal 22 la sede centrale della
CRI.

Alla base dell'agitazione è il oompor':ta~
mento del Ministero del teso:ro il quale,
dopo aver esp:resso giorni or sono per iscrit-
to il pl1oprio placet al Regolamento orga~
nico del persona1e, ha riveduto la propria
posizione il g10rno successivo, elevando una
serie tale di oontestazioni tecniche da far
supporre che esse celino invece motivazio-
ni politiche di «equiHbrio» nelLa cOllJdu~
zione dell'Ente.

Questa ipotesi è avvalorata non solo daì~
la mancanna di tempismo nelLa cOrJJtestazio~
ne tecnica dell'ultima ora al Regolamento,
ma anche dal fatto che il ConsigliJo di am-
ministrazione dell'Ente, nel quadro della
dissestata situazione dena Crooe rossa, sta
affannosamente ricercando equilibri politi-
ci direzionali in contrasto con le attuali
norme del R:egollamento organico. Poichè il
Regolamento stesso rappresenta la garan~
zia giuridicla per i 4.000 dipendenti della
CRI ed il oonsoHdamento di posizioni eco.
nomiche già deliberate dal Consiglio di
amministrazione dell'Ente, gli interpellan-
ti chiedono ai Ministri del tesoro e della
sanità se non sia <iloaso di varare il decre-
to di approvazione del suddetto Regola-
mento organico, nel testo ooncordato pri-
ma del 15 ottohl1e, salvo a :rivedere succes-
sivamente il ({ problema dell'equilibrio po~
litico dell'Ente» che non interessa nè i la~
voratori della ORI in lotta, nlè la cittadi-
nanzainopportunamente colpita dal disser~
vizio causato dallo sciopero dell'Ente, nè
i malati degli ospedali che vengono privati
della già scarsa assistenza infermieristicc ».

!

(371).

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

R O D A. Signor Presidente, onorevoile
rSot,tosegI'etario, appa1rentemente questa in~
terpel1anza, che pI'ende ~o spunto da uno
sciopero dei 4 mila dipendenti della CRI,
uno sciopero che si è protratto per oltre
20 giorni con ini!zio aHa Ifìllle del mese di ot-
tobre Sro011S'Ù,potrebbe sembrare a plrÌma
vista superata.

PU11tiroppo l'interpeHanza 'Si discute (non
certo pelI' coLpa mia) a distanza di siCÌ mesi
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dalla sua presentazione: allora si potrebbe
dire che il giuoco è fatto, non se ne parli più.

Senonchè il movente ispiratore dell'in~
terpellanza non è certamente il fatto tran~
seunte dello sciopero, ,per grave che sia
stato uno sciopero che, accorre dirlo (poi~
chè ho visto che c'è iscritta un'altra inter~
pellanza, mi pare di parte missina, in cui
si chiedevano garanzie al Governo ed io mi
permetto, in questo caso surrogandomi al
Governo stesso, di dire che non c'era biso~
gno di chiedere garanzie di sorta) ha visto
i 4 mila dipendenti della CFJI dare un'esem~
plare manifestazione di alto senso di civi~
sma ~ infatti per quanto atteneva al ser~

vizio di pronto soccorso esso è stato assolto
ugualmente e mirabilmente ~ ampio senso

di civismo di cui il Governo dovrebbe tener
conto quando si tratta ,di discutere i proble-
mi di questa categoria. Si è trattato in que~
sto caso di uno sciopero che non aveva come
obiettivo un miglioramento salariale; lo scio-
pero era motivato dal fatto che dal 1929 i 4
mila dipendenti di questo benemerito iEnte,
che meriterebbe di essere maggiormente co-
nosciuto nel Paese, attendevano invano un re~
,golamenta, un regollamento che semhrava
stesse per essere lkenziato. Senonchiè ill Mi~
nistero del tesaro all'ultimo momento si ri~
mangia, a distanza di pO'che aDe, la paTaila
data e rÌitarda il varo del regolamento, gene-
rale 'tanto atteso. Di qui la giusti/ssima e pro-
fonda indignazione del personale deVIa 0&1
H quale, per spingere i,l Governo a rompere
gli indugi, Isi mette >in sciopera.

Per fortuna, il Ministero, del tesoro, in un
tempo suooessiv:o, ritorna in parlte iSui sUlOi
passi e la sci'Opero ha dine.

Ma quello che interessa è ~l motivo per cui
il Ministero del tesoro, dOlpo avere promesso
una cosa, si :dimangia ,l,apromes!sa. Il motivo
è mol,to semplice, ed è su questo punto che
io, pens'O di insistere malgrad'O che in quest'O
momento l',Aula semivuota sembra non pos~
sa p:resta,re l'att1enzli'One che d'Ovrebbe inve-
oe a ,s'im1li a~gomenti. Mi sono segnato sugli
appunti, anOOl1a una v:oha: «[lOtta di pal~
trane ». Inf,a'ì'ti è stata una latta di poltr'Oc
ne, semplicemente una lotta di poltrane. ,Per-
chè il regolamento è stato bloccato dal Teso-
ro? Perchè prevedeva un solo Direttore gene~

rale ed io penso che se i Direttori generali
fossero scelti, non con dei criteri bassa-
mente politici, ma semplicemente con dei
criteri tecnici, morali, e facendo strada alle
competenze, un Direttore generale alla
Croce r.ossa ita1i!ana sarebbe non dico più
che sufficiente, ma suffidente. Sen'OllIchè, ec-
00 come si evidenzlia Ila Il.otta per le pohoone.
n posto del Di'f1elttone generale era stalto as-
segnato, per i soliti dosa'ggi politici, a un
socialista nenniano e allora la Democra~
zia cristiana ritiene di avere diritto ad ot~
tenere due poltrane di Vice direttore gene~
rale per equil1brare la pressione dei partiti.
At~ora ecco che si ferma tut,to, ecco che il
Tesoro si ,rimangia la ,sua promessa, ed ec-

cO' il motivo deHo sciopero. AHa base quin~
di di questo sci'Opero c'è la motivazione di
una rri>ceroa, di un basso dOSiaggio pO'EtÌICo
'che [}Ion è quindi di struttura, ma è di pol~
trone; mentire se c'è qua.lcasa da falre nel~
l'istÌJtuto della CrOlce rossa itallli'runa è vera~
mente una rÌJforma di stnuttura, la quale
da ,anni attende di es,sere posta in atta.

In altri 'termini, s,i blocca ques,Da 'l1egoh~
mento (e la nemocr,azia crilstia:na LJ:'Ìesee
una voha di pÌJù a spUJltada sul Partita so"
oia:liSrta, al quale Partito viene assegnruto il
pO'sto di Diretto:re generale) pe:rchè la De~
mocrazia crisÌ'Ìana abbia a p:re]]\d!e:rsi la sua
brava rivindta ~ queste oose bisogna dir~
le in 'Parlamento, bisogna dirle al Paese
perchè il Paese le voglia domani capire e
intendere ~ assegnando si due posti di Vi~

ce direttore generale, due posti di sottogo~
¥erno, pos'ti ambiti perchè ~~ padiam'1ci
00]] molta :f:ìranchezza ~ [}Ion si tlratta sol~
tanto degli emolumenti in sè e per sè, doe
del mezZ10 milione di emolumenti al Diret~
tore generale, moltiplicato per 15 o per
16 mensilità, più la macchina a disposi~
zione notte e giorno, o delle 400 mila
Hre aSisegnate ai Vice dilr:ettorri generraH, di
cui veramente questo organismo, anche per
le condi'zioni econO'miohe efìnanzdiarie in
cui si trova, non aveva e nan ha assolurt:a~
men'te bisogno. N'On è soltanto per ,110sti-
pendio, dicevo, per le prebende, per l'au~
t'OmobHe, per gli appannaggi, ma anche per.
chè questi pasti ~ dkiamocelo con grande
franohezza ~ costituiscono veramente dei
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pO'sti di pressione p01hica ed dettJoraliiSti.
ca. È la politica del bassogorve.mo che viene
consumata.

Ecco perchè entra in gioco il dualismo
fra i parrtiti della stessa oOlaEzione governa~
tiva. nicevo prima ~ e su questo punto
debbo insistere ~ che è una questione di
mlacostume che non vale ipurtroppo sol~
tanto per quell'Ente, che ha acqui'stlato nel
Paese larghissime benemerenze, come ho
detto poc'anzi; è un malcostume, da par~
te governativa, che consiste nell'imporre,
per scelte politiche, dirigenti che in sostan~
za non dirigeranno un bel niente.

Di1rò, ad esempio, saltando a piè pari sul~
la qualità della nomina del direttore gene~
rale, che i due vice direttori generali, im~
posti all'uthimo momento dall'a DemO'crazia
C'ristiana nel nuovo rorganico delrl'Ente, so~
no un ex ammiraglio in pensione ~ ed io
chiedo ai pO'chi colleghi che mi stanno ad
ascoltare quale esperienna, nella fattispecie,
nel campo spedfico, possa avere un ex am~
miraglio che ha corso tutti i mari del mondo,
e per di più in pensione ~ e uno sconosciu~

to medico che faceva parte della Croce ros~
sa italiana, che stava negli organici della
Croce rossa, ma ohe, per effetto di questa
scelta politica, con un salto da canguro
balza addirittura dal grado 8° al grado 5°,
scr'tvalcando molti calleghi assai più di lui
degni di pervenire al posto di vice direttore
generale. E qeusto avviene senza esami com~
parativi circa i meriti individuali. Avevo
aggiunto qui, nei miei appunti: {{ alla faccia,
diacomolo pure, della democrazia che voi
avete istituito in questi ultimi anni ». Non
lo dico perchè dopo la discussione che è
avvenuta in Aula poco tempo fa, sarebbe
di cattivo gusto insistere su questo argo.
mento.

Ebbene, per tranquillità di coscienza dei
colleghi. che mi ascoltanO', aggiungo che è
intenzione del nostro Gruppo di riipropor~
re, anche presentando una mozione, il
problema deLla CrGce rossa italiana. Però
aUa di:ligenza del rappresentante del Go
verno, che mi sta ascoltando, vor,rei dcor~
dare aIeune anomalie poichè sin da ora
egli, prestandomi attenzione, potrebbe cor~
rere tempestivamente ai ripari.

Ho detto poc'anzi che non si trattava di
ristrutturare l'Ente assegnando semplice~
mente due nuove poltrone di vice direttore
generale. I problemi dell'Ente non sono
certo quelli di fiancheggiare il direttore ge~
nerale con altri due v,ice direttori generali;
sono problemi che aspettanO' da decenni una
loro soluzione. Io ho letto diligentemente,
come sempre, la ,relazione della Corte dei
conti a proposito della 'Croce rassa italia~
na, relazione che non può essere sospetta.
Onorevole rappresentante del Governo, non
le dice niente il fatto che la Corte dei
conti, per quanto riguarda l'esercizio 1962,
l'ultimo che è stato esaminato, nella pauro~
sa situazione finanziaria ed economica, se
non patrirmoniale, della Croce rossa italia~
na, rÌipeta per l'ennesima volta: nessun am~
mortamento viene fatto nè relativamente ai
beni immobili nè relativamente ai beni mo~
bili? Ebbene, se non si fanno ammorc
tamenti ,relativamente ai beni immobi~
lrr, non sarò io i-l primo a puntar,e il
dito laccusaltore verso chi non fa gli
ammoI1tamenti su beni ,immobili che in
bi!lancio figurano per una cifra, giustamen~
te sottG un aspetto contabile, assai al di
sotto del 1,01'0 reale va10re venale attuale.
Ma per quanto dguarda i beni mobili, co.
me tè pos,sibile presentare dei biland, a g.et~
to continuo, senza procedere ad un am~
mortamento dei beni mobili? Nella fatti~
specie è chial'O che i beni mobilli delIra Cro~
ce rossa i,taJjanta non possono :non ess'ere
costituiti in prevalenza se non dal parco
autolettighe. Il parco autolettighe della
Croce rossa è lo strumentG primo di lavoro,
ma esso è rimasto a 6,00 unità mentre oc~
correDebbel1O 160,0 autolettighe per svolge~
re un compllto degno di questo nGme nel
campo del pronto soccorso, che esige rapi~
di)tà, prontezza e garanzia asso1luta di in~
tervento. Siamo quindi ad un pa,rco auto~
lettighe di 60,0 unità quando ne oocGrre:)1eb~
bero 160,0; e questa ~ pUDtroppo una delUe
conseguenze del mal governo al vertice del-
la Croce DO'ssa italiana. TaIehè non è eSlage~
rato affer,mare che ci sono intere Regioni,
come la Calabpia, sprovviste di autoletti~
ghe efficienti, degne di questo nome.

Gravi CGntestazioni quindi SDno state
mosse dalLa Go['te dei oOlUltiche :0 in una
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SflJlcoesiSiva interl'ogaziane o interpellanza o
mozione oeJ:1cnerò di svihl'ppa:re maggiar-
mente.Altra Oisseirvaziane dellla Corte dei
co.nti che desidero sottopo.rre all'attenzione
dell'onorevole Sotit'Oseg'retaria è questa. La
Corte dei conti dice che vi è una sentita
necessità, nell'ambito della Croce rossa ita~
liana, di definire i limiti di autonomia e la
posizione giuridka della scuola inferm:eri-
stica ({Agnelli~Fia:t» di Rama. È un gI10SS0
pI1oblema, diDei un grossa bubbone che !ri-
prenderemo in un secondo tempIO. n fatto
è che la Croce rossa italiana, a questo calde-
rone che è la scuo.la infermiedstica ({ Agnel~
li-Fiat» in Roma, assegna circa 10 milioni
all'anno senza nessun oOIirÌispetJtiVlo, o ipeg~
gio senza neSSiUna pO'ssibili1tà di co.ntI1oHo

su questo Ente staocato e autonomo che
pure riceve Isovvenzi'Oni dirette. Saranno
mollti o saranno pO'chi dieci milioni, dipen-
de dai punti di vis1a, comunque per .l'esa't-
tezza sono 9 milioni e 600 mila lire che la
Croce J10ssa italiana assegna a questa inef~
fabile scuola infermi,eristica ({ Agnelli-Fiat »
di Roma. Ora questa ,somma esige anohe un
cont'rolUo e di merita e oontabille. SOIno tut-
te cansiderazioni che non faccio io, umile
membro dell'opposizione, ma l'aulica Cor-
te dei oonti italiana. Ebbene, quando in
pa1ss'O daltla l'elazilOne d~lla Corte dei canti
a iUna £Uigadssi.ma, a V'olo d'uoceUo, presa

di oonO'scenza del bilancio, ahinoi, ia leggo
che lie previsioni di bilando del 19616 prle~

sentano un disavanzo di circa un milrarda.
Siamo a 860 milioni di previsioni di disa-
vanzo e sappiamo purtroppo ohe nel no-
stro Paese, per quanto riguarda il disavan-
zo, le previsioni sono sempre compiute in
difetto e mai in eccesso. Ora è chiaro che
gli 860 milioni di disa,vanzo supereranno

~ Dio non 10 voglia ~ il miliardo in con-
suntivo. Allora, signori del Governo, come
intendete coprire questi 860 milioni di di-
savanzo previsto per quest'anno e che cer'-
tamente supereranno in sede di consunti-
vo le previsioni? Qui infatti dobbiamo par-
larci chiaro. Ecco la ragione delle riforme
di struttura delle quali non avete sentito
!'importanza, quando invece perdete il tem-
po a baloccarvi circa la distdbuzione del-
le poltrone, la caccia alle poltrone, come

ho detto. all'inizio del mio intervento. Vi-
ceversa, il Governo di uno Stato moderno
dovrebbe sentirsi impegnato a ristruttura-
re un Ente così importante come la Cro-
ce rossa italiana e che fa acqua da tutte
le parti, che presenta un disavanzo di 860
milioni in preventivo, che ha dei conti cor-
renti scoperti in banca che non è dato di
conoscere perchè (e mi auguro che ,sia
uno dei pochi esempi nella storia miniiste.
riale del nostro ,Paese) è un bihmcio zoppo
quello della Croce Roslsla, che si limita a
prospet'taI1e .le spese e l,e entrate senza che
Vii sia ad latere il bi.Iancio del patrimonio.
La Croce rossa italiana ~ sembrerà incrle~
dibile ~ oggi non conosce <la consistenza
del suo pa,trimanio, perchiè oggi non pre
senta, a lato del cosiddetta bilancia dei co-
sti e dei rioavi, quello che tutte le più umi-
li imprese, anche quella del pizzioagnolo,
presentano, e cioè ill bi,lando del patrimo-

niO': S'enza di che è inutile perdere un slOlo
minuto a esaminare questi birlaniCÌ dal mo-
mento che sono bill,anci vuoti, bilanci, in-
completi e, comunque, billanci zoppi. Ora,
860 mi'lioni di disavanzo, cmi amid del Go-
verno, su entrate di 7 miHa,rdi e 700 milio-
ni costituiscono 1'.11 per cento di disavanzo
sullie ent,ra1e effettive. Si tratta di Uilla ci-
fra che ci deve preoocupare. QUelSltO'Il per
cento di di,savanw dovrebbe saliI1e al 20
per centa, poichè gli '860 miHoll:i pO'Slsono

diventaI1e anche un miHardio re mezzo se si
iscrivono quegli ammortamenti che non so-
no mai stati fatti.

Sono queste le ragioni per le quali ri-
tengo di aver agitato questo problema nel-
l'interesse stesso del Governo, affinchè il
Governo attraverso la diligente opera del
Sottosegretario che ha l'amabilità di ascol~
tarmi, incominci a considerare questo aspet-
to della vita amministrativa d~lla Croce
rossa italiana. Ma ohe politica economica
esiste mai nella Groce rossa italiana? Pen-
sate che in bi.Iancio vi sono immobili per
relativamente poche centinaia di milioni, e
si tratta di immobili che, se la memoria
non mi fa difetto, superano in bilancio, di
poco il miliardo e 30'0 milioni. In realtà, in
assenza di un bilancio del patrimonio, è in-
credibile che si possa far tranquillamente
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ascendere la consistenza immobiliare per
la Croce rossa italiana a 15 miliardi, 20
miliardi (ma quando non abbiamo un bi~
lancio degno di questo nome ogni cifra può
essere detta); non siamo in grado di fare
una valutazione se non a spal,la, ma anche

'Se valutiamo a spalla quel miliardo e mezzo
che è in bilanoio puÒ essere tranquililamen-
te fatto saUre a 20 mi1iardi di, valore venale
effettivo 'Odierno. Ebbene, la Croce r'Ossa
italiana ha diebiti bancari per cui paga in~
teressi pas'sirvi per 85..90 milli'Oni all'anno,

i'l che denunzia, nella mancanza di dati pre~
dsi, che i debi,ti bancari, con interessi pa~
gati di '85 miH'Oni, salgono come sooperto
almeno ad un miliardo. Ma come è possi~
bile che rum iiStituto c'Ome rla Croce rossa Ì'ta~
liana, che dovI1ebbe avere dei compi:ti ben
pI1edsi e iOhe tuttavia nel S110 patrim'Onio,
di cui ignoriamo la consistenza, annoveri
e amministri case di abitaz10ne, teneni di
creddit'O, eccetera, che nuHa hann,o a che
vedere con il p:roprÌ,o scopo istituzionale e
sociaLe e contemporaneamente ,si permetta
di avere un debito, uno sooperto bancario
che supera certamente il miliardo, se è vero
come è vero che gli oneri sohanto di inte~
Dessi passivi superano annual,mente gli 85
milioni? Qui manca veramente una politica
ammini,strartiva qualsiv'Oglia, qui non vi è
una visione degli scopi dell'Ente, qui non
esiste quindi una sana ammini'strazione.
Quante v,ohe mi sono pecrmeSlso di di:re, [lon
certamente f,acend'O dei richiami personaH,
ma impersonalmente, che vorrei almeno un
Governo capace di amministrare! E, ahinoi!,
tutte le volte che affr'Ont'O un proMema di
questo tipo debbo dire in coscienza che ci
troviamo alla presenza di un Governo inca~
pace di amministrare, che non sa neanche
quali sono i princìpi non dico della buona
amministrazione, ma semplicemente deBa
corretta amministrazione, rperchè se non si
fossero ignorati i prinCÌipi della corretta
amministrazione la prÌ'lma oosa da fare" nel~
Ja Crooe f'Ossa italiana era di vedere quaJi
s,ono i Isu'Oi 'Soopi isti,tuzionaH e di indiriz~

zare il fluss'O delle sue 'riiSorse all'adempimen-
to sC'rupoloso e largamente socia:le degli
sCOipi istituzionali che non veng,ono invece
adempiuti come si vOI1r,ebbe. E la carenzla

nel paroo aut'Olettighe di miIle unità ne è
una testimonianza eLoquente. Ebbene a que~
sto scopo la Croce fiO'SiSaitaliana mantiene
immobilizzati a decine miliatrdi e miliardi
nel proprio patrimonio, quando poi non è
in grado di assolvere ai propri scopi istti~
tuziona1i ed i'ntrattiene oospicui debiti ban~
cari. Veramente entriamo nel pa1roslsism,o
deMa cattiva amministmz10ne. Vi chi,edo
scusa se su questi problemi mi dHung,o e
mi accaloro ma non pas-so ignorare di es'se~
re stato e di essere ,tuttora un modest'O am~
ministratore di cosa pubblica. La prima co~
sa che uno Stato moderno deve fare è quel~
la di sapere amministrare nell'interesse del~
la Nazione e dei bisogni sociali dell'intera
collettivi tà.

P RES I oDE N T E. L'onor,evole S'Ot~
tosegreta'rio di Stato per la sanità ha facoltà
di fi,spondere aJ,l'interpeHanza.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. In 'seguito ad Ullia serie di in:oon~
tri sV10hrsi tra i rappreSlentanti delle 'Orga~
nizzazioni sindacali, il !presidente e il di~
reHore generale ddla Croce ros'sa itaHana,
assistiti dai rappresentanti dei Minilsteri del
tesoro e della sanità, si è convenut,o di ap~
provare il veg'OJamento organico dei di'Pen~
denti deUa CIf'Oce r,ossa itaHana con deoor~
renza 1° dicembre 1965. Un precedente :re~
golamento non ha riportato l'appJ1ovaziio.
ne del Mini,stero del tesoro S,oprattutto
peI1cnè per l''Operazione di conlgl'Obamento
e di istituzione dei ruoli tecnici veniva d~
scon:trato un 'Onere tfinanzirario non sO'steni~
bile in relazione aH'attuale situazione tfinan~
ziaria dell'ente ed aHa impossibilità di far
gravare sul bi'lancio ddl,o Stato eccessive
oontribuzioni per il<ripiano.

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O D A. Mi pare di avere largamente
spiegato i motiv,i de1,l'interpellanza. Quindi
mi riservo, la nome del mio Gruppo, di ri~
presentare la questione in Parlamento sot~
to un'altra veste.



Senato della Repubblica ~ 22512 ~ IV Legislatura

419" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

'P :R E S I D lE N T E. Segue un'inrter~
pellanza del senatore Roda al Ministro del~
l'mdustria e del commerdo. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

«Per conoscme i motivi ohe hanniO in~
dotto il Comitato provinciaLe de,i prezzi di
Mikuno ad aumentar1e, in un momento par~
ticolatrmente cri,tko per i Iavoratori deJla
provincia di Milano, il pl1ezzo dlel gas di li~
re S,50 al metl10 cubo, con un inoremento
di oltIie il 15 pm cento sul CiOStiOattuaL:~.

Inoltre se il Comitato interminilsteriale
prezzi sia stato tempestivamente informato
di taleiniziatÌC\ra, che, se anr:eoa notevoli be~
neEd al compLesso monopolistico Edilson,
tuttavia aggiunge nuovo elementiO eLi tensio~
ne a<Ua spifalle inflazionistka}}. (413)

IP RES I D E N T E. ,n senatore Roda
ha facol,tà di svoLgere questa interpellanza.

R O D A. Sarò brevissimo, anche per~
chè sono certo che l'onorevole 50t ro~egre~
tario mi darà una risposta esaunellh~ A Mi.
ilano ~ ed anche neHa provincia, potreI di~
re, peIichè da questo inopinata aumento
del prezzo del gas SiOno 'state taglieggiate
anche aìcune cittadine Limitrofe come Se~
sto S. Giovanni ~ ci siamo trovati inopi~
na~amente di fronte ad un aumento del
prezzo del gas proprio in un momento in
cui si cerca in tutti i modi, anche con dei
drenaggi dal punto di ,vista politico genera~
le che non sono certo ortodossi, di frenare
la spirale inflazionistica del nostro Paese.
Il prezzo del gas a Milano è stato aumen~
tato qualche mese fa da 33,30 Lire a 38,80.
Si tratta di un aumento del 16 per cento
per i consumatori milanesi e voi sapete be~
nissimo che ogni aumento taglieggia in mj~
sura maggiore, e quindi :inversamente pro~
porzionale, il consumatore meno provve~
duto.

Si badi che è la « Edison }}
~ il monopolio

« Edison }}
~ ad erogare il gas in Milano e

in alcune cittadine della provincia come Se~
sto S. Giovanni. Io sono stato assessore
alle municipalizzate a Milano nel 1948 e co~
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nasco benissimo in che situazione sono gli
impianti della «Edison}}, la quale si trova

! 'allo scadere deHa concessione. Questa con~
cessione, non so per quale motivo, non è
ancora scaduta: ,era in scadenza venti anni
fa. .. (interruzione del Presidente). Lo so,
io 'evo assessore alI Comune di Milano, e
quando alla scadenza de:l contratto della
« Edison}} ho proposto l'acquisizione, come
deve avvenire tn ogni Stato e in ogni Co~
mune moderno, degli impianti del gas, ge~
stiti dal monopolio « Edison }}, da parte del
Comune di Milano ~ perchè non ha senso
una munioipalità moderna se i 'servizi pub~
blici non sono gestiti diDetVamente dalla
municipalità ~ mi sono sentito rispondere
che non c'erano i soldi. Il contra1:to di con~
cessione che durava da decenni è scaduto
venti anni fa. Non si sono ,trovati i soldi:
ma io potrei rispondere ~ non in polemica
eon l'egregio Presidente, che stimo al di
sopra di ogni polemica, ma in polemica con
II Governo ~ che quando i 'So],di si voglio~
no trovare, anche per le cose meno impe~
grrative,si trovano semp:re. Quindi è que~
stione di volontà.

Comunque ,lasciamo da pa,rte questo pun~
to. C'è stato l'aumento del 16 per cento.
Questo aumento, se non vado errato, è del
gennaio di quest'anno, ma pri<ma, nell'ot~
tobre, era già intervenuto un aumento del
nolo dei contatori: e voi sapete benissimo
che il nolo dei oontatori, che viene pagato
mensilmente, mnde aille impJ.1ese monopo~
listiche erogatrici il 10 mila per cento. Gli
utenti milanesi hanno pagato i noli dei con~
tatori almeno 10 miLa volte in più e con1i~
nuano allegramente a pagarli di mese m
mese. Questo costo, che grava 'sul consu~
matore milanese e in proporzione più mas~
siecia sul oonsumatore più sprovveduto, do~
veva essere tenuto presente quando il Co~
mitato provinciaie dei prezzi, presieduto
da:l Pr,efetto, ha dato il nulla asta ad un
aumento del 16 per cento del prezZ!o del
gas. Come dicevo, infatti, io so in che con~
dizioni sono gli impianti dI forni tura d~l
gas a Milano e so come la «Edison}) possa
permettersi il lusso di i'scrivedi in bHan~
Clioad una sola lira perchè ,li ha ammortiz~
zati almeno 10 mila volte.
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EranO' tutte cansideraziani che davevano
essere tenute presenti al mO'menta di deci~
dere un aumenta che, ripeta, è ingiustifi~
eata, è spraparzianata. Si tmitta di un au~
menta, di punta in bianca, del 16 per cen~
tO' del prezzO' :del gas, che rientm fra i can~
sumi più neceslsarì.

,p, RES I D E N T E. (L'anarevcole Sot~
t()~egretaria di Stat;o per !'industria ed il
cornmercia ha facoltà di rispondere all'in~
terpeUanza.

P l C A R n I, Sottosegretario di Stato
pet !'industria ed il commercio. Le tariJfe
de l gas per usi domestici sono regalate dàl
provvedimentO' CIP numero 171 dell'Il mag~
gio 1949; esso divide la tariffa a metri cubi
in due quate; la prima detta «quota ba~
se)} aUiene a tutte ,le spese dri produziarne

e di distribuziane sostenute dalil'affic1na, la
seoonda detta «quota perlsonale}) si rife~
risce a tutti gli aneri di mano d'apera, sia
plel Ila produzione sia per la dist'ribuzione.

La ipJ1ima, a oarattere naziana1e, rientifa
ne~la campetenza del GIP, la secanda è de~
manadata ai Comiltati p.wvinoiaili e irisulta
determinata dal rapporta tira la spesa tOlta~
le mensile per il persanale nd trimes tre
precedente alla domanda di 't'evisione ~ i
metri cubi medi mensi1i di gias venduto.

T Comitati pravinciali sono tenuti, se-
condo il citato provvedimento, a inviare
pfT notizia a'l alP JJe decisiani adO'ttate.

Il Comitato provindalle prezz'i di Milano,
con deliberazione numero 150/1/1 del 19
ge.f1naio 1966, ha autorizzat'O un aumento
di lire 5,50 al metro cubo sul prezzo del gas
da fossile 'a 4500 calorie a metro cubo ero~
gato per uso domestico a Milano, acoogllen~
do solo parzialmente l'i'Stanza inoltrata il 30
agostO' 1,9:65 da1la s'Ocietà EdisO'n~AzielJ1da
gas COD la quaLe si chiedeva un aumento
di lire 6,55 al met'ro oubo, rispetto al 1965,
a ca,usa delle maggiori spese per il perso~
mde.

Il prezzo passa cosÌ da live 3,3,30 a lire
3i:.!80 al metro cuba e risulta inferiore, ta~
lara anche in misura sensibile a queHo pra~
ticata n~lle principalli oÌ'1tà d'Ital,ia (Todno,
Roma, Firenze eccetera).

Il predetto organo provindale è pervenu~
iO all'adozione del< provvedimento te s,tè oi~
tata dapo un'istruttoria attenta e :rigorosa.

In paf'ticolaf'e, delravvenuta rpresentazlo~
ne della richiesta da parte della Sacietà
veD.ne data notizia al CliP con lettera
150/2/3,71 del 9 settembre 1965.

Vedifiche rilgo1rose, dei darti quantitatrivi
di gars erogat,o e venduto sono state effet~
tU:lte presso il locale UTIF. Gli elementi
inerenti alla p:mgressione dei c'Osti del per~
sonale sona stati Isottoposti al contr,olla del~
lTfficio pr'OViinciale del Lavom che lii ha ri~
soontrati esatti. È stata pure sentiva, pre~
viamente, la CommiiS'Siane cOlllsultiva :pr,o-
vinciale prezzi, organo rtJecn!ico del COirniltato,
ampiamentle rappresentativo deUe vade ca~
tegorie, econ'Omiche, sindacallÌ, di enti qua"
lific:ati e dei oonsumatoJ:'i, la quale ha
espresso paf'el'e fav'Onevole ad applioare d
cennato aumento di llire 6,50 al met,ro cubo.

Del provvedimento del Comitato pravin..
dale prezzi, adottato all'unanimità, è stata
data immediata comunicazione alI'orgall1o
centrale con nota 150/2/19 del 21 gennaio
soorso.

P RES I D E N T E. Il senatore Rada
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

R O D A. Ringrazio l' onarevole Sottase~
Igretario per le spiegaziani datemi. Potlrei di~
re, ;per 'inciso, che l'unanimità sii è verificata
fino a un certo punt,o, pemhè, se lei per una""
mmità intende il oansensa deH'assessore
demacristiana alle aziende muniClpalizz'l~
,te, il mio carissimo amica Migliori, ebbene,

questo cansenso è stata poi ritrattato per~
chè questa assessore, che non ha dato il
cansensa all'aumenta del prezzO' del gas, è
stata sconfessato in sede di Giunta. Ma,
anarevole Sottosegretario, onorevole Presi~
dente, quandO' parliamO' di veline ~ quaD~

do mi sii pongono proMemi di questo ti~
pO', i,o molte valte sorrida, perchè se c'è un
individua sganciata da agni farmalisma in
Parlamento, penso di esserllo io ~ quan~

do si parIa di ve'line, siamo nel vero. Quan~

t'O rlei, onorevol:e Sottos'egretado, ci ha ret~
to oggi, in data 29 aprile 1966, io l'ho let~
to sul « Corlriere deUa Sera» in da'ta 20 gen-
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naia 19166. Ma ({ Il Corriere della Sera »,
oome è noto, ha riportavo, a proposito del~
la giustificazione del prezzo del gas, la ve~
llina della « Edisan », e s,e io leggo qui cosa
dice ,({ n Corriere deUa ISera » drlca i prezzi

del gas pagati a Todno (44,50), a Napoli
(46), a Firenze (36,50), a Genova (50 lire),
ecoetera, se leggo queSiti prezzi che mi ha
letto Jei, non faccio n~ente altro che leg~
geI1e la velina del monopolia ~(Edi1son », indi-

,rizzata al suo stesso giornale, « Il Corrie.::'e
della Sera» esattamente il 20 gennaio 1966.

Ma quale comparazione è mai possibI~e
tra il prezzo del gas erogato in Milano, in
una città di circa 2 millioni di abitanti e il
pJ1ezzo del gas erogato in una cittadina la
cui popolazione è un quarto di quella di
Milano? E che senso ha compairare gli im~
pianti di una pkcola città, creati da poco,
quindi a cOlsti post-bellici, con quel:li di una
clttà come Milano ammortizzati ormai da
tempo? Lei Sia che, alla1flgando ill platond di
consumo, le spese generali si assottigliano:
questo ha un senso economico per tutte
le imprese, dal pizzicagnolo alla grande in-
dustria.

Quindi il ,raffronto, OInorevole Sottosegre-
tJado, non Iregge, perchè il raiffranto va fat-
to non in rapporto ai costi di ahre citta,
in cui ci sono impianti dai costi diversi e
diversi consumi, ma va fatto in sede locale
tra casti effettivi e ricavi effettivi. E allo-
ra, tra i cOlsti, la ({Edisan» e men che
meno il Comitato provinoJiale dei preZZI,
non hanno il diritto di elencare i oosti di
ammoJ1tamento, quando, ['ipeto, questi am~
mortamenti sono stati fatti suna pel1e dei
oonsumatori milanesi [ll~lle valte in mille
circostanze. Tutto qui, e chiedo scusa al
signor P,residente.

P RES I D E N T IE. Segue un'intero
pellanza dei senatari Pignatelli e Giancane
3.11Ministro dell'industria e del cammerci,o.
Se ne dia lettum.

G E iN C O, Segretario:

« Premesso che la rete elettnioa di distrri-
buzlcme nel camune di Grrattaglie (Taran-
,to) risale al 19218;

,che gli impil3Jnti di al,imentazione sono
1jma~ti pressachè invariaÌ'Ì e che quelli di

29 APRILE 1966

trasformazione non sono adeguati alle esi-
genze del detto Camune, che conta oltre 24
mila abitanti;

Icthe l'iHumiI1laz~one sia pubbJ1ca che
privata subi,soe ogni giO'rno e più volte ::11
giorno piiÙ ,o mena lunghe il1lterruzioni;

che costanvement,e l,'eriO,ga~iane della
energia elettrka si efEettua a tensione molta
ridotta.

SI chiede quali pl10vvedimenti l'Enel
intenda con urg,enza 3!dottaJ1e pm eliminare
i disagi che ovviamente softre la popala-
z~one inteDesSlata, la qualle paga l'energ,ia
elettrica come se qlUJeSlta fosse distdbuita
<con f,egolarità e alla tensione contrattuale }}.

(414~

P RES I n E eNT E. Poichè i senatori
Pignatelli e Giancane non sono pI1esent'i, l'in~
terp'cJ!anza s'intende decaduta. Tale inter.
pdJanza potrà ,evlentualmente essere tra-
sformata in inter:f1ogaziollie con dchieSlt!a
di risposta soritta. Lo svolgimenta delle in-
terpellanze è esaurito.

P.er Io svolgimento di una interpellanza

V I D A L I. Domando di parlare.

P RES I D lE N T E. Ne ha fa<coltà.

V T D A L I. VOflrei sollecitare il Go.
verno a dare risposta ad una mia inter-
pellanza r:elartiva alla situazione e<conomica
dì TYÌieste (3188). In verità il Governo, dopo
due miei precedenti sOllliedti, era di1spasrto
a ,rìspondermi ma io, per mia disgraz1ia, mi
trovavo in clinica.

,P R lE S I n E N T E. La IPresidenza si
farà carica dellia suarkhiesta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R lE S I D E eNT E. Camunico che i
Mini,stri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogaizlioni presentate da ono-
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I DE N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

G E N C O, Segy.::'-'tario:

MOLINARI. ~ Al Minzstro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al
Ministri dei trasportr e dell' aviazione civile
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per co~

noscere per quali motivi la Sicilia non è
stata compresa fra gli itinerari dei treni
tUI'istici nazionalI per il 1966.

L'interrogante fa rilevare altresì che le
tradizionali riduzioni della primavera sici~
liana, concesse in peri0'do non caratterizza~
to da un impegno meridionalista, sono sta~
te sostanzialmente ridotte ad un livello tale
che nessun beneficio ne deriva al turismo
nazionale e siciliano.

L'interrogante fa rilevare come con tali
decisioni ancora una volta viene apportato
un notevole danno alla economia turistica
della Sicilia.

L'interrogante, mentre fa osservare che
l'isola di Sicilia è una ddle zone più turisti~
camente potenziale del nostro Paese, prote~
sta per tale decisione e richiama l'attenzio~
ne del Governo ed in particolare del Mini~
stro del turismo sul fatto che, mentre si
propaganda ai quattro venti la valorizza~
zione turistica del Sud, alla vigilia della
Conferenza nazionale del turismo, viene
adottata per la Sicilia il provvedimento in
parola, tanto pregiudizievole ed anacroni~
stico.

Pertanto chiede immediato atto di giu~
stizia riparatore acchè l'Isola sia compresa
negli itinerari turistici nazionali per l'anno
1966. (1230)

Interrogazioni
con richresta di risposta scritta

PE'BRONE, PELLEGRINO. ~ Al Presi~
denze del Consiglw dei ministri ed ai Mini~

stri dell'interno e del lavoro e della previ-
denza social.!!.. ~ ,per oonoscere se sia noto
wl gnave 'S'1'ato di disOiccupa,ziorne nel qualle
ViersanlO gli inv3ilidi per serrv:Ìz10 nelLe provilIl~
de deJl'I,taba meridion3lle ed insulare, a cau-

'SIa Slia del dOlloI'0'SO 'in:cremento de!Ha ca,te~
gorÌ<a di dodicimi:la unità l'annlO, sia deHa
camenza di predse nOirme legiSllative per il
ooUocamenvo di detti inV!a:lidi presso !le

AmmÌ<ni'st.mzi<ani della Stata e degl~ Enti
pubblici ;

e se 1a J:egge 24 vebbraio 1953, n. 142,
che affida il col1looamento 0'bbliga1to:ri0 de~
gli NJ'vlaHcLiper servizio al MinisteJ:1O del la~
\li0I10, iIlon debha oOlllsidera't1si abragata dall~

,1'art!Ìo0'10 1 della Ilegge 5 maggio 19611,n. 423,
ahe oOlnoede all1'Opera nazionale invaEdi di
guerra J'eseI1cizÌ<o dell'assisvenL'Ja a taile cate-
goria, nell<les!tesse far'me e COiIlle s,tesse mo-

dalità previste per gli invalidi di guerra, e
quindi anche nel campo del oOll10'camento

OIbbliga'vomio, de'Il a qualdlfiçazione professia-
naIe e ddl'as1s:'s,tenza giuridica;

e se sia 11Ioto che, mentTe l'Opera nazio-
ll'3ile invaHdi di guerra, in alppHcaziOllle del-
~a :legge 3 giugno 11950, n. 375, ha pllìOpoSto
ben 57 :ricorsi al Consiglio dii Stato e 539
l1ioorsi al Capo delilo Sta'ho, in soli sei ann:,
a tuteLa degli invaHdi di gueHa e corntro le
Amministrazioni deUo Stato e degli Enti
pubblici inrudempientÌ, il Miil1isltero del la-

vorI'O e deHa previdenza sodalle a:ssumè di
non poter eseriCÌitlarle le stesse funzioni per
quanvo Ifigua1rda gllÌ invaHd~ per servizlÌlO.
(465<8)

Annunzio di trasfonnazione di interroga-
zioni in interrogazioni con richiesta di
risposta scritta

P RES I D E N T E Si dia Jettum
dell'elenco di interrogazioni trasformate dai
presentatori in interrogazioni con richiesta
di risposta scritta:

G E N C O, Segretario:

n. 1081 del senatore Roffì, nella inter~
rogazione n. 4659.
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Ordine del giorno
per le sedute di martedì 3 maggio 1966

,P RES I D E N T E. n Senato tornffi'à
a riunirsi martedì 3 maggio, in' due sedute
pubbliche, la prima alle .oDe 10 e [a sleconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

ALLE ORE 10

1. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

ALLE ORE 17

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Tutela delle novità vegetali (692).

2. ADAMOLI ed altri. ~ Disciplina del~
lo sfruttamento delle varietà vegetali or~
namentali a riproduzione agamica (1040).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati BERLINGUER Mario; COC~
CIA ed altri; PENNACCHINI ed altri. ~

Modifiche degli articoli 589 (omicidio col~
poso) e 590 (lesioni personali colpose)
del Codice penale (665) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera

dei deputati).

2. PALUMBO e TRIMARCHI. ~ Modifi~

cazioni al testo unico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi
delle Amministrazioni comunali, appro~
vatocon decreto del Presidente della Re~
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, ed alla
legge 18 maggio 1951, n. 328 (1592).

Modificazioni alle norme sul contenzioso
elettorale amministrativo (1620-Urgenza).

3. Istituzione di licenze obbligatorie sui
brevetti per invenzioni industriali (878).

4. TRABUCCHI ed altri. ~ Norme per
l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle
aziende elettriche minori trasferite all'En~

te nazionale energia elettrica in base alla
legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e alla leg-
ge 27 giugno 1964, n. 452 (1409).

5. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

6. Deputati DI GIANNANTONIO; GIOR-
GI ed altri. ~ Deroga all'articolo 12 del
decreto legislativo luogotenenziale 21 ago~
sto 1945, n. 518, per la presentazione del-
la proposta di concessione di medaglia
d'oro al valor militare alla frazione di
Pietransieri del Comune di Roccaraso
(1450) (Approvato dalla 7a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

7. BANFI ed altri. ~ Deroga all'artico-

lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen-
tazione della proposta di concessione di
ricompensa al valore militare alla Città
di Sesto San Giovanni (1525).

8. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~

coli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar-
ticoli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

9. ORLANDI ed altri. ~ Modifiche alle
disposizioni concernenti il rilascio e la du-
rata delle licenze di pesca (883).

10. Proroga dell'efficacia delle norme
sull'assunzione da parte dello Stato del
finanziamento di alcune forme di assicu~
razioni sociali obbligatorie (1500).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONA-
LE. ~ Modificazioni all'articolo 135, alla
disposizione transitoria VII della Costitu-
zione e alla legge costituzionale 11 marzo
1953, n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu-
zionale (202).

2. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
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n. 441, per la unificaziane di servizi nel
Ministera della sanità (588).

Interrogazioni all'ordine del giorno

BON~CINA, BANFI. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Allo
scopo di conosoere quale sleguito abbia da-
to ai seguenti rilievi mossi dalla Corte dei
conti alla gestione 1962 dell'Opera nazionale
pensionati d'Italia in sede di controllo a
n'Orma dell'articolo 100 della Costituzione ,
come da D'Ocumento {( Senata n. 29/90» di~
str,ibuito il 10 febbraio 1966:

a) la permanenza di una {( rilevantissi~
ma disponibilità e liquidità di cassa », pari
a milioni 3.478,8, su un attivo patrimoniale
complessivo di milioni 11.738,1, determinata
dal costante incremento dei contributi af~
fluiti all'Opera, da una parte, e ,« dalla quasi
totale impossibilità di provvedere all'attua-
zione del programma edilizio appl1ovato da-
gli argani direttivi dell'Opera}) dall'altra.
In proposito, gli interraganti chiedono di
conoscere quali siano i motivi dell'asserita
« impassibilità» di attuare il programma
edilizio mentre la necessità di assistere i
pensionati Cl1esce, e quale seguito sia stato
dato all'invito dell'organo vigilante rivolto
all'Opera, affinchè le disponibilità liquide
siana« impiegate in m'Odo sicura e profit-
tevole »;

,

b) la mancata estinzione del mutuo ipa-
tecario oontratta con l'IN:PS, pari a miliani
425 circa, nano stante che la Corte abbia
segnalata espressamente 1'0ppartUI1JÌ.tà di
es t~nguerlo stante la forte liquidità del~
l'Opera.

Gli interroganti chiedano inoltre di co~
nascere:

a) come si cancili il considerevole au-
mento delle spese generali sostenute nel
1962 con !'intervenuta diminuzione, nel cor-
so dell'anno, sia dei pensionati ospitati ohe
delle presenze giarnaliere, e come, questa
ultima diminuzione, si concili con la cre-
scente necessità di assisten~a dei pensio-
nati;

b) oome si spieghi l'anomala situazione
per cui la potenzialità recettiva delle Case
di riposo sia supetriore al numero degli 'Ospi-
ti, mentre l'Opera ha in programma la co-
struziane di nuove Case che peraltro risul-
ta « impossibile edificare », e ciò nella stes~
so momento in cui il numero dei pensi'Ona-
ti 'Ospitati decresce;

c) quale politica sia seguita dall'Opera
nei canfronti dei giovani ricoveratr in con~
vitti, se la relativa spesa è diminuita sia in
assoluto che pro capite, mentre il numero
degli assistiti è aumentata e come si spie..
ghi che il numero dei figli di pensionati
ammessi alle coJonie estive, nonostante le
floride condizioni dell'Opera, sia st1ato nel
1962 di sole 542 unità contro le 1.000 pre-
ventivate;

d) se non si ritenga deplarevole che,
per le sole cerimonie inaugurali di due nuo-
ve case di rÌlposo, siano stati spesi a ca~
rico dell'Opera circa 5 milioni di lire, con-
tro 4 milioni e 400 mila lire per borse di
studio ad allievi meritevoli o bisognosi;

e) quale giustilficazione abbia la spesa
« per consulenze religiase », la quale, insie-
me a quella di consulenza d'altro genere, ha
toccato la cifra di ben 7 milioni di lire;

f) se non sia signifioativo il fatto che,
sui 2.858 pensionati assistiti nelle Case di
riposo, solo 604 siano provenienti dall'Ita-
Iiameridionale e insulare.

Gli interraganti chiedono infine di cona-
scere quali istruzioni l'O'I'gano vigilan te ab-
bia impartito o intenda imparrtire all'Ente
e ai componenti il collegio sindacale, affin-
chè l'attività dell'Opera sia fatta corrispon-
dere agli indirizzi alternativi, impliciti nei
seri rilievi formulati dalla Corte (,1143).

PIASENTI. ~ Al Presidente del Consi'Lglio
dei ministri. ~ Per conoscere da quali va~

lutazioni di benemerenze combattentistiche
o di positive esperienze tecniche sia stata
suggerita la nomina dell'attuale Presidente
dell'Opera nazionale combattenti;

per sapere ~ nel quadro della program~

mazione ~ se e quali compiti siano per es-
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sere attribuiti all'Opera stessa, e come si
intenda quanto meno provvedere ad un sol~
lecitorisanamento delle sue disastrose con~
dizioni, già ripetutamente denunciate in Par~
lamento;

per sapere se, nel frattempo ~ anche
a seguito della ricordata nomina ~ non in~
tenda accogliere i voti da lunghi anni espres~
si da tutte le Associazioni combattentisti~
ohe per il r~pristino dei regolari organi am~
ministrativi dell'Opera, democraticamente
rappresentati'vi delle categorie interessate.
(953)

BANFI, BONAJCINA. ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Allo scopo
di oonosoeDe, sulla base dei 'I1isultati del oon~
tro11o esel'C'Ìitato dal:1a Corte dei oonti sulla
gestione per ,l'esercizio finanziario 1962~1963
deltl'Opera !Ilaz~orn:a'1ecombattenti, cniferito al
Senato con a'tto pl1esentato 1'11 giugno 1965
e non ancora stampato, quali provvedimen-
ti siano stati pfle'Sli in ol'dine a,i seguenti l'i..
1i,evi:

a) che II hilancio di pl1eVIIiSlOne 1962~
1963, come i p'fIe'cedenti, [lon è stato appro...
vato dal Ministero dell'agricoLtura e delle
foreste e che sana state apportate vaJriazio~
ni di hi'hncio ad esel1ciz,io chiuso concretan-
do una situazione 'tatalmente iiHegiHima nel...
la gestione che è stata definilta dall'organo
di oont'F)l,lo «in grave stato di squilibrio»
ed antieconomica;

b) che gran parte dei provvedimenti de-
Liberati dal Presidente sono stati dichiarati
ii!:legit'timi;

c) che è sta'to risoont'l1alto oontl1asta tra
i ipalrleri del Minis,tero dell'agricoltura e qud~
li d~)l Ministero del tesoro;

d) che, ,in concreto, è stato rrilevato che
per lie sole spese del personale amministra-
tivo l'Opera ha speso nell'esercizio 1961~
1962 ,Ji,re 441.438.072 contro entrat,e effetti~
ve di bre 373.351.139 e ndl'eserd~ia 1962~
1963 lire 503.747.653 contro entrate di lire
354.333.027 ;

e) che, ogn:i anno, l'Opera realizza par~
te del patrimonio per coprire il disavanzo
effe ttlivo ;
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f) 'Che rOpera rinuncia costantemente
al didtto di risoaìto iper'Cependo somme da~
gLÌiassegIlla.ta:ri per tale dnunda, somme che
vengano pO'rtate im bilancio oome entrate
eflietrtiv'e della gestionre delil'Agl'o Pontlino
che, in tal modlo, ,figura a:tthéa mentre è gra~
v'emente pas's:iva;

~) che 'Sono s,tati versati, indebÌitamente,
contributi aIl'Assodazione naziona1e com~
battenti e reduci;

h) che è stata cos,tÌituita, Ìin violaZJioue
deHe norme di legge, una Ca,ssa interna di
assicurazione che svolge illegittimamente at-
tività di assicurazione e di oredito di cui
mo,l te mamifestamen te anÙeoonomkhe;

i) che rsono 'state eseguite operazÌioni di
compr'avendilta di immobiN in esenziane fi...
scaIe ipur essendo tali opeDaZJioni nO'n con~
oernen:ti l'intemslse del:l'Opera (1147).

PMSENH. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere le ragioni
per cui ,il Governo non ha ancora presentato

al Parlamento l'iniziativa di legge ~ già da
lunghi anni promessa al Parlamento stesso
nonchè ai SO'dalizi combattentistici e della
Resistenza ~ sul riordinamento democra-
tico dell'« Opera naziO'nale cO'mbattenti »;

per conoscere se risulti al Ministro qua-
le sia stata ~ e quale sia ~ !'incidenza
della volontà, delle critiche e delle aspira~
zioni delle categorie combattentistiche nella
dkezione, nell'organizzazione, nelle trasfor~
mazioni e nelle prospettive dell'Opera me-
desima dal 1945 ~ anno della recuperata
democrazia ~ ad oggi. (1161)

BANFI, BONAJCINA. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Allo scopo
di conoscere, sulla base dei risultati del con-
trono della Corte dei conti sul bilancio con~
suntivo 1963~64 dell'Opera nazionale com~
battenti, e facendo seguito ad altra inter-
rogazione concernente lo stesso Ente, pre~
sentata il 5 marzo 1966:

a) se il Ministero vigilante abbia effet-
Luato i necessari interventi a seguito dei ri.
lievi mossi dalla Corte dei conti sulla rego-
larità delle gestioni dell'Opera anteriori al-
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l'esercizio 1963~64 e, nell'affermativa, come
sia potuto accadere che, in quest'ultimo
esercizio, l'Ente sia incorso nelle medesime
irregolarità precedentemente eccepite;

b) se il Ministero vigilante ritenga coe~
rente con la pesante situazione economica
dell'Ente, il trattamento usato al nuovo di~
rettore generale dell'Opera, nominato con
decreto 10 aprile 1965. Tale funzionario, in~
fatti, assolveva anteriormente le funzioni di
direttore generale della Sezione speciale per
la riforma fondiaria dell'Opera nazionale
combattenti, a far data dal 1953. Nominato
al nuovo incarico, ottenne una liquidazione
per i 12 anni di anzianità maturata nel pre~
cedente incarico, di oltre 21 milioni di lire.
Dopo di che, il trattamento economico as~
segnatogli quale direttore generale dell'Ope~
ra fu così determinato: 1) stipendio pari
a quello dei direttori generali dell' Ammini~
strazione statale (coefficiente 900) aumen~
tato del 20 per cento; 2) attribuzione di una
anzianità «convenzionale}} di 12 anni, pari
cioè al periodo trascorso nell'incarico di di-
rettore generale della Sezione speciale per
la riforma fondiaria, per il quale tuttavia
aveva conseguito l'anzi detta liquidazione di
21 milioni. Per efFetto di tale anzianità « con-
venzionale)}, lo stipendio come sopra de~
terminato è stato aumentato del 5 per cen~
to per ogni biennio deH'anzidetta anzianità,
e pertanto risulterebbe ulteriormente au-
mentato di una aliquota complessiva del 30
per cento; 3) attribuzione di una 14a mensi~
lità di stipendio, oltre la 13a normalmente
corrisposta; 4) partecipazione ai premi di
rendimento e alle gratifiche deliberate a fa-
vore del personale; 5) trattamenti partico~
lari di indennità di licenziamento e di quie~
scenza, nonchè una particolare forma di as~
sicurazione per infortuni professionali ed
extraprofessionali, con premio posto a ca~
rico del bi'lancio dell'Opera. Tutto ciò risul- ,

ta dalla dtata relazione della Corte dei con-
ti, che ne ha fatta ogg,etto di spedfici rilievi;

c) quali provvedimenti H Ministero vi~
gilante intenda adottare dopo che la Corte
dei conti ha g1udicato iUeg1ttimo l'aumento
del trattamento economico assegnato al ca~
po della segreteria del predetto direttore
generale, anche lui trasferito dalla Sezione

speciale all'Opera nazionale, ma in posizio~
ne di «comando}}, la quale non consente
ritocchi del trattamento economico goduto
nella posizione di provenienza. (1164)

l'ANELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
in vista delle ventilate modifiche al Codice
della 5trada il GoveI1no non intenda predi-
sporre un progetto di legge che preveda:

1) patenti di guida speciali per i con-
duttori di veicoli che superano i 150 km.-ora
di velacità;

2) concessione di patenti di guida limi~
tata ai giovani di 16 anni compiuti, che do~
V'ranno però essere accompagnati da perso-
na provvista di regolare patente;

3) istituzione di una patente di glÙda
di colore diverso dalla definitiva, della du-
rata di un anno, ai nuovi patentati compo-
sta di quattro tagliandi che potranno essere
ritirHti a vista dagli agenti dell'ordine per
infraziani al Codice della strada;

4) obbligatorietà dell'assicurazione per
tutti i meZZI ammessi alla libera circolazio~
ne sulle pubbliche ,strade;

5) istituzione di un premio di solidarie-
tà nazionale per le vittime di incidenti stra-
dali i cui responsabHi non siano identi~
ficabili. (654)

PACE. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
dell'interno. ~ Per conoscere: dal Ministro

dei lavori pubblici come il suo Dicastero è
intervenuto ed intende intervenire ~ su~

perando ogni remora burocratica ~ al fine
di arrestare la frana che ha investito il cen~
tra urbano di Palena, in provincia di Chieti,
dopo un primo annunzio di sommovimento
del 23 dicembre 1964 ~ evidentemente sot-
tovalutato nella sua portata ~ ed ora in
fase di paurosa devastazione (interruzione
rete fognante e della SS. 18, crollo dell'edi~
ficio scolastico e di case di abitazione), o,
quanto meno, per contenerne le ulteriori ro-
vine;

e dal Ministro dell'interno come intende
assistere, al di là dell'immediato intervento



Senato della Repubblica ~ 22520 ~ tv Legislatura

29 APRILE 1966419" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESacaNTa STENaGRAFICa

del Prefetta di Chieti, le famiglie rimaste
senza tetta o minacciate di rimanerne prive,
can organiche e pronte provvidenze. (773)

CARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della sanità. ~ Per COilliosoere i mo~
td:vi che haJl1I1!oiJndotto gli mgani lfespoDsa~
bili ad esducLerle dal quadro deLla Duova
legge o:spedal1~efla la provilnda di Malcelra~
ta, depe[)j[)jando !il prealI1DJunCÌiaito stanzia-
meIDJto qUiinquen:naJle di due milÌJM'ld1 di Lire,
dei quali uno per il capoluogo; e se non n~
tengono OppOllìtUlIlO, per orwil.e ir'agioni di
giusltizia, riesaminallìe l':impostazioillie pro-
gnammaltica secondo crliloori di, maggiore
ob~et:tirvÌJ1Jà.(1015)

BBRiNtA:RiDI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ iPelr oonoscere le mg10lIli ohe
haJ[)j[)joindotto H M1nilsltero aid esdudere dal~

La Hsta dea. pmrtti da finalllZialfe per l' esevci~
zi,o ,1965...66 ~ in base aUa l1eoe:nlte Legge che

p[1e'V'ede I\.1JI1!O sltanziamento di 75 ill'i,liallìdi ~

il pOLto di Ca'l1rara dei Marmi.
L'mterl'ogante S:1 permette di ricomare

che detto porto ~ in cOil1Jtinuo sviluppo ~

attende da deoennni il 'suo oomp1etame!Dto
e dovll'ebbe rientralre quindi automalticamen-
te nd1a [lista dei pmlÌli da finanziare. (1046)

ALESSI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare in merito alla grave frana
che minaccia l'abitato del comune di Cam-
pofranco in provincia di Caltanissetta e per
cui già gravi danni hanno riportato le abi-
tazioni di un intero quartiere cittadino.

Si desidera conoscere, altresì, se il Prov-
veditore alle opere pubbliche di Palermo ha
segnalato così grave stato di cose, giusta la
segnalazione che fin dal settembre 1965 non
ha mancato di far pervenire l'ufficio del Ge-
nio civile di Caltanissetta. (1068)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che dail 10 'luglio 1953, at~
traverso il distacco p,el'manente di un grup-
po di tecnici, ha funzionato «di fatto» ~n
Brindtsi un Ufficio del Genio civliJe per le

Oipere marittime, che ha svolto alacve e pro-
ficua attivi,tà, felticemente cont:mibuendo al
processo di potenziamenrto delle in,frastrut~
tUTe pOI1tuali fondamentali;

pr,emesso che, proprio mentre si pro~
fil:a un notevole fiervore dJi attività per le
annunciat,e nuov,e imponenti opere portualI,
in parte giàfinan1Jiate ~ e ciò per fare
fronte al mpido prooesso di sv:ilIUlPPuindu~
striale ~, malgrado le vive premure degli
enti locali e malgrado le assicurazioni degli
organi competenti è stata disposta la sop~
pressione del predetto ufficio del Genio ci-
vliIe !per le opere mal1i1ttime,

l'interrogante chiede di conos'Oere:

1) i motivi che hanno detel'minato la
s'Oippil1essionedel servizio, la CUliut!iliià inel~
l'interesse del porto di Brindisi è dnnega~
bile;

2) se e quali provvedimenti intenda
pI1endere il Ministro per evital'e H pregiu~
dizio derivante dalla soppl1essione del detto
ufficio;

3) come si poslsa conciliar:e la deci-
slione negativa adottaJta con i cl'iteri di lalf~
go decentramento ohe dovrebbero caratte-
rizzall1eil riordinamento ed ill ,rinnovamento
della struttura amministrativa dello Stato.
(1126)

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Considerato il rilevante interesse
che riveste la strada statale n. 7 « Appia »
nel tratto da Taranto Il Brindisi, quale prin-
cipale collegamento tra gli importanti po-
li di sviluppo industriale delle due città;

considerato che l'ANAS ha deciso la
sistemazione con adeguato ampliamento
della predetta strada statale, limitatamente
al tratto Taranto...Grottaglie,

l'interrogante chiede di conoscere se
la sistemazione del tratto Taranto--Grotta~
glie è :fine a se stesso o se, inv:ece, è in pro-
gramma la prosecuzione dei lavori fino a
Brindisi, ed in pr.<Jposito fa rilevél['"equanto
sia importante ed urgente la sistemazione
dell'intero tratto da Taranta a Brindisi,
non soltanto postulata dal processo di svi~
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luppo industriale in atto, quanto anche dal~
l'assoluta necessità di eliminare il grave
pericol0 costituita dai dstretti e c{mgestia-
nati attraversamenti degli abitati dei comu-
ni di Francavilla Fontana, iLatiano e Mesa-
gne in provincia di Brindisi (,1138).

GlRAUDO. ~ Ai Ministri dei trasparti e
dell'aviaziane civile, dei lavari pubblici e
degli affari esteri. ~ Per conoscere i prov-
vedimenti che intendono. prendere onde assi-
curare, in collaborazione con le autorità
francesi, la transitabilità durante !'inverno
del Colle della Maddalena, in provincia di
Cuneo.

Accade infatti che, mentre i francesi ten-
gano narmalmente sgombra dalla neve la
strada sul loro versante, altrettanta non av-
viene sul versante italiano. Quando poi so-
praggiunge la primavera le autorità francesi
impongono, sul loro versante, la cosiddetta
barrière de dégel, cioè il divieto per quaran-
ta giorni del transito a salvaguardia del fon-
do stradale.

La incomprensibile mancanza di collega-
mento fra gli organi tecnici dei due Paesi,
provoca quindi per motivi diversi e in tem-
pi successivi, da novembre a maggio., un'in-
terruzione del transito con evidente grave
danno reciproco e incidendo non poco sul-
l'economia della Valle Stura e della pra-
vincia.

L'interrogante chiede pertanto. che si pren-
dano le opportune iniziative per ottenere
che:

1) gli uffici dell'ANAS e dei «Pants et
Chaussées» si tengano in contatto perma-
nente o periodico per accordarsi circa lo
sgombero della neve;

2) le autorità francesi rinuncino all'or-
mai sorpassata esigenza della barrière de
dégel. (1170)

PlRASTU, POLANO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
paste e delle telecamunicaziani. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza che in documen-
tari, di cui è dubbia l'aderenza alla realtà
sarda, ed in altri programmi televisivi ven-
gono inserite interviste con esponenti del

Governo regionale sardo, che introducono,
in modo surrettizio, nelle trasmissioni tri-
bune politiche, riservate ai rappresentanti
della Giunta regionale sarda e ad esponen-
ti di un solo partito politico.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere se non intendano promuovere i neces-
sari interventi al fine di evitare che rubri-
che e documentari televisivi siano utilizzati
ai fini della propaganda elettorale di un par-
tito e se non ritengano di sollecitare la tra-
smissione di programmi televisivi che con-
sentano agli esponenti di tutte le forze po-
litiche, impegnate nelle elezioni regionali
sarde, la possibilità di esprimere le loro
posizioni, in una campagna elettorale che,
per tanti aspetti, va assumendo importanza
e rilievo di carattere nazionale. (857)

GRAY. ~ Al Pre3,Bdente del consiglio. del
ministri. ~ Per sapel'e se sia vero che la Di-
visione Radio-TV del Servizio informazioni
della Presidenza del Consiglio dei ministri
abbia ricevuto disposizioni di abolire entro
sei mesi tutte le trasmissioni radio per i
Paesi dominati dal colonialismo sovietico e
ciò in seguito a pressioni del PCI e se sia
vero anche che da parte sovietica, in cambio
del favore politico ottenuto dal Governo ita-
liano, sarà intensi'ficata la propaganda radio-
fonica per i lavoratori italiani in GeIPmania
e in Belgio. (946)

MAOLIA:NO G1useppe. ~ Al Ministro. del-
le paste e delle telecomunicaziani. ~ Per
canosoere quali pravvedimenti la Direziane
dellla Rai~TV intenda adottare per i cerutri
del Basso Molri.iSenei quali, nonostante sia-
no oompleti gli imprianti di Monte Sambuco,
non si riesoe ad avere il 2° canale TV. ~
di notevole interesse assÌ'CuI1are a quei mI-
meI10si abbonatli dri Larrino e di mo'Iti Co-
muni della proV1ilThoiarkeZJione chiJM'a e con-
tinua di due progmmmi, ffioortre ()I)[l srtTana
corntmddizione si £a propaganda pubblici-
taria, anche con mOS'ÌTe'Locailiper !ll'l1!o'VÌab-
bornamenti ed aoqUlis1tridi oos,tnsi apparec-
chi, senza poi dare agiltiabbonlati un servizio
già annunziaDo da tempo e in furnziane i:n
aLtri oentri. (,1022)
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Interpellanze all'ordine del glOrno

ROVERE. ~ Al Presidente del ConsigllO

dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub~
blici, dei trasporti e dell'aviazione civile e
del turismO' e della spettacala. ~ Per co~

nascere se nan intendanO' prendere imme~
diati provvedimenti per risalvere il proble~
ma della viabilità nella Riviera Ligure di
Panente, la cui saluziane viene armai da
trappi anni procrastinata can grave danno
per l'ecanomia delle pravincie di Savana ~
di Imperia altre che per l'econamia naziO'-
naIe.

Tenuta canta:

1) che alla autastrada dei Fiari tacche~
rà il campita del cO'mpleta e rapida callc~
gamenta fra il canfine di Pante San Luigi
e il resta d'Italia, ma che l'esecuziane di ta-
le apera ~ pur presentandO' indiscutibil~
mente carattere di priarità nei canfronti di
altre apere pubbliche nazianali ~ nan si.
prevede purtroppO' di rapida realizzaziane;
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2) che frattantO' lWurelia cantinua ad
essere all'ardine del giarna, vuai calla ml~
naccia della Caprazoppa. .cne cantinua a
tenere gli animi in saspesa, vuai can la re-
cente tragedia del Malpassa che ha fatta
risuanare un nuava campanella di allarme,

l'interpellante chiede se nan ritenganO'
O'ppO'rtuna peredisparre una campleta revi-
siane della strada da Savana a Ventimigha,
ed in particalare chiede di canoscere quali
provvedimenti intendanO' adattare per risal-
vere il prablema dell'allaooiamenta della
Galleria del Bracciale ~ che callega Finalma-
rina can Bargia Verezzi ed è armai in vh
di castruziane ~ can l'Aurelia, prablema la
cui saluziane castituir,ebbe un sallieva per le
papO'laziani lacali e per le cO'rrenti turisti-
che, sempre espaste ai rischi e pericali dei
mavimenti della puntà di Caprazoppa. (355)

l a seduta è volta (are 12,55).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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già dipendenti del cessato GMA (3505) . . 22540
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22525, 22541

ALBERTINI, Sottosegretario di Stato per il
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GUI, Ministro della pubblica istruZIOne . .
Pago 22533 e passim

MARIOTTI,Ministro della sanità . . . 22533

PASTORE,Ministro senza portafoglio . .. 22529

PRETI, Ministro delle finanze . . 22526 e passim

REsTIvo, Mmistro dell'agncoltura e delle fo-
reste . . . . . . . .. .. 22528, 225J3

SPAGNOLLI, MInlstro delle poste e delle tele-
comunicaZIOni . . . . . . . 22537

ADAiMOLI.~ Ai Ministri del tesoro e del-
l'interno. ~ Per conoscere Ise non intenda-
no dare corso all' emanazione del necessa-
rio decreto ministeriale per l'attuazione
deUa maggiorazione dell'assegno personale
di sede dei dipendenti statali di cui all'ar-
ticolo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 17 agosto 1955, n. 767, in relazione
al passaggio di classe del comune di Ge-
nova.

Infatti, secondo .le rilevazioni ufficiali del-
l'ISTAT, la popolazione del comune di Ge-
nova, alla data del 31 dicembre 1962, è ri-
sultata di 802.991 abitanti.

In seguito a ciò è stato emanato il decre-
to ministeriale 24 maggio 1963 con il quale
si è maggiorata l'aggiunta di famiglia se-
condo il livello assegnato ai Comuni che su-
perano le 800.000 unit,à ma, invero in modo
insrpiegahile, non si è provveduto a tutt'og-
gi ad effettuare analogo riconoscimento per
l'assegno personale di sede. (4353)

RISPOSTA. ~ L'assegno personale di sede
venne attribuito al personale in servizio nel-
le sedi che alla data del 3D giugno 1955 go-
devano dell'indennità di carovita con ali-
quota Isuperiore a quella base del 100 per
cento; dò si rese necessario per conservare
agli interessati, a seguito della soppressio-
ne di tale indennità, la dilvferenza tra la
misura dell'indennità stessa in godimento e
!'importo conglobato nello stipendio, paga
o retribuzione.

A tal fine, con l'articolo 5 del decreto del
,Presidente della Repubblica 17 agosto 1955,
n. 767, !'importo mensile del citato assegno
venne fissato in lire 3.200 e 1.600, a seconda
de,ua diveDsa entità di popolazione del Co-

mune sede di servizio del benefidario e del-
la corrispondente misura dell'indennità di
carovita.

Con successivo decreto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 7, allo
scopo di iniziare l'eliminazione di detto as-
segno, destinato a scomparire del tutto,
come tutti gli assegni personali, l'assegno
stesso venne soppresso per il personale che
gode delle quote di aggiunta di famiglia per
persone di famiglia aoquisita, maggiorando
del corrispondente importo le quote mede-
sime onde evitare una decurtazione del trat-
tamento economico goduto dagli interessa-
ti. L'assegno in questione, pertanto, è rima-
sto per il solo personale in servizio al 30
giugno 1955 che non goda delle quote sud-
dette e che abbia la sua sede di servizio in
un Comune che, alla data suindicata, con-
tava una popolazione suoeriore ai 600.000
abitanti.

Premesso quanto sopra ed atteso il parti-
colar,e scopo dell'assegno in parola, è evi-
dente che nessuna influenza possano avere,
ai fini del relativo ammontare, le variazio-
ni verificatesi dopo il 30 giugno 1955 o che
si verificheranno in avvenire nell'entità del-
la popolazione del Comune sede di servizio;
diversamente, detto emolumento perdereb-
be la sua originaria funzione ~quella, cioè,
di assicurare in determinate sedi di servi-
zio il livello retributivo già raggiunto al
30 giugno 1955 aU'atto della soppressione
dell'indennità di carovita ~ per far rivi-
vere, in sostanza, quest'ultima indennità
che non ha più motivo di sussistere.

Il Sottosegretario di Stato

AGRIMI

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI An-
gioIa. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co-

nosoere se non intenda provvedere imme-
diatamente affinchè venga emanato, senza
ulteriori ritardi, il decreto diretto all'appli-
cazione dell'articolo 56 del trattato CECA
e della legge 5 novembre 1964, n. 1172, per
l"erogazione delle previste provvidenze ai
lavoratori licenziati daJ1e Acciaiene e ter-
riere ,di Bolzaneto (Bruzzo).
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L'approssimarsi del periodo natalizio, che
si prospetta particolarmente doloroso per
quei lavoratori e per le loro famiglie in se~
guito alla totale chiusura della fabbrica, ri-
chiede un particolare impegno per il supe~
ramento di ogni formalità ritardatrice. (3926)

RISPOSTA. ~ Con decreto del Presidente

della Repubblica in data 18 novembre 1965
è stata determinata in lire 895 milioni la
spesa a carico dello Stato italiano per la
concessione delle provvidenze a favore de~
gli operai licenziati da alcune imprese car-
bosiderurgiche.

La società Acciaierie e ferriere di Bolza-
neto, compresa tra le aziende predette, è
interessata per lire 800 milioni e, con il
primo pre1evamento dal «Fondo di riserva
per le spese impreviste» per l'anno 1966, il
cui provvedimento è stato approvato dal
Consiglio dei ministri nella riunione del 16
marzo ultimo scorso, si è disposta, a ter~
mini della legge n. 1172 del5 novembre 1964,
l'assegnazione in bilancio della somma oc~
corrente.

Il Sottosegretario di Stato

AGRIMI

ADAMOLI, FRANCAVILLA, MONTAGNA~
NI MARELLI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ Per conoscere l'azione
svolta o che si intende svovgere in relazione
ai gravi episodi di contrabbando di caffè
che si sono verificati a Genova e che, anche
per gli enormi danni causati all'erario, han-
no avuto tanta eco nella pubblica opinione
nazionale.

Centro d'azione di tali episodi è stato il
deposito franco gestito dalla Camera di
commercio, industria e agricoltura di Ge~
nova e gli interrogantidhiedono pertanto se
il Mini,stero ha disposto per i necessari ac-
certamenti anche attraverso ispezioni od in-
chieste, sul modo di effettuazione dei con-
trolli, sull'efficienza dei servizi amministra-
tivi, sulla funzionalità piena degli organi
interessati nelle varie forme alla gestione
di istituti tanto delicati e in primo luogo
degli organi dirigenti la Camera di commer-
co di Genova. (Già interr. or. n. 491) (4312)

RISPOSTA. ~ Si premette che per gli epi-
sodi di contrabbando di caffè verificati si
presso il deposito franco S. Giorgio in Ge-
nova sono state a suo tempo colpite da
mandato di cattura 15 persone mentre un'al~
tra è ,stata denunciata a piede libero. Il giu~
dizio della Magistratura è tuttora in corso.

In merito agli episodi anzi detti vennero
comunque disposti immediati accertamen~
ti, sia da parte del Ministero delle finanze e
sia da parte di questa Amministrazione.

L'Autorità finanziaria a seguito dei primi
accertamenti effettuati disponeva la sospen~
sione della concessione di «Magazzino B ,}

ad alcune ditte che operavano nel detto de:~
posito: provvedimento questo poi confer-
mato e mantenuto unicamente nei confron-
ti della Società Tubino, a carico della quale
erano emerse responsabilità penali; per le
altre ditte veniva successivamente consen-
tito 1'esercizio, sotto l'osservanza di deter~
minate condizioni.

Dall'ispezione disposta da questo Mini-
stero risultava confermato che le irregola-
rità erano state commesse nei magazzini
privati e non interessavano i locali gestiti
direttamente dalla Camera di commercio;
venivano inoltre rilevate alcune deficienze
dei servizi nell'interno del deposito, dipen~
denti, però, da fatti puramente contingenti,
non aventi attinenza con gli episodi di con-
trabbando. Si disponeva comunque per la
sollecita eliminazione di tali deficienze.

Nessun addebito di rilievo nè responsabi-
lità che potessero collegarsi con i fatti in
questione emeI1gevano nei confronti del per~
sona1e addetto ai servizi amministrativi del
deposito franco.

Salvo quello che sarà l'esito del giudizio
in C0l1S0, al quale deve rinviarsi, sia per
eventuali azioni daesperire in difesa del-
l'erario sia per la più esatta delimitazione
delle responsabilità delle persone coinvolte
nei fatti denunciati, si può ritenere che an~
che con l'osservanza delle misure imposte
dall'Autorità finanziaria il deposito franco
S. Giorgio sia ritornato allo stato di nor-
male attività.

Il Ministro

ANDREOTTI
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BONACINA, SALERiNI, BANFI. ~ Al
Presidente del Conslglio dei ministri e al
Ministro delle finanze. ~ Per sapere se sia~
no a conoscenza della discriminazione po~
sta in atto dal dirigente dell'Ispettorato gc~
nerale del lotto e lotterie nei confronti del
Sindacato fÌnanziario~CGIL negando al Se-
gretario provinciale della suddetta Organiz~
zazione, intervenuto per contestare la vali-
dità di una circolare sul lavoro straordina~
rio contraria allo spirito e alla lettera della
legge, ogni diritto di intervento a tutela del
personale rappresentato; e per essere in-
formati sulle iniziative prese per l'introdu~
zione di un sano costume democratico nel-
la Pubblica Amministrazione e per la tute~
la, a tutti i livelli, delle libertà sindacali
garantite dalla Costituzione. (2660)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice-
vuta dal Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Risulta che l'Ispettorato generale per il
lotto e le lotterie, nella circostanza alla qua-
le si richiama la signoria vostra onorevole,
si è astenuto dal fornire chiarimenti al rap-
presentante della CGIL in ordine alla nota
di servizio sul lavoro straordinario richia-
mata nella interrogazione, ritenendo che a
tanto non fosse tenuto dal momento che
non gli risultava costituito tra il peI1sonale
dell'Amministrazione centrale del Mimstero
dellefÌnanze in servizio presso l'Ispettorato
per il lotto e le lotterie alcun sindacato ade-
rente alla CGIL.

Pur considerando .che, come successiva~
mente accertato, tra il personale addetto al-
l'Ispettorato stesso si annoverano taluni
iscritti al Sindacato dei fÌnanziari-CGIL, si
assicura che il funzionario anzi detto non
aveva inteso procedere ad alcuna discrimi-
nazione nei confronti del Sindacato in pa-
rola e ciò è confermato dal fatto che l'Ispet~
tore generale per il lotto e le lotterie intrat-
tiene normali rapporti con i rappresentanti
dei sindacati del per1sonale addetto alle ri~
cevitorie del lotto, uno dei quali aderente
alla OGIL.

Il Ministlo

P(RETI

BONACINA, SALERNI, BANFI. ~ Al Mi-
nistro delle finanze. ~Per sapere se sia a
conoscenza della circolare diramata in data
2 febbraio 1965 dall'Ispettorato generale
del lotto e lotterie, peraltro non firmata,
con la quale si avverte il personale che ~

per mancanza di fondi ~ non potrà essere
eiìfettuato lavoro straordinario eccedente i
7 (sette) turni mensili, aggiungendo che
qualsiasi altra prestazione straordinaria
non potrà essere retribuita, ma avvertendo
che «tali volontarie prestazioni effettuate
nell'interesse del servizio» saranno «posi~
tivamente valutate »;

,e per conoscere se non ritenga che l'in-
vito ad e£fettuaI1e «volontarie prestazioni»
con la promessa di ipotetiche, positive va~
lutazioni costituisca una forma di inaccet-
tabile coercizione morale, .considerato che
la retribuzione per lavoro effettivamente
prestato deve essere comunque corrispo-
Ista. (2661)

RISPOSTA. ~ La nota interna di servIzIO

fatta circolare dall'Ispettore generale per il
lotto e le lotterie del Ministero delle finan~
ze negli uffici dipendenti aveva il precipuo
scopo di avvertire, nell'interesse del perso-
nale, che le ore di lavoro ,straordinario pre-
state oltre il nuovo contingente orario po~
tevano non venire retribuite per mancanza
di fondi.

La nota proseguiva, comunque, accennan-
do alla possibilità di successive integrazio-
ni che, analogamente a quanto si è verifi~
cato nei passati esercizi, avrebbero consen-
tito all'Amministrazione di saldare ogni sua
eventuale pendenza per ore effettuate ma
non retribuite.

La valutazione positiva delle eventuali
prestazioni volontarie, della quale si fa cen~
no nell'ultima parte della nota di servizio
in questione, non sembra eccedere i limiti
di una normale raccomandazione rivolta
agli impiegati per la m~gliore collaborazione
nell'interesse del servizio.

Il ,'!,1inistra

PRETI
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BONACINA, BANFI. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Allo scopo di conoscere se e qua~
le seguito abbia dato, e in quali date, ai
seguenti rilievi formulati dalla Corte dei
conti in sede di controllo sulla Cassa per
il credito alle imprese artigiane (doc. 29/127
Senato ~ IV Legislatura):

1) arbitrarietà della stipulazione di una
polizza assicurativa dei rischi connessi alla
concessione di finanziamenti, pur coperti da
garanzie reali o personali e da privilegi, sti~
pulazione avvenuta con la Società italiana
assicurazione crediti (SIAC);

2) inopportunità del rinnovo di tale po~
lizza per il periodo 1964.,1968, dopo che a
partire da11964 la legge aveva istituito pres-
so la Cassa un fondo centrale di garan-
zia per la copertura dei rischi derivanti dal-
le operazioni a medio tel1mine;

3) opportunità di invitare la Cassa, an-
che in difetto di espresso obbligo di legge,
a depositare presso la Tesoreria, anzichè
presso banche, le proprie disponibilità, ec-
cezion fatta per quelle necessarie alle cor-
renti esigenze di cassa.

Gli interroganti chiedono anche di cono-
scere quali richiami e qualI istruzioni sdano
stati eventualmente rivolti ai sindaci di no~
mina ministeriale, rin relazione ai rilievi for-
mulati dalla Corte dei conti, e quali effetti
ne siano stati ottenuti. (4359)

RISPOSTA. ~ Nella polIzza assicurativa
stipulata nel 1953 con la Società italiana as-
sicurazione crediti (SIAC), la Cassartigiana
ha svolto una funzione di semplice interme-
diazione, essendo stata detta polizza sotto-
scritta per conto degli Istdtuti ed aziende di
credito che hanno così inteso coprire i ri~
schi connessi con le operazioni effettuate
nell'ambito della legge 25 luglio 1952, n. 949
(Capo VI).

Uno degli effetti dell'assicurazione (come
è stato riconosoiuto dalla Relazione della
Corte dei conti al Parlamento, periodo 1951-
1960 ~ Documento XIV, n. 1 ~ Camera,

III Legislatura) «è stato quello di conse-
guire un alleggerimento delle garanzie rea~
li, il che si traduce in un vantaggio per gli
artigiani cud è facilitata la concessione del

credito », mentre il costo della polizza ha
fatto carico agli Istituti ed aziende di cre-
dito operanti in sede primaria, con esclu-
sione di qualsiasi gravame sulle ~mprese ar-
tigiane. La relazione della Corte dei conti
sopracitata ha rilevato, inoltre, che «dal
punto di vista delle provvidenze a favore
del credito artigiano sembra sia da ricono~
scersi l'opportunità dell'iniziativa anche per
i suoi favorevoli riflessi nei confronti delle
aziende beneficiarie del credito ». In defini-
tiva, la Corte dei conti si è limitata ad espri-
mere «qualche dubbio» sulla possibilità,
sotto il profilo giuridico, di inquadrare la
stipula della polizza nell'ambito del sliste~
ma normativa che disciplina l'attività della
Cassa, ma non ha eccepito !'illegittimità del-
la stipula stessa. Invero, tale polizza, alme~

I no fino al momento della costituzione del
fondo centrale di garanzia, di cui alla leg~
ge 14 ottobre 1964, n. 1068, poteva essere
giustificata da ragioni di opportunità (rico-
nosciute, come già accennato, dal medesi-
mo supremo organo di controllo) ed am~
messa in base ai principi generali che rego-
lano la capacità delle pel1sone giuridiche,
secondo cui queste possono porre in essere
rapporti confacenti alla propria natura e
alle proprie finalità, anche se non esplicita-
mente previsti dalle leggi istitutive e dalle
norme statutarie.

Circa il rinnovo della polizza in questio-
ne per il periodo 1964-:1968, si deve far pre-
sente che il contratto di aSSlicurazione con
la SIAC è stato rinnovato in data 2 gennaio
1964 e cioè molto tempo prima sia della
costituzione del fondo centrale di garanzia,
d~s'Posta con legge 14 ottobre 1964, n. 1068,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficale n. 273
del 6 novembre 1964, sia delle osservazioni
in merito formulate dalla Corte dei conti
nella relazione presentata al Parlamento (Se-
nato) in data 1° settembre 1965.

È poi da soggiungere che i criteri e le
modalità per la discÌiplina degLi interventi
del fondo centrale di garanZIa, su proposta
del Comitato di amministrazione del fondo
stesso, sono stati approvati con decreto in-
terministeriale rin data 17 gennaio 1966. In
conseguenza, essendosi reso operante il
nuovo strumento previsto dalla legge, sono
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venuti a cadere i motivi di cautela e di op~
portunità ohe suggerirono la stipula della
polizza di assicurazione in questione. E per~
tanto, a seguito dell'avviso manifestato dal~
la Corte dei conti e su invito del Tesoro,la
Cassartigiana ha disdetto la polizza in pa~
rola, la quale, tuttavia, in base alle norme
contrattuali, continuerà a svolgere la Isua
efficacia nei confronti delle operazioni assi~
curate sino alla totale loro estinzione.

In merito all'opportunità di invitare la
Cassartigiana a depoSlitare presso la Tesore~
ria statale le proprie disponibilità, è da
osservare che la Cassartigmna, in mancan~
za di una espressa disposIzione di Legge
che imponesse IiI deposito di tali somme
presso la Tesoreria statale, aveva ritenuto
di poter depositare i fondi in ,parola in
conti correnti con Istituti di c:r~edito, al fine
di potere, con i relativi maggiori interessi,
accrescere il ({ Fondo contributi» in modo
da contenere, in corrispondenza, la spesa
che altrimenti il Tesoro avrebbe dovuta ISO~
stenere per le operazioni di credito agevo~
lato a favore degli artigiani.

Comunque, si deve far presente che, a
seguito della segnalazione della Corte d~i
conti, la Cassartigiana è stata invitata dal
Tesoro a depositare le proprie disponibilità
in apposito conto corrente fruttifero pres~
so la Tesoreria centrale. Aderendo a tale
invito, la Cassartigiana ha provveduto a
versare nel suddetto conto corrente tutte le
disponibilità non attinenti alle normali esi~
genze di lavoro. Le somme in tal modo de~
positate ammontano alla data del 30 mar~
zo 1966 a lire 20.843.800.330. L'esistenza di
detto conto, la sua consistenza e le varia~
zioni relative risultano dal conto riassunti~
va del Tesoro, la cui ultima situazione ri~
porta i dati al 31 dicembre 1965.

In relazione a quanto sopra, appare evi~
dente che il Tesoro, appena venuto a cono~
scenza delle raccomandazioni fatte dalla
Corte dei conti in sede di controllo sull'at-
tività della Cassartigiana, ha subito provve~
duto ad interessare l'ente atffìnchè questo
si uniformasse ai suggerimenti di tale or-
gano di controllo. Ed invero la Cassarti-
giana, come innanzi accennato, si è pron~
tamente adeguata accogliendo e dando at~
tuazione agli accennati suggerimenti.
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Infine, per ciò che attiene alle istruzioni
fornite ai sindaci della Cassartigiana di no~
mina ministeriale, si comunica che al rap~
presentante del Tesoro in seno al Collegio
sindacale sono' state portate a conoscenza
le osservazioni della Corte dei conti, affin~
chè ne tenesse conto ed affiancasse l'inter~
vento dell'Amministrazione presso l'ente
per l'adozione dei provvedimenti necessari
ad ovviare a quanto segnalato dall'organo
di controllo. A tali istruzioni il rappresen~
tante del Tesoro si è attenuto.

Il SottosegretarlO dl Stato

ALBERTINI

CASSESE. ~ Al MinistrO' dell'agricO'ltu~
ra e delle foreste. ~ ,Per conoscere i motivi
per i quali non si è provveduto ancora ad
approvare la delibera del Consiglio di am-
ministrazione della Sezione speciale per la
riforma fondiaria in Campania riguardan~
te il conglobamento dei compensi al perso~
naIe. (4500)

RISPOSTA. ~ La delibera del Consiglio di
amministrazione della Sezione speciale di
riforma fondiaria in Campania, concernen-
te il conglobamento dei compensi al perso-
nale, non è stata ancora approvata da que-
sto Ministero, perchè il problema rientra
nel quadro generale della determinazione
del trattamento economico in atto al mo~
mento della trasformazione degli enti di
riforma fondi aria in enti di sviluppo, avve~
nuta con la Legge 14 luglio 1965, n. 901.

In proposito, il Ministero ha ritenuto di
essere confortato dal parere del Consiglio
di Stato e, pertanto, si confida in una pros-
sima soddisfacente risoluzione del pro~
blema.

Il Ministro

RESTIvo

DERIV. ~ Al MinistrO' delle partecipaziO'~
ni statali ed al Presidente del CO'mitatO' dei
ministri per il MezzO'giO'rnO'.~ Allo scopo

di conoscere i motivi che hanno impedIto
la formulazione e la presentazione di un OT'~
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ganico «programma di intervento delle
aziende sottoposte alla Isua vigilanza », così
come dispone l'articolo 2 della legge 11 giu~
g)1,O1962, n. 588, e ciò alla distanza di 18
mesi dall'entrata in vigore della legge in
parola e di 6 mesi dall'approvazione del
piano di rinascita della Sardegna da parte
del Comitato dei ministri per lo sviluppo
del Mezzogiorno.

L'interrogante, mentre esprime il proprio
rammarico e la propria preoccupazione per
un ritardo che potrà pregiudicare le finalità
del piano di rinascita, rileva come il pro-
gramma delle aziende pubbliche, che do-
vrà essere {{ particolarmente orientato verso
!'impianto di industrie di base e di trasfor~
mazione », costituisce una delle componen-
ti più importanti nella struttura organica
del piano di sviluppo, e che la mancata ela-
borazione di detto programma è destinata
a rappresentare un grave indebolimento
della politica di programmazione regionale.
È appena il caso di rilevare in questa sede
come le aziende a partecipazione statale
hanno finora dato un contributo pressochè
nullo nel settore degli investimenti produt-
tivi, specie se il dato lo sri confronta con
quelli relativi ad investimenti effettuati in
altre regioni d'Italia; e che, an~i, proprio
nell'insufficienza di talunì servizi pubbli-
ci, gestiti direttamente o indirettamente
dallo Stato (marittimi, aerei, telefonici, ec~
cetera), si riscontra una delle più gravi e
persistenti strozzature al sistema produt~
tivo e di espansione della debole economia
della Sardegna.

Tutto ciò precisato, !'interrogante atten-
de di sapere la natura e la consistenza del
programma previsto dalla citata legge nu~
mero 588, nonchè la data della doverosa
presentazione, sottolineandone ancora una I

volta l'urgenza anche in rapporto all'im-
minente predisposizione del piano quin-
quennale regionale, di cui alla deliberazio-
ne del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, in data 2 agosto 1963. (Già interr.
or. n. 218) (4159)

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione

sopra riferita, anche a nome del Ministro
delle partecipazioni stataLi, per delega della
Presidenza del Consiglio.

29 APRILE 1966

Come è noto, ai sensi dell'articolo 2, ter-
zo comma, della legge 11 giugno 1962, nu~
mero 588, sul piano di rinascita economica
e sociale della Sardegna, il Ministero delle
partecipazioni statali è tenuto a promuove-
re un programma di intervento delle azien~
de sottoposte alla sua vigilanza, particolar-
mente orientato verso !'impianto di ,indu-
strie di base e di trasformazione.

L'anzidetto Ministero ha inteso assolve-
re al cennato impegno sulla base di un
programma articolato su due direttrici:

intervento nel settore manifatturiero
con la realizzazione di alcuni importanti
complessi industriali per la produzione di
alluminio, di Eerroleghe, di piombo e di
zinco;

potenziamento d~i servizi di collega-
mento.

Per quanto attiene al settore manifattu~
riera, particolare interesse rivestono le at-
tiv.ità della Carbosavda e dell'AMMI.

Per quanto riguarda le attività della Car-
bosarda e l'avvio dene sue iniziative, occor-
re far presente che la socIetà predetta ha
dovuto attendere che fosse approvata la
legge di proroga della Cassa per il Mezzo-
giorno e che venissero fOl'malizzati gli im~
pegni della Regione sarda sulla misura dei
contributi a fondo perduto. Infatti, solo
dopo la costituzione dell'amministrazione
regionale presieduta dall'onorevole Corrias
è stato possibile adottare, da parte della
stessa, una deliberazione che permette di
includere nel terzo programma esecutivo
del piano di rinascita una clausola deroga-
tori a che, astraendo dai coefficienti relativi
alla classe merceologica e dal rapporto ln-
vestimento~oocupazione, riconosoe alle pre~
dette iniziative il contributo massimo del
30 per cento.

Ciò nonostante la Carbosarda ha predi~
sposto, sin dall'inizio del 1965, un program-
ma diretto a rea'lizzare la costruzione di
un impianto per la produzione di alluminio,
nel quale saranno occupate circa 1.000 uni-
tà lavorative e che richiederà un investi-
mento di circa 71 miliardi di lire.

Anche per la produzione delle ferro leghe
è stata prevista la realizzazione di un im~
pianto, il quale comporterà una spesa di
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6 miliardi di lire con una oocupa~ione di
300 unità.

Per quanto concerne, poi, l'avvio del pro~
gramma metallurgico dell'AMMI, si fa 05~
servare che questo Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno si è reso promotore di
uno studio approfondito del progetto rela~
tivo all'impianto « Imperiale Smelting» per
la produzione di piombo e zinco, anche al
:fine di avere una base unitaria per le trat-
tative con gruppi privati, al,fine della even~
tuale realizzazione in comune dell'iniziiativa
in parola.

Inoltre ,1'AMMI è impegnata in un pro-
gramma di ammodernamento e potenzia~
mento dei propri impianti. Ciò è avvenuto,
in primo luogo, con l'aumento di 10 miliar-
di del suo capitale sociale, cui si è provve-
duto con legge del19 settembre 1964, n. 792,
d'iniziativa del Ministero delle partecipa-
zioni statali.

Per garantire l',integrale investimento in
Sardegna dei fondi destinati alla riorganh-
:z;azione dell'azienda ed all'attuazione dei
suoi programmi produttivi, sona state al-
tresÌ costituite, nella prima metà del 1964,
le Sooietà AMMI metallurgica sarda ed
AMMI mineraria sarda.

Strettamente collegato al programma me-
taillurgico ,è il programma di ricerca min~~
rari a che l'AMMI ha già svolto al fine di ac-
certare le riserve di minerale di piombo e
zinco necessarie ad alimentare l'impianto
metallurgico, e dal quale è risultato che le
predette riserve consentono un piano di ri~
conversione e di sviluppo delle attività mi-
nerarie che comporta un investimento di
circa 10 miliardi.

Per quanto concerne i servizi, il program~
ma delle aziende a partecipazione statale in
Sardegna include, nel settore telefonico, un
programma base che prevede investimenti
per 10 miliardi di lire ed un programma ag~
giuntivo, nel quadro del piano di rinascita
per l'acceleramento ,e potenziamento degli
interventi, che comporta una spesa ~ en~

tra il 1970 ~ di drca 20 miliardi di lire.
Nel settore collegamenti aerei, è stato av-

viato un piano di potenziamento che preve-
de, nei periodi di alta stagione, un aumen-
to ~ entro il 1966 ~ delle frequenze set-

timanali da n. 49 a n. 70. <Dal 1967 le fre-
quenze saliranno a n. 77 e saranno introdot-
tI, nei collegamenti con la Sardegna, aerei
del tipo « Caravelle ».

Per quanto attiene il settore dei traspar~
ti marittimi, la Società Finmare ha predi-
sposto un programma di nuove costruzio~
ni navali. Tale programma prevede la co-
struzionedi 3 nuove navi traghetto, due da
impiegare nella rotta Genova-Olbia, capaci
di trasportare circa n. 100 auto e circa 1.000
passeggeri alla velocità oraria di 20 miglia,
e una, avente analoghe caratteristiche, da
utilizzare sulla linea Civitavecchia-Olbia. Le
predette unità avranno una stazza di circa
7.500 tonnellate (totale tonno 22.500 circa)
e comporteranno un costo unitario, al net-
to dei contnibuti statali, di 5.650 milioni
di lire (totale 15.950 mIlioni di lire).

Il Ministro

PASTORE

F A B I A iN I . ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro,
dell'interno, del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità. ~ Per COD'O'soere qua"

H m:Ì<sure intendono prende1re per garantire
che l'apphcazione della legge If'ieicentemente
alppravata da,l PaI1lamenta per H ricO'nosci"
mento 1rn Ente di dilritto pubbLka aH'UITio~
ne generale invalidi civili avvenga secondo
la J!ettera e lo spilrito deHa legge stessa che
ha v'Oluto pr'inoipaImente riconosoere ne:l~
l'UniO'ne generalle invalidi dviili H carattere
unitario di detta associaziane e negli organi
di rappresentanza centrali e periferici La
tutela dei diritti di 'tutte le As'saciazioni
partecipanti a:11a UGIC cOlme p'l1evisto dal-
1'IaJrticolo 4 della iStaltuto della UGIC stesiSa.

L'interpellante è sollecitatO' da notizie per~
venuteg1li, secondo 1e quali le AssOlciazioni
facenti parte della UGIC si sarebbero divilse
le zalJ1Jedi influenza destinando 60 pravin-
ce alla LANMIC, 20 alla ANIEP e 13 alla
ANIiOI senza assilcurare ll'ei Comitati pro~
vinel1a:li di ognuna di esse una rappresentan-
2)a proponzioll'ale di tutte le associazionlÌ
come previJsto dal già citato aI1ticoJo 4 della
statuto della UGIC.
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L'interpellante chiede di conoscere quan~
da patranna essere saddisfatte le richieste
di :assistenza sani'taJ1h e dell'assegna di pen~
slianamento che i rnrutilati civili presenta.
rana al Gaverno in oC!ca,siane deHa seconda
maroia del dolore, avvenuta il 1,3 maggio
1964, e per Ie quali ill Gaverna s,tessa assun~
se precisi ,impegni. (Già interp. n. 301)
(4447)

RISPOSTA. ~ Si risponde per de[ega deHa
Presidenza del Cansiig1lio dei ministri.

Con lia legge 24 aprile 1.965, n. 968, è stata
ricanosoiuta persana:lità ghliridica pubblica
aH'Unione generale invalidi civili (nella qua~
le erana precedentemente canfluite l'Assa~
ciaziane nazianale, invalidi esiti paliamieli~
tici, l'Assaciaziane nazianale invalidi civili,
l'Opera nazianale mutilati e invalidi civili e
la Libera assaciaziane nazianale mutilati e
invalidi civili): l'UGIC ha quindi assunta, a
n'Orma della stessa legge, la denaminazia~
ne di « Associaziane nazionalemutHati ed
inv,allidi civHi ».

La nuava narmativa precÒsa ill campLesso
prooedimento per addivenire all'oI1ganizz:a~
ziane centrale e perif,erka ddl'Assodazio.
ne, statuanda, peraltra, (articala 19) che, fi-
na all'effettiva castituziane dei nuavi arga~
ni ddl'Ente, l'ANMIC « sarà retta dalgli '0['--
gani deH'Unliane gene1raIe invalidi civi:li, in
carica alil'entrata in vigore della presente
aegge ».

Peraltro, ai sensi dell'articala 1 della
stessa 'legge, ,taIe fase tranSlitoria è destin:a~
ta a cessare can la cOlstiltuzione degli orga_
ni elettivi, in funziane della quale dev'es-
sene deliberalto, da parte de11'assembJea de.
gLi ,iscritti alll'As'sadaziO'ne, appasita statu~

t'O da apprava'r!si da parte dei Ministeri del~
rinlterno e della Isanità.

IPer addiveni!I1e aH'a'ssetta strutltura:le pre-
vj,sta dana Legge, è stata già oppaI1tunamen~
te richiamarta l'attenziane ddla PresMenza
dell'associazione nazionale sulla 'Oe.oessità
che, a cura degJH attuali, provvi!sori al1gani
direttivi, sia avviata sollecitamente l'orga~
niZzaziane periferica, aflÌnchè alttravm"sa i
delegat<i de:lle assembLee loeaH si possa per~
venÌ1r'e, al più presta, alBa oalliVocaziane del
massimo arg:ana dell' Assaciaz,ione.

La IPJ:1esidenZJadell'ente ha assicuravo di
arver pr,ed1spasta quanto lDieoessa'ria per
l'adempimenta in questione.

IPler quanta cancerne lIe invacalte pro'Vvi~
denze a favore dei mutiilati e invalidi dvlili,
si fa pl1e1sente che, nella seduta del 117 '110.
vemhre 1965, j,} Consiglia dei minis'tri ha
appravata, in ,materia, appasita disegno d:
(liegge, pJ:1esentat1a <odIa Camera dei deputati

il 16 dicembre u:ltima scorsa (atto n. 2871)
ed assegnata, in sede referente, alle Com-
mi'ssiarri Il e :XIV, pJ1evi pamri delle Cam~
missiO'ni V, VII e XIII. La Cammilssl:ane V,
nelila lseduta dellO aprile ultimO' scorso, ha
espresso paJ:'ere falV'arevolle, s.ia pure con a,l~
cune lfaocO'mandazioni di carmttere tecnico.

l'l pravvedimenta realizza un complessa
di intel'Vienti assis'tenz,iaH in rapparta al:le
lesÌigenze fandamentaili delIla categO'ria, qua~
lli: il reCUipera psicofiska o prO'fessionale,
La riquaHficarzione pJ:1ofessi,onale ai fini del~
l'avviamenta al lavaro e l'assistenza eca.
namica nei casi di irrecuperabi'lità <Oincol-
lacabi1ità.

!Le nuave pravvidenze cO'mpl1endO'nO in
partkalare: L'eragazione, a cura del Mini~
stera dEJUa sanità, di trattamen1ti sanita!I'i
di ,riabilitaziane fiska, anche median:te l'isti~
tuziane di appositi cent'l'i spedallizzati di
recupero;l'istituziO'ne da parte del Minis've~
ro del la'Vora di sperdruli corsi di quaHfica~
2'Jione e riqual1ilficaZJiane prafessianale degli
invalidi, aventi la scapa di £avOlriI1e il ~ara
caIlocamento obbligatorio alI lavora; la con-
cessiane, a cura di questa Ministera, di
un assegna mensi!1e di assistenza lOJella mi-
sura di ,Lire 8.00,0 agli invalidi di età lsupe~
rione ai 18 aI11ni afiietti da invalidÌità perma-
nente assoluta che vel1sino in stata di bi-
sogna.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

iMAiCA:GGI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conascere chi ha avuta !'iniziativa, e
per quaM motivi, nel rifiuta discriminato:do
e cO'ntraria agIi interessi ddl'Amministra~
2Jione, apposta da!ll'lntendente deHa 1fÌnan-
2Ja di Genava, in accasiane ddla 'l1ecente
argitaziane del persana1le doganale, alla do~
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manda di run colloquio da pa!rlte della Se~
gl'eteria del sindacato di categorria aderente
aMa CGIL, che non aveV'a aderilto all'agita~
zione proclamata dalle altre ol1ganizzazioni
sindacali e che lin'tendeva, nell'interesse del~
l'economia d~l porto di Genova, già grave~
mente danneggiata da questa e da preGeden~
ti agitazioni, pl'opol're trattative per un sol.
lecito componimento della vertenza. (4670)

RISPOSTA. ~ Sulla base degli elementi
acquisiti in ol'din'e aiHa reoente agitaz~one
del personaIe in servizio presso gli Uffici
doganali di Genava, risulta che all'Inten~
dente di lfinanza di qudb sedie era stata in~
Viiata in data 21 febbra:.o ultimo SGorrso ri~
chiesta scritta da parte della locale Fede~
razione provinciale degli stata:li aochè ta~
,luni rappJlesen tanti sindacali fossel1'o dce~
vuti per UIrustra:ne Le difficoltà lamentate
dal' personale doganale a ca!Usa dei turni
ed oral'i gravosi di .lavoro, deHe condizioni
ambientali e di sede in relaziane ai proble~
mi dell'ol'ganico del personale, nonchè a
mo'tivo ddlarivalutaZJione di ailicUiIleinden~
llihà e delLe l'espansabiHtà dirette che inve~
s'tono lo stesso personale nell\~lsrplletmnento
dei sel'V'izi.

Suocelssivamente, in data 23 febbraio, un
Gomunicalto a firma dei rappreselllltanti di
tutti i 's,indalcati di categaria proclamava
Lo stato di agitazione del personale dogana~
le di Genova con UiIla prima linterruzione
del servizio dalle 'Ore 17,30 allle ore 24 del
giarno 24 scorsa mese e Vieniva convacata,
nel oontempa, rAssembLea generale diel per.
sonale, precisanda tuttavia che aHa conva~
çazione deLI'A'Ssemblea stessa non aderr,iva
i,l sindacato della CGIL.

Di quanto sopra, l'Inten:dlente di finanza
di Genova dava no,tizia al Direttore gene~
rale delle dogane e imposte indirette del Mi~
nistero delle finanze, segnalanda di aver can~
vocato i rappresentanti della Federazione
provinciale aderente alla CGIL a candizione,
però, che fosse preventivamente saspesa la
agitazione in c'Orso.

I rappresentanti del sinda:cato della
CGIL, rioevuti daWlntendente il giorno 26
febibra~'O (ta:-a l'ahro, nell'accasione era sta~
ta pl1ospett'ata l' appartunità di esaminare

la situazione 'oongiuntamen't'e a'i rappresen~
tanti degli altri sÌ1ndaca1:i del settore ed ai
Capi diel compartimento do~ana'l.e di ispe~
zione e delLa circoscrizione doganale), ave"
vano un ulteriore coHoqulio coJ dIetto fun~
zionario ill 2.8 '5.oOrSa mese: al termine de'l.
l'incornra, dopo aver dichiarato che i loro
'tentativi per indUlTre le altDe quattro orga~
ni,znazioni a desistlere dall'az'ione in corso
,erano risuhati infruttuosi, essi consegnava~
no un pDomemoria contenente fe'lencazione
delle ques'tiani che avevano dato 'Origine
all'agitazione.

Considerato che II'appunto rifletteva per
la maggior parte richieste nan di natura
locale ma interessanti il peDs'OnaIe tutto
dell'Amministrazione delle dogane, alla cui
soluzione di mas.sima sarebbero 'Occorse
peraltro tarlrune modi,fiche aille vigenti nor~
me di ,legge, ed atteso che, nel contempa,
era giunto aMa Daga,na di Genova un Ispet~
tore geneDale inviato dalla Direz,iOlJJle gene~
mIe delle dogane per dirimel'e la :controver~
sia, fIn tende n'te di 'finanza di Genova di~
chiaraV'a algH esponent,i della Federaziane
pl'Ovindale degH statali che rle uLteriari trat~
tative dovevano conduDSi in altrla sede piÙ
competenve, pur forrnendo debite a:s'SiouI1a~
zioni di crestaTe a disposiziione per 'Ogni ipos~
sibHe intervento inteso a fadlitare 1a solu~
ziane della vertenza.

Tanto pl'emesso e oonsidera'ta, {non appa~
re confermato che [)lei confmnti dei rappre~
sentanti dell'arganizZJazione s,indacale ade~
Dente alla CGIL sia stato usato un tratta.
mento dis'oriminat'Orio da parte dell'Inten~
dente di ,fina'l1lza di GenOVia o ohe, comun-
que, non abbiano avuto c'OrsO' oolloqui chia~
dncatori fra le parti ~n ques'tione nel comu~
ne intenta di pervenire aI,la soLuzione deHe
insorte questioni.

Il Ministro

PRETI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ :Per conosoere Ie ragiani per ,liequa~
li la Lega italiana per la latta tontro i tu~
mod è sottapasta ancaro ad !Un Commissar
ria gOVlernativa;
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per sapere quali 60no gli intendimenti
del NIinistro per assiourarle una s'Oa,ledta ri~
costituzione degli organi sociali statutari
(3537).

RISPOSTA. ~ La gestione commissariale
della Lega italiana per Ia lotta oontlro i tru~
mori è stata prorogata fino al 31 malrzo
1.966, in a1Jtesa che il Commissario provve~
da agli adempimenti per le elezioni degli
'Organi ordinari del.1'ammini'strazioiIle del~
Il'Ent'e.

In proposito si fa anche ;presente che ill
predetto Commissario ha già assicurato di
aver cO/municato a tutti i ,Presidenti dene
dipendenti Sezioni provindali che son,O in
corso gli adempimenti di cui sOIprra e che
questo Mi1nistero ha già chiest,O al C'Onsi~
glio superion:~ di sanità la des'ignazione del
membro, di cui ai sensi dell'al1ticol'O 7 dell,a
statuto della Lega stessa.

Si prevede pertan'to che ent1r,a breVle tem~
po sal1à pl'Ovveduto alla rricostituzi,aiJJJe de-
gli 'Origani 'Ordinari.

Il Ministro

MARIOTTI

MILILLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ 'Per :chiedere se, in adelill~
pi:mento deH'impegno la su,a temrp,a assunto
con l'3!ooettarÒone dell'ordine del giorno
BeHisario, Mi:lillo, D'Angelosante, può con~
fermare che la iliegge delegata di plt'Oislsima
emanazi'One sugl'i Einti di svìluppo estenderà
le zone di intervento dell'Ente Fucina al~
!'intero 'territori,a dell'Abruzzo. (31840)

RISPOSTA. ~ Si precisa, innanzitut1to, cne

la ,legge ,14 luglio 1965, n. 901, al:l'3Irticolo 1,
delega H Governo ad emanare deoreti aven~
ti valore di liegge per 1'organizzazione deglì
enti di rifo.rma fondialria tmsformati in En~
ti di svHuppo e per l'istituzione dei nuov'Ì
enti per ;le Marche e per rUmbria.

iLa delimiitazio.ne delle zone d'intervento
dei iplr1eeLettienti è ipJ:1evislta, invece, dall'alr~
tioolo 32 della llegge 2 giugno 19:61, n. 454,
e dal decmto pJ:1esidenziale 23 giugno 19612,
n. 948, e deve essere effettuata con decreti
del Min!i'stI1O deTl'agricolltura e derlle Dareste

eLi conoerto con queLlo derl tesoro, le cioè
cOIn atti amministrativi.

Il p rov'v:edimen to che dehmi'ta le zone
d'in!terViento deIl'ente Fucina è in oorso di
pubblicazione.

Il Ministro

iRESTIVO

MU':ITiERNI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ :Per conoscere, oon 1'ur~

genza che è in re ipsa, premesso che nel
giugno del 1964 la COl1te cost<ituzi'Onale ha
ema11lato sentenzia con ~a quaLe veniVia di-
chilarata :l'incostitu:zionaIHtà dell' es.ame di
abilitazione aH'insegnamento, diohiarando
che « l'apticol'O 33 ddla CostituZ)ione non
deve essel1e applica'to per 1'lhlsegnamento
in quanto l':aibiHtazione dà sohanto diritto
all'esercizio di una libera professione )}:

1) se il laul1eato non abi:1i,tato avente tutti
i Irequisiti richiesti (tranne J'abilitazione)
possa ipartedrpla1re a'l oonCOl1s'Oper ealttedra;
2) se possano. c'Ontinuare a suslsli'stere due
graduatorie di1stinite di abH:it,ati e n'On abi~
litati. (3122,3)

RISPOSTA. ~ 1.;a Corte cO/stituzionale, con

la sen:tenza n. 77 del 23 giugno .1964, non ha
giudicato delLa legitt'Ì:mità costituzi,anale
delle norme che prevedono ;l':abiili1az'ioiIle ai
fini deH'assunzi'One a:ll'insegna:mento, ma ha
dichiarato legittime, in rapporto aU'art'icoLo
33 ddIa Oostituz'ione, le n'Orme, ;le quali
consentono che J'rnsegnamento possa essere
'affida,to, in mancanza di insegnanti abilita~
ti, a pensone munite di laurea o anche di tj~
tol,a di studio inferiore.

La sentenza, pertanto, non ha inciso sul
sistema di assunzione del per1sonale insec
gna'nte prervisto dalla vigente ilegislazione.

La modifica di tale sistema è, com'è noto,
pl1eviista nel quadro dei provvedimenti in~
tesi aU'organica riforma dei vigenti ordi~
namenti scolastici. secondo le linee diretti~
ve del piano di svi!luippo della Scuola pre~
sentate al ,Parlamento.

Il Ministro

Gur
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MILI11ERNI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ IPer conoscere:

pJ:1eso atto, oOln soddrsfazione, che H
Ministero della pubblica istruzione, in ac~
cogHmento delle istanze dellil'Amministiffizi,')~
ne pI10vinciale di Cosenza, interprete auto~
,revole ddle esigenze di sv,iltuppo sodo~eco~
nOimiloo del veI1sante tiDrenko della provin~
cia, ha dispasto l'apertura dell'Istituto tec~
nico agraria ~n Belvedere Marittimo, Cl)~
me sezione 'staccata dell'htitruto teClnioo
agraria di Cosemza;

constatata, peraltro, con viva perple5~
sità, che Ja pl1eeLetta istituzione comprende
il slOlo biennio pl'opedeutioo e che codesto
MinisveDo non ha provveduto, per l'anno
scolialstioo '1965~66, aU'istituzione del iterrzo
corso, e ciò con gravissi,mo dam!.1io sia per
l'incremento generaLe dell'I'surtuta, sia de~
gli studenti del secondo corsa, quasi tutti
appartenenti a ceti popolari e contadini,
costretti a tralSilierirsi da Belvedere a Cosen~
Zia, Icon enorme ed il1JSOsltenibile aggravi o di
spese per ,le famiglie, profondamente deluse
neUa 'lO'ro legittima aspettrutiva di vedere
1ntegralmente funzionaile l'Ist'ituto cui ave~
vano avvia1Jo i 1000ofigliuoli;

cOinsiderato, inoltl1e, che codesto Mini~
stero, recentemente, rioevendo una delega~
zione deH'iAmministrazione provinoi3Jle d'i
Cosenza, presieduta dal solievte Vice iPresi~
dente 'avvocata Adolfo De Luna, dava, tra
l'aJtro, alssic1.1lrazione che sarebbeI10 stati
erogaJti, tempestivamente, contdbuti agli
studen ti oost'retti a trasferirs,i pI1esso l'Isti~
tuta tecnico agmrio di Cosenza;

constatato, inJfine, che condizione pI1e~
giudizia,le per l'or,dinato e razionalle svilup~
po dell'ag:ricoltura del versante tinenico
dellla provincia di Cosenza (specializzata in
colture orto ,f1ol'o~frutticole e zootecniohe
pregi:ate, cOlme dimostrano le iniziative in
a1lta nelle aziende agricole di Praia a Mare,
Scalea, Maratea, nelle Serre del!1a Panafi,
ne] bacino dei! ConsorziO' di boni:fica della
Vane del Lao, nonchè lIe iniziatiVle relati'Ve
,alla coltivazione e lavoraziane del prodotto
tipko del «oedro» con gli annessi stabiJIÌ-
menti di trasfo~mazione in S. Maria, e le
iniziati'Ve agrilOo:le del basso Tirreno sino al~

la Piana di S. Eufemia) è la disponibilità
eLi periti agmri a perfetta canascenza delle
vacazioni e delle suscettiv,ità coMumli deJ~
Ja zona;

consltatato che sUiI versante tirrenico,
interessant'e circa 100 comuni cOIstieri e deL
Il'immediiato Iretroterra, non 'esiste a[,cun
istituto tecnÌiCo agrario e ohe la oÌ!ttà di
Be1veder,e Marittimo risulta al centro del1a
p[1edieUa zona; che :l'Ammi!I1!istrazione pro~
vinCÌ!alle di Casenza ha già deliherallto l'ac~
qUÌ!sto dell'AlJienda agrioola dimostrativa,
ad ulteriore dotazione funzionale dell'Isti~
tuta tecnico agrario di Belvedere Marit~
timo;

1) se non ritenga opportuna pravve~
dere, con l'urgenza che è in re ipsa, ad ero~
gare i contributi a 'suo tempo assÌiCumJt:i

aMa Commilsslione ne Luna a favOIre degli
a:lunni cos'tretti a ItrasferiI'si a Cosenza a

causa ddla mancata iistÌ'tuzione del terzo
corso;

2) a predisporre, per JJIp!rO'ssima anno
scolastico '1966~67, ill funzionamento inte~
gmle del predetto Istituto o quanto meno
del terw e del quarto COlI'SO.(3844)

RISPOSTA. ~ La terza classe deHa sezione
staClCalta in Belvedere Marittimo delil'Isti~
tuto tecnico ag~aria di Oosml~a non ha po~
tuta esseI1e istituita per il corrente anno
sOOllastioo per mancanza del!le condizioni
neoessarie al suo funzionamento e data la
scarsa popolazione scollasltica destinata a
fJ:1equenta!I1la (13 alunni in luogo dei 35 re~
gO'lamentaT'i).

Ad 'Ogni modo, è stata predispos1ta l'e!J1o~
ga~ione di un suss,Ì!dio a favore degli stu~
denti costretti a t'rasferrrsi a Cosenza per
FrequentaTe il terzo corso.

,Per quanta riguwda, infine, Ja pasiSibilità
dell'istituziane del terzo e quarta corso
indI'anno scolastico 1966-67, si esaminerà
in sede di formulazione del piano di nuove
istituzÌ!oni, se sussistana le prrescriltte con~
dizioi!]i.

Il Ministro

Gur
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MORV:IDI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~Per sapel1e se oarrispon~
de 'a verità cbe s,i sta ~rogettanda una cea:l"
trale a:l1.1deare nella regiane che s~ stende
fm 1a Toscana e il Lazia e, in casa afferma~
t~va, in quale precisa zona essa sargerebbe
e, prevedibilmente, fra quanta tempa. (4464)

RISPOSTA. ~ Sentito l'Ene! si fa prese[].Ite
che nan è 'stata pDesa ancara in esame ta
1acahtà nella quale pat,rà essere costruita
la nuava centra:le elettranuc1eare che l'Ente
stesso ha in pl1agramma di realizzar;e in IUn
prassima futura.

Il Ministro

ANDREOTTI

,mOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se nan !ritenga di
dispor,re un'ispezione sul Patronato se'Oliar
Istko di Vi,l,lanava d',AI1denghi (,Pavia), 'Onde
acoerita:r,e come s,iano costituiti e se e quan~
da si riuniscano i suai oI'gani dirigenti, e
carne funzionino.

In rp:artico:lare si gradi1rebbe sapere in ba~
se la quaH criteri il ,P,residente pro tempore
del Patronato, don Giovanni Modini, abbia
ritenuto di rifiutare la concessione dei libri
di testo per la classe prima media al bam~
bino Giovanni Carrera, figlio di due inva~
lidi pensionat'i de11'I:NPS, semp11e dimostra~
t'Osi scalara intelligente e volanteroso. (4090)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che l'alunno
G~ovanni Oarrera è stato oompreso dal Pa.
tronato scolastico di Villlanov:a d',Al'denghIi
fra i cinque alunni piÙ bisognosi di aS'si~
stenza, ai quali è stata assegna:to run can~
tributa di ,lire 5000 ciascuno per Il'a'Clquisto
dei libri di testo.

Il Consiglio di -ammini,straziane del sud~
deNo patronato è regalarmente castituita,
con tutti i componenti e rappresentanti
previsti daHa 'legge 4 illalrZO 195<8, n. 261.

Sulla base degli elementi aioquisÌtIi circa
il suo funzionamento, i,l M'inistel'a non rav~
visa l'opportunità di partioolari accerta~
menti ispettivi.

NRASTU. ~ Al Ministro dell'industria

e del commercio. ~ L'interrogante, riJe~
v,aH i gravi danni causati 'aill'ecanamiia della
wna daiHa chiusura dell'O zucche:-i:fìcio di
Oristana, casltruito grazie anche a provvi~
denze di carattere pubbùioa, chiede di cono-
sceJ:1e se non intenda interV1enire urgente~
mente per soHecittare ,la riapertUTa ed il
funzionamento di detto st'albi:limenta, anche
in consideraziane della sviluppa raggiunto
quest'anno nell'aristanese daHa coltura bie
tkola.

Chi'ede, altresì, di conos'cere se non ri-
tenga opportuno prendere 'le necessarie mi.
sure per acquisi're, nel caso di un rifiuto da
parte delila Socie'tà saocari£erra sarda (Eri~
dania), proprietaria deHo stabiIimenta, 'ra
gestione dello zuccherHìdo aH'iEnte regio~
naIe di svilluppo agri:colo a per pJ:1amuovere
da parte dello 'Stesso Ente ila costruziane di
un nuovo 2)uochedficia, al fine di asS'icuraJ:1e
10 sviluppo ulterime dellia bieticohura nel~

l' oristanese ed in :Sardegna, sulla base di
soelte e indÌirlizzi di carattere pubblico. (43,83)

RISPOSTA. ~ ,In merit'O aH'interrogazione

sopratrasorilrta si fa presente che, da no~
tizie assunte, è risultato che, malgrada gli
sforzi deI Comitato cittadino di Oristano
appositamente oosti!tui,to e nonostante i pre~
mi ed i cantdbuti previsti a favore dei bh
tkoltori dalla 'legge regionale n. 3 del 2:5
mano 1965, si prevede che gli investimenti
bietkdli in tutta 1'Isal,a pOltranno inteJ:1e!Ssa~
J:1e lUna supenficie di drca ha. 3.500, pari
cioè a qudla della scorsa annata, e 'Sufficieru-
ti ad aJimentare runo solo dei due zuccheri~
fici dell'Eridania oggi esi'S'ten!ti in Sardegna.

Comunque, se anche quest'anno fosse
impossibile I,avorare in Sardegna con due
fabbriohe, casì come è stata faHo per il
palssato, 10 zucchedfida di ViHiasor lava~
J:1erà pure Je bietole dello stabillimento di
Oristana, presso il quale verrà istMuita H
posta di rioevimento in modo che i bieti~
coltari non subiranna alcuna perdita.

Il Ministro

ANDREOTTI

Il Ministro

GUI RaMANa.
, istruzione.

Al Ministro della pubblica
,Premesso che il Comitato
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tecnico reggente l'Istituto di magistero di
SaLerno evita puntua1mente ,la nomina del
ter.Z!O rprafessme di ru(j10, al sola fine di
proragare il sua patere di di1reziane;

,dhe, aNa vi,gllia immediata della se'S~
sione di esami d'i febbraia, alcune cattedre
di ,fandamentale impartanza, oame, ad esem~
pio, qudla di ,letteratura italiana, \Sono nan
solltanta prive del p:mfes'Sore di rrua~a, ma
addirittura prive della stessa plmfessore
moarioata;

che i diritti ddl"autanamia Uil1iversita~
ria, di cui all'al'ticola 33 deUa Costituziane,
non possano essere invocati a tutela del~
l'arlbitria del Comitata tecnico, ol'g3llllsmo
autoritaria per namina, burocraltica e caTe
parativa per funzione,

per sapere quali provvedimenti ungen~
ti intenda adattare per indurre i oompa~
nenti ill Camitato tecnica a] rispetto del di~
ritto degli studenti ad avere una scuol'a
pienamente efficiente e democra'ticamente
diretta. (2556)

'RIspaSTA. ~ Can decarlìenza dal l'" feb~
braio 1966 è stata caperta il terzo posto di
professare di ruolo nell'Istitut,o universi~
taria di magistem di Salerna.

IPertanta, essendosiverificata, con Ja pre~
senza di tr'e prafessari di ruolo n:elil'I stitu!to,
la oondiziane per la castituzione del Consi~
gHa direttiva, da,lI a stessa data iJ Camitata
tecnica, che, a narma della statuta, sv,olgeva
in via s,traardinariaLe funzioni del predetta
arg,ana, si è sciaho.

Il Ministro

GUI

SCOTTI. ~ Al Ministro deUa pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se ritenga se~

ria e Ilecita che i lavarri di consol,idarnenta
delila antica Chiesa del Suffragia in Pano
(insidia ta dalla spelCUllaziO'ne edilizia e per

anni minacciata di demolizione) siano av~
venuti mediante la costruziane di quattra
enarmi oontrafforti della profandità di cir~
ca tre metri e della spessore di circa mezz;a
metra, che astruiscona la maggior par'te
delLa angusta e 'pittoresca strrada Martino

29 APRILE 1966

da 'Fana, eon enarme pregiudizia (risarci~
bile) per le case prospicenti (quando il
praMema poteva essere risolto degnamen..
te ed icLaneamente, ad esempio, can leggere
e salide paraste di cemento armata), quasi
ad esprimere il dilspetlta per ]l mancata
trionfo dei propasiti distruttivi e ad ali..
menta!re il maLcontento e la pratesta, come
pI"esupposto dd1a ripI"esa di una interessata
campagna soprafFattrice, e per canoscere,
altr,esì, se 'Vi siana (e quali siano) degli in.
tendimenti riparatari. (4082)

RISPOSTA. ~ I lavori di pranta interven~
ta, eseguiti per evÌ'tarle il crolla della Chie~

'sa del Suffiragia, hanna avuta !regallare aII1~

torizzazione da parte di questo Minis'teJ'o,
a seguita di approfonditi studi e di un at~
tenta esame ddla oamiplessa questiane.

L'intervento attuata ha COll'sentlita di sal~
va:r;e un insigne manumenta fanese senza
modificare a danneggiare te strut'ture ari~
ginarie deLLa stessa, mediante Ja saluzione
delle sperolllature, saluzione che peraltra
ha ca:raHere pravvisolI'io, in attesa che pas~
sano essere eseguiti i lavori di cansolida.
menta delle pamti che permetteranno i,l ri.
pristina derBa si,tuaziane.

Tale caratter,e di pravvisorietà non si ri.
'scon'tra invece neHa saluziane sugger'ita
dall'onorevole irnteI'[[1ogante, che av,rebbe
davuto IcampO'rtare [l'impiega di {( solide
paraste di oemento al'mata ».

InoLtre le preoooupazioni formulate peT
la picoola strada a nanca delila Chiesa sem~
brana infandate.

Infatti, sulla v:i1apraspettana piocoli edi~
,fici dei quatli, in carrispondenza delle sp'e~
ranature, una sola è abitata e le sperona~
ture sano state effettuate in moda tale da
lasciare libero il passaggio pedanale per quel
breve tmtto, mentre il traffico si può sval~
geI1e ,liberamente lungo la lìest,ante paTite
della via.

Il Ministro

GUI

6EJJLITTI. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziO'ne. ~ L'interrogante, pTlemeS'sa che

l'insegnamenta eseguito neUe scuole per
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militari in servizio, che con circohre mini~
steriale del 4 marzo 1948, n. 997/13, relativa
alla Scuola carceraria che ha oaratltere all'a~
lago a que:Ha reggimentale, viene conside~
rata come prestato in scuola elementare
pubblica 'sempre che abbia avuto la durata
di mesi 5, ohiecle se il ,suddetto servizio sia
va'lutabiile per Il'incarico a 'Supplenza neUa
scuola media. (3936)

RISPOSTA. ~ S'informa J'onorevole inter~

,rogante che la tabel:la di va'lUitaziane an~
nessa all'ordinanza ministeriale del 24 feb~
bmia 1966, ooncernente gli incarichi d'inse~
gnamento e le supplenze per t'anno sçola~
stioo neUe scuole secondarie per il pro:ssi~
ma anno scolastico, prevede, al Capo IiI,
lettera l), la valutazione del serviziO' presta~
to nelle 'Scuole mggimentali.

Il Ministro

GUI

VALLAURI. ~ Al Presidente del Cansi~
glia dei ministri. ~Per sapere se non rj~
tiene 'Opportuno, utile e aHuaLe, in coordi~
namento oon i Ministeri competenti e prlin~
dpalmente con ill Cansilglio di amministra.
zione della Radiotelevisione italiana, e con
;'a Commisslione padamentare per la vig~~
lanza sUille radiodiffusioni, proporre e rea~
lizzare:

1) un serviziO' radiotelevisivo sistema~
tko che diffonda, anche con i,l concorsa
dei vari Gazz,ettini regionali, notizie e in~
formazioni riguardanti le richies'te e offerte
di lavaro che passano liberamente affluire
presso ta1le serviziO'.

Si raggiungerebbe in tal mO'do lo scopo
di agev'Olare la oanoscenza reciproca del
mando del lavora, delle sue esigenze e del
suo o6entamlento economico, e si realizze~
rebbe altresì un oontaNo di ricerca scam~
bievole ai ,fi,ni di un plt'ogresso costante della
funzione umana nel prooess'O produttiva;

2) un servizio per avvicinare il mondo
del lavoro nella sua vasta gamma di pre~
stazioni, ai fini di realizzare una presenza
radiotelevisiva attiva per 10 scamb10 di no~
tizi,e fra gli emigmti <tH'interna e aH'es,tero

e le rispettive famiglie, usufruendo anche
dei moderni coJ,Iegamenti in eurarvils~one e
telestar.

L'interrogante, considera1to:

ohe b pubblicità ra;.diotelevisiva nel
1964 ha fatta 1ntl'oita;re un imparto supe~
riore ai 30 miliardi;

che le notiz1e e ~nformazioni s'Ono an~
cara t,ropp'O soarse rispetta al1le trasmissia~
ni sportive a di puro divertimento, più 'O
mena frivolo e canaro;

pensa ohe i servizi proposti aIl'atten~
zione del Presidente del Consiglio costitui~
S'cano un mez:w effic~ce per oon tribuire a
raggiungere una maggiore solida;.rietà nella
Comunità nazionaLe, nella quale tanta parte
hanno i rapporti di :lavoro. (Già interr. ar.
n. 884) (4196)

RISPOSTA. ~ All'interragaziane sopra [':~

portata si risponde per incarica delila Presi.
denza del ConsiJglio dei ministri.

tAcIriguarda, premesso che gli introiti per
pubblici tà lTadioltelevisive rearlizzati nel 1964
ammontano a lire 23.440.643.615, si informa
che la RAI, interessata su quanto fmma og~
getto dell'anzidetta interrogazione, ha fatto
presente che i servizi informativi si stanna
sviluppando in una sempre maggiore varie~
tà di programmi, da,i natiziari ai servizi spe~
ciali, dai diibattiti ai settimanali, alle inohie~

S'le, ali documentari, aLle rubriche srpecia1iz~
zate.,FlTa le ultime ,reaEzzazioni ,t'devisive dei
servizi gimnafistici, la RiAI Òcorda le rubri~
che {{ Cranache italiane», ({Linea diretta»,
{{Cronache dei partiti », {{Prima pagina» e
particolarmente {{Cronache del lavoro », ini~
ziata il 6 marzo W,65 per presentare settima.

nalmente notizie del mondo ecanomico e si:n~
dacale, e I{{La giarnata parlamentare », che

'Segnala ~ tra J'alltl'o ~ le principaH notizie
pubbHcate sulla Gazzetta Ufficiale e tutti gli
evellltuaH pro'Vvedimenti riguardanti iI mon~
do del lavoro.

Pertanto, i programmi informativi della
televisione superano complessivamente sulle
due veti le 1.300 ore di tT<tsmissi'Oni annuaIri.

Anche in campo radiofanioo la produziane
informativa può considerarsi sufficiente: vi
sono infatti 22 edizioni quotidiane del Gior~
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naIe Radio, i documentari, le radi'Ocl1onache
ed in partkolare le rubriche dedicate al
mondo del lavoro, come ({ La vooe dei lavo~
ratori », nonohè le ,({CI'ona,che del lavoro
Italiana ». Quest'ultima ha tempo addietro
candatto una inchiesta sul lavoro, sul:l'oc~
cupazione e suHa formazione professionale
in Italia, toocando tutte le Regioni ed il~
lustmndo le più sign~ficativle trasformazioni
della struttura econamica e produttiva del~
le 'Regioni stesse, nonchè rassetto nuavo
della ipiù aooentuata dinamica delrle forze
del lavora in Italia. Sucoessivamente con
la rubrica sono stati affrontati anche te~
mi di maggiore attualità, quali movimenti
di mano d'opera, nuove possibili'tà d'occu~
paziane, qualidiche ipDOfessionaH occorrenti,
eocetera.

Si aggiungono la nlbrica settimana/le ({ La
comunità umana» che tmtta degli sviIUippi
deHa legiSllaziane sociale e previdenziale, del
problema dell'infanzia abbandonata, delle
casalinghe, della giurisprudenza del'lavoro;
le rubriche spedaHzzate {{ L'informatore de~
gli artigiani », {( Vita nei campi », ({Il set~
timanaIe delil'industria» ed infine ({Ponte
radio », che ha lo scopo di f,avorire il mag~
giare inserimento della vita regionale nella
cronaca nazionale.

Quaranta notliziari quot~diani regionali,
diciotto seUimarnali di vita regionale, tm~
sm~ssioni locali in tedesco, Jadino e sloveno
daUe sedi di Bolzano e Trieste oostituiscono
il quadro delle trasmissioni radiofoniche
locali, attraverso le quali vengono date quo~
tidianamente esaurienti notizie sulila vita
regionale con servizi sul settore eoonomico
e del lavoro.

Viene così reaHzz,ata una vasta serie di
trasmis!Sioni speoiaMzzate, destinate a trat~
taJ1e i problemi del lavoro nei vari settori,
esaHamenue aHa scopo di sviIupparle quello
spirito di solidarietà nazionale in cui tanta
pa1"te hanno i mprport<i di lavoro come os-
serva 10 stesso onorevolle 1ntenogante.

I:l totale deUe o:re di trasmissioni radio-
foniche per !Servizi informativi ascende an~
nualmente a ben 8.115.0,con un sensibHe e
costrante aumento negli ultimi anni.

D'altra parte si fa notare che le proposte
di trasmi.ssioni prospeHate si presen'tano
di difficilissima realizzazione.

La pr~ma, ,relativa ad un servizio televi-
sivo e rad~ofonico per la trasmÌissione di of~
ferte di lavoro, rischierebbe di provocare
una grav,e oonfusinne. (Le notizie da tra~
smettere, ,infatti, savebbero necessariamen..
te numerose e sintetkhe; lIe carraHeristiohe
dei posti di llavoro disrponibili e sorprattU!t~
to i requisiti necessari per coprirli non
po,rn"bbero ovvia'mentre essere iHust,rati nei
dettagli; di fmn't'e alla offerta di quailche
posto di lavoro in una determinata regione,
pO'trebbero muoversi aspiranti da O'gni par~
te, eal 'TÌschio di trovare il posto già coperto
e con conseguenti inutili spese ed aspetta-
tive deluse.

rSi tmtta di problemi pra'tici che ~ se-
condo 'Ì3 conoessiO'naria RAI ~ sarebbe im-
possibile risolvere e che compromettereb-
bero l'iniziativa.

Quanto alla proposta di realizzare uno
scambiO' attivo di notizie fra gli emigrati e
le rispettiv,e famiglie attraverso collegameil1~
ti rad~ofon.ici e te1ev:i:sivi, si fa presente che
il serviZJio viene già effettuato pe:r via ra~
d:i<orfionica: la Direz~one notizÌiari e servizi
informativi per Il'esteDO trasmeUe quotidia-
namente, per onde corte, notizie e rubriche
in lingua italiana dirette ai connazionali in
tutTIi i continenti, ai quaH possono così
giunger,e notizie sul mO'ndo del laV'OIro i'ta~
liano e ISl1'1pI1O'gresso economiiCo e soda,Ie,
noncl1è informaZJioni sul,Ie possibihtà di ,la-
varo nei diversi Paesi, sulla tutela da parte
delle nostre Autorità consolari nei oonfroIlr
ti dei nostri llavoratori, su1r1e previdenzre sa~
dali e assicurative, sulle rimesse alle fami-
gHe, eccetera. Per illustrare d:i:ret,tamente
taluni prablemi, intervengono talvolta, alle
trasmiiSsioni dirette all'estero, responsabiH
e funzianari dello stessa Ministero degli af~
fari esteri.

Illloltrle, la domenica mattina sul II Pro-
gmmma, a cUlra del Gio:rna1e iRadÌio vengo~
no 'tI1asmessi messaggi di nostiri oonnaziO'-
nali registrati all'estero e diretti alle fa~
migHe in I taHa, mentlrre la ìD:i:rezione dei
programmi per l'estero cura la raccolta
e la rtntsm~ssi!Qnre di messaggi e saluti delL
Jre famigHe agli emigrati.

In campo televisivo è ancora prematuro
parIare di scambi di natizie in conegamen~
to diretto fra emigrati e famiglie.
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A quest'ultimo proposito, è da fair nO'tare
che non vi salI1ebibe proporzione f,m reffet~
tiva Ultilità del servizio televisivo ~ che
risulterebbe un duplicato di quellO' effet~
tuato via radio ~ e le difHooltà da supe.-
rare per reaHzza<rlo.

Fra le trasmissioni ad onde corte, delle
qU3ili la RA:I ha curatO' il perfezionamento
durante Il decO'nso anllO 1965, è sta<ta data
pdorita ai pr.ogrammi dediicaJti agli italia-
ni all'estero e partioolarmente a quelli de.-
dicati ai connazionali residenti nei Paesi
europei centro-settentrionali. Con dette
tmsmisslioni è stata offerta agli l'talialni
emigrati la ljJossiblIità di scambialre mes~
saggi con le familglie e di rkevlere radiO'-
cronache realizzate nei Paesi di prove~
nienza.

Le Ifipetute trasmi,ssioni sono state, inol-
tl'e, arricchite con notiziari e commenti di
caI1a'ttere ecollomico e cultuI1ale e con rubri-
che informative circa i rapporti con l'Italia
deHe nazioni che accolgono i la\'1orratori ita-
hani emigrati.

Una inizi<ativa da ricordare è queUa delLe
trasmissioni in lingUla i,taliana di notiziari
informativi, culturali e spO'rtivi realizzati
in sede regionale e messi quotidianamente
in onda da varie emittenti europee, fra le
quali queUe di Monarca, Colonia, Par<igi,
Lussemburgo. [ pI1ogrammi, approntat. a
Roma, vengono giorn1almente inviati per 'ca~
va alle emH1entj estere che provvedono alla
diffusione di CEsi arttrav,erso le rispettive reti.

Come si ycde, Sri tT'aNa di un oompiless'o
Imponente di inizia,tive ohe potranno senza
dubbio es~ere potenziate e perfeziona'te, neL
10 spirito delle esigen:le prospettate dalb
signoria vo~,tra onorev'Ole.

Il Ministro

SPAGNOLLI

VERONESI. ~ Ai Minzstri delle finanze
e dell'M!,ricoltura e delle foreste. ~ Per co~
noscae E,è, in anaLogia agli accordati prov~
vedimen1i di proroga delle misure eccezilQ~
nali temp'Oranee per lo spirito e l'acquavite
di vino, non si ritenga di 'Operare \Sim::lar~
mente anohe nel settore delle mele; ~n parti~
colare se, 'tJenuto presente il precedente per

cui, nel passato, in eguali condizioni di gra~
vi difficoltà del settore dene pomacee, ven~
nero accordate facilitazioni per l'avvio alla
distillazione delle mele eccedenti il normale
consumo, non 'Si voglia disporre nu'Ovan1en~
te la concessione rin via temporanea di age~
v'OlaziO'nifìscali per la distiLlazione delle
mele, meditallte la :riduzione dell'impasta d]
fabbricazione, paTificando H trattamento
deH'akool così ricava't::> a quella ottenuto
dalle materie Vlinose; o quanto meno di~
spO'rre la sospensione 'temporanea deJlla qu'O.
ta di diritti erariali che do'V'rebbero essere
corrisposti. (Già interr. or. n. 164) (4033)

RISPOSTA. ~ iSi crisponde anohe per conJto

del Ministero dell'agric'Oltura e foreste esrpri~
mendo il comUlle avvlislQ di non riJtenere ac~
cogJibile la rich~es,ta di estendere le agevo-
lazioni fiscali riconO'sciute aHa distiHazi'One
stl13i01rdinaria del vin'O anche aMe mele 'O, co-
munque, di autorizzaI1e la t,emporanea so~
spensione del diritto erari,ale gravante su].
1'aleolc da mele.

H parere contrario, espresso s'Otto il pr'O~
filo tecnico ed economico dal competente
Dicastero dell'agricoltura e foreste, si può
sinteticamente far disoendeI1e dai seguenti
motIvi:

mentre la distillaziane del vin'O ha ca~
rattere eccezionale per il suo alto oosto, è
normale che paI'te della pmduzione pomi.
.:'Ola (casco, scarto eooetera) sia destinata al~
la distillazione, con conseguente giustifica~
zione del diverso regime impositivu;

l'evemuale concessione di particolari
abbuoni fiscali per b disrillazione delle me~
le non può non influenzare negativamente i
prezzi delle vinacoe e degli al,tri sottopro~
dotti vinosi, con conseguente inoellit'ivo alla
utilizzazione degli stessi nella so:fìs'ticazione
del vino e c'On pertUlrbamento del mel'cato
alcoligeno (conoorrenza ddI'alicole da mele
al]'alcole da rn3terie vinlOse);

la ,iiberalizzazione in sede GEE del com-
merda delle mele ha reso molto meno sen~
tita l'esigellza deI1e eventuali concessi'Oni
age:volatiw' proposte per il seUore.

I

e
A tali motiv" di C'l'dine tecnico-eoon:omico
di mercato vanno aggiunte, poi, ae consi~
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derazioni riferite al minor ge'ttito che deri-
verebbe all'Erario dalle concessioni in esa~
me: le previsioni fatte, calcolando un avvia~
mento alla distillazione di s'Oh 4 milioni d~
quintalI di mele, con una produzione di a,l~
cole di circa 200 mila ettanidri, portano, in~
fatti, la minor1e entrata su una cifra pari a
lire 3 lmIiardi e 500 milioni circa.

Per le considerazioni Isuesposte ed \atteso
il fatto che l'istituzione del diritto erariale
per l'akole da mele non ha portato, dato il
lirocesso di 'ravorazione più economico del~
l'.alcole da prodotti pomkoli, alcuna turba.
tJva all'espansione della pnod'l1ziollie deH'al~
cole stesso, s.i esprime avviso contrario aHia
adozione deHe misure proposte.

Il Mimstro

PRETI

VERONESI, BERGAMASCO, ARTOM,
BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub.
blici e della pubblica istruzione. ~ Per co~
nascere quali iniziative il Governo abbia al~
lo studio ed intenda prendere per risolve.
re, in modo concreto e graduale, gli enor~
mi prO'blemi statici e di conservazione del
patrimonio storico ed artistico della città
di Urbina, problemi "he in questi ultimi
tempi hanno assunto carattere di estrema
gravità per cui le soluzioni appaiono inde-
rogabili. (3629)

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega rice~

vuta dal Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri.

Si informa l'onorevole interrogante che
questo Ministero è intervenuto negli ul-
timi esercizi, compatibilmente con i mezzi
a disposizione, in opere di restauro in Ur-
bina, riguardanti il Palazzo ducale, la Chie-
sa di S. Bernardino, la Cattedrale e il Pa-
lazzo arcivescovile, per complessivi 13 mi-
lioni.

In seguito al vasto programma scaturito
dal convegno di Urbina del 14 marzo 1964,
sono stati programmati, sui fondi dell'eser-
ciziO' finanziario 1965 di questa Amministra-
zione, interventi diretti per 'lire 50 milioni.

Altri 50 milioni di lire sono stati preven-
tivati sui fondi del corrente esercizio fi~
nanziario.

Inoltre, in un incontro dei} 23 gennaio
1965, in Urbina, sono stati previsti inter-
venti anche da parte del Provveditorato al.
le opere pubbliche, il quale si è assunto la-
vori di propria competenza, come il ripn~
stino delle fognature, l'esplorazione delle
cisterne e il consolidamento del terreno di
fondazione del Palazzo ducale, oltre al raf-
forzamento delle mura nei punti maggior~
mente pericolanti.

Questa Amministrazione continua i con-
tatti, per l'ulteriore proseguimento dei la-
vori, con il Ministero dei lavori pubblici.
Allo studio del problema collaborano il
Provveditorato alle opere pubbliche delle
Marche, il Genio civile di Pesaro e la com-
petente Soprintendenza ai monumenti.

Il Mimstro
GUI

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per cu-
nascere le ragiollii per le quali ai salariati
già a~wnti alle dirette dipendenze del ces-
sato GMA di Trieste, inquadrati nel ruolo
speciale ad esaurimento ai sensi dell'arti-
colo 3 della legge 1600/1960 che estende ad
essi lo stato giuridico dei salariati di ruolo
dello Stato, e che come tali frui,scono delle
previdenze in atto per questa categoria di
pubblici dipendenti, da circa sei mesi è
stato sospeso da parte detl'INPS di Trieste
il rimborso dei contributi versati per il pe-
riodo 26 ottobre 1954-18 luglio 1961.

L'interrogante fa presente che, avendo
una parte degli interessati già da tempo in-
cassato l'ammontante spettante, va verifi-
candosi ora una sperequazione fra perso-
nale avente lo Istesso stato giuridico; fa
riferimento particolare all'articolo 10 del
decreto-legge n. 20 dell'lI gennaio 1956 e
precisa che, per coloro ai quali è stato li~
quidato un trattamento di pensione INPS
e si trovano tuttora in attività di servizio,
l'Istituto, nel conteggiare la liquidazione
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della pensione {{ Vo » in relazione ai periodi
assicurativi e ai corrispondenti contributi
versati, non ha tenuto conto del periodo 26

ottobl'e 1954~18 luglio 1961.
Poichè l'attuale situazione colpi~ce i me~

no abbienti fra i dipendenti dell'ex GMA
l'interrogante sollecita il riesame della que~
stione per una tempestiva chiarificazione
alla luce della vigente legislazione. (3505)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed
anche per conto del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale.

Ai sensi delle vigenti disposizioni, i con~
tributi versati per !'iscrizione nell'assicur8~
zione generale obbligatoria per !'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti, dal 26 ottobre
1954 al 18 luglio 1961, del personale salaria~
to già alle dipendenze del CO'mmissario ge~
nerale del Governo italiano nel territorio di
Trieste e successivamente immesso nel ruo~
lo speciale ad esaurimento, istituito dal~
l'articolo 3 della legge 22 dicembre 1900,
n. 1600 ~ nella categoria corrispondente,
di cui alla tabella B richiamata nello stesso
articolo 3 ~ non possono essere restitUIti
alle parti (Amministrazione statale ed assi~
curato) sulle quali hanno fatto carico a suo
tempo, ferma restando, naturalmente, la po~
siZIOne di salariato del personale medesimo.

Infatti, nell'ipotesi che il personale in pa~

l'ala abbia optato, ai sensi dell'articolo 7
della citata legge n. 1600, per la tutela prC'~
videnziale cui era soggetto alla data del
provvedimento di assegnazIOne previsto dal~
l'articolo 4, penultimo comma, della stessa
legge, i contributi predetti debbono restare
acquisiti alla gestione assicurativa per i no~i
eH etti cui si rioollegano.

Nel caso, invece, che il personale non ab~
bia optato per il trattamento previdenziale
in atto, la sua posizione giuridico~previden~
ziale non differisce da quella del personale
salariato dello Stato assunto in ruolo fino
al 30 giugno 1956.

In conseguenza quest'ultimo personale,
nei cui confronti lo Stato andava ad assu~

mersi, ai sensi dell'articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1956, n. 20, l'onere dell'intero contributo
dovuto per la prosecuzione della sua iscri~
zione nell'assicurazione generale obbligato~
ria suddetta, avrebbe dovuto essere grava~
to ~ con riferimento ai periodi ammini~
strativi riconosciuti utili agli effetti del1a
pensione a carico dello Stato ~ della rite~
nuta in conto entrate del Tesoro pari al 6
per cento dello stipendio pensionabile, fer~
ma peraltro il diritto del medesimo ad ot~
tenere dallo Stato, contestualmente, il rim~
borsa dei contributi trattenuti dal Commis~
sario generale del Governo per il territono
di Trieste sulle retribuzioni liquidate a suo
favore negli stessi periodi di tempo e ver~
sati, secondo le disposizioni allora vigenti,
alla ripetuta assicurazione generale obbliga~
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super~
stiti.

Stante ciò, in sede di regolarizzazione ~~~

per il periodo 26 ottobre 1954~18luglio 1961
~ della posizione previdenziale inerente al

personale salariato del ruolo speciale ad
esaurimento ex articolo 3 della legge nu~
Imero 1600 del 1960, appartenente al gruppo
del non optanti per il trattamento previ~
denziale in atto, fu disposto che tale per-
sonale versasse, all'Erario ed a conguaglio,
soltanto la differenza tra l'ammontare del
contributo complessivamente trattenu~o
sulla sua retribuzione e quello versato al-
l'l,stituto gestore dell'assicurazione genera-
le predetta con riferimento ai vari periodi
amministrativi soggetti alla regolarizzazione.

Premesso quantO' sO'pra, si fa presente che
questo Ministero ha anche assunto !'inizia-
tiva di segnalare alle Amministrazioni inte~
ressate l'esigenza di procedere all'opportu-
na appropriata revisione di quei casi rien~
tranti nell'ipotesi considerata, il cui svol-
gimento non sia stato conforme alle dispo-
sizioni vigenti in materia.

Il Sottosegretario dI Stato

AGRIMI




